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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo l’accordo tra il PCI e il PSIUP 


Dopo un anno l’accusa di omicidio a un giovane 

UN ARRESTO PER IL DELITTO 

DI VIALE 
ERITREA 




Un giovane di 23 anni. 
Dante Valenti, sposato con 
due figli, è stato arrestato a ; 
Roma per l'omicidio di Ser- \ 
gio Mariani, l'Impiegato so¬ 
cialista assassinato in viale * 

Eritrea con una revolverata ! 

un anno fa. Dante Valenti, 
fermato sabato sera nella : 

gioielleria del padre, nei t 

pressi di Termini, è stato ì 

condotto Ieri mattina in car- L 

cere dove gli è stato notifi¬ 
cato un mandato di cattura ì 

per omicidio. Il giovane ha ) 

negato tutto: < Sono innocen- ì 

te... » ha ripetuto al magi- l 

strato e al poliziotti. 


L'arrestato 


La vittima 


L'aggredita 


(In cronaca) 


Domenica DIECI DICEMBRE si è svolta a Bari 
una di quelle manifestazioni ufficiali che, secondo una 
consuetudine che col tempo ha acquistato forza di 
legge, costringono le telecamere a indugiare per un 
buon quarto d’ora sulle facce assorte dei ministri e 
dei sottosegretari. In questa occasione, erano presenti, 
insieme a uno stuolo di alti ufficiali, il presidente del 
Consiglio e il ministro della Difesa. Un incontro ed un 
abbinamento non soltanto protocollari: si sa infatti 
che, dietro le quinte della cerimonia, Moro e Tremel- 
loni hanno parlato a lungo di ciò che era avvenuto il 
giorno prima a Roma, nell’aula della quarta sezione 
del Tribunale, dove il generale Cosimo Zinza aveva 
rivelato che il 27 giugno 1964 il generale Markert 
gli aveva consegnato durante una riunione un fascico- 
letto azzurro con i nomi di quarantaquattro persone 
che egli —- come comandante della legione dei carabi¬ 
nieri di Milano — avrebbe dovuto arrestare nel corso 
della notte e portare in un locale dell’aeroporto di 
Linate appena da Roma fosse giunto un « certo 
ordine ». 

C’erano, dunque, le liste, ed era stato predisposto 
un piano per gli arresti e per le deportazioni. E il 
governo? Che cosa avrebbe detto il governo? Il 
discorso tra Moro e Tremelloni, già allora, verteva su 
questi interrogativi. Il giorno dopo, il ministro della 
Difesa partiva in volo per Bruxelles: si prendeva 
però il tempo di scrivere un memoriale che nella stessa 
giornata veniva consegnato, a Palazzo Chigi, a Moro 
e a Nenni: egli affermava di non sapere nulla nè della 
compilazione delle liste, nè degli arresti progettati; 
il comandante dei carabinieri, gen. Ciglieri, lo aveva 
ingannato, trasmettendogli solo una parte dei risultati 
dell'inchiesta condotta dall’Arma (un’altra parte — 
ma questo non l’ha scritto — l’ha potuta leggere sui 
giornali). Dalla domenica della discussione barese è 
passata cosi più di una settimana, e il governo tace 
ancora. Tace, e fa tacere la televisione. Ha provato, 
anzi, ad usare Tarma del « segreto » per ridurre al 
silenzio anche i testimoni militari del processo De 
Lorenzo-E spresso, ma questo progetto si è dimostrato 
non pienamente realizzabile, poiché aveva il torto di 
non tener conto della forza delle cose, e in primo 
luogo degli orientamenti dell’opinione pubblica e di 
alcuni settori della stessa maggioranza di centro-si¬ 
nistra. 

A QUESTO PUNTO, negare l’evidenza dei fatti è 
impossibile. Come è ridicolo e assurdo cercare di 
mettervi una pezza tranquillizzante, cosi come ha fatto 
chi ha ricondotto tutto a una « faida di generali » (Cor¬ 
riere della sera) o chi si è rallegrato credendo di 
sapere che tra i candidati alle retate notturne non vi 
erano parlamentari (Il Popolo, già smentito dal nostro 
giornale sulla base dei primi nomi della lista mila¬ 
nese). E dunque? A Palazzo Chigi i colloqui si susse¬ 
guono. Tremelloni si è recato perfino al Quirinale, 
mentre non si esclude una riunione autorevole in vista 
del preannunciato dibattito parlamentare. 

E va bene: nessuno nega l’utilità di consultazioni 
per stabilire i provvedimenti da prendere. Ma vi sono 
i fatti, intanto. Perchè il governo non conferma (o 
smentisce) ciò che è emerso in questi giorni attra¬ 
verso la stampa? Il nostro giornale, per esempio, ha 
scritto che, in vista degli arresti, i carabinieri avevano 
già chiesto e ottenuto dal generale Remondino, anche 
adesso capo di stato maggiore dell'Aviazione, gli aerei 
necessari per il trasporto dei « sospetti » e dei « con¬ 
troindicati ». Ha rivelato che nell’isoletta dell’Asinara 
e nella vecchia colonia agricola di Castiadas. in Sar¬ 
degna, si stavano già preparando i campi di concentra¬ 
mento; ed ha aggiunto — pubblicando una circolare 
del capo della polizia Vicari — che questi campi erano 
previsti da un ordine del 27 novembre 1961 relativo 
alla * selezione degli elementi pericolosi per la sicu¬ 
rezza dello Stato ». 

E’ vero? E. se è vero, il governo ritiene legittimo 
tutto questo? Su argomenti come quelli che dominano 
le rivelazioni sul complotto del ’64, una prassi non di¬ 
ciamo democratica, ma soltanto seria, avrebbe voluto 
che le smentite o le precisazioni giungessero alla 
stampa, alla TV, all’opinione pubblica entro l’arco 
delle ventiquattro ore- 


li ORMAI DIMOSTRATO che i servizi di spionag- 
io erano diventati una nuova OVRA, ben protetta e 
en finanziata. II govemo'ha detto che si trattava di 
ìmplici « deviazioni » ed ha negato un’inchiesta par- 
imentare. Attraverso questa OVRA è stato schedato, 
isieme ad altre centocinquantamila persone, anche 

presidente della Repubblica. Di più: il nome del 
rFAR è stato fatto a proposito dei fatti del ’64. Il 
ovemo ha avuto il coraggio di dire che su questi fatti 
Dn era emerso nulla di serio. Ora si sa che il SIFAR, 
ell’estate del ’64, ha avuto in mano, addirittura, tutta 
Arma dei carabinieri: esso dettava gli ordini, e attra- 
erso la sua organizzazione passava l’intreccio di quei 
ruppi di potere — economici, politici, militari — che, 
i quel momento, hanno ordito una trama contro le 
;tituzioni repubblicane. 

L’Avantif parla della punizione che toccherebbe al 
en. De Lorenzo, il quale sarebbe lasciato senza un 
reciso incarico a partire dal trentuno dicembre, 
asta così? E l’accertamento di tutta la verità? E, di 
onseguenza. la punizione di tutti i responsabili? No, 
essuno deve farsi illusioni. Per estirpare il cancro 
he ha messo radici nei centri di potere, non basta 
i temporanea liquidazione di un generale. 

Candiano Falaschi 


Iniziativa di Ferruccio Parri 
per l’unità della sinistra 

I primi firmatari dell'appello per una lotta unitaria della sinistra lanciato da « Maurizio »: Anderlini, 
6. C. Argon, Tullio Gregory, Pasquale Emanuele, Simone Gatto, Tullia Carettoni, Giuseppe Ignazio Luz- 
zatto, Giuseppe Patrono, Ferdinando Prat, Antonino Ramirez, Giuseppe Samonà, Fermo Solari, F. Taormina 


Traffico-caos 


Roma: un'ora 
per percorrere 

seicento metri 


Stamane incontro 
tra Moro e Longo 


Legge ospedaliera : 
271 emendamenti 


per i terremotati di d.c. e destre 


L'on. Moro riceve stamane 
alle ore 10 II compagno on.le 
Longo e la delegazione del 
parlamentari comunisti cam¬ 
pani che avevano chiesto di 
conferire con II presidente 
del Consiglio per sollecitare 
l'esame e l'approvazione del¬ 
la proposta di legge del PCI 
che prevede lo stanziamento 
di 200 miliardi per la rico¬ 
struzione delle zone terremo¬ 
tate del Sannio « deU'Irpinla. 

Il colloquio è stato concor¬ 
dato In occasione di un In¬ 
contro che contemporanea¬ 
mente l'on. Moro avrà stama¬ 
ne con la delegazione di sin. 
dacl delle provincia di Avel¬ 
lino e di Benevento I quali 
giungono a Roma per chie¬ 
dere che II governo e il Par¬ 
lamento assumano urgenti 
provvedimenti a favore delle 
popolazioni colpite. 


Una massiccia manovra 
ostruzionistica della de¬ 
stra è in atto al Senato 
contro la legge ospedalie¬ 
ra. In questo attacco, che 
mira contemporaneamente 
a ritardare l'inizio del di¬ 
battito sulle Regioni, una 
parte della DC è schiera¬ 
ta affianco al PLI e al 
MSI. 

I liberali hanno già pre¬ 
sentato 230 emendamenti 
alla legge, per liquidare an¬ 
che quelle positive Inno¬ 
vazioni rimaste nel proget¬ 
to MariottL I democristia¬ 
ni hanno presentato 41 
emendamenti. 

La maggioranza governa¬ 
tiva che ha rinviato al 9 
gennaio il dibattito sulle 
Regioni, assiste ora divisa 
a questa escalation dello 
ostruzionismo. (A PAG. 2) 


Il gen. Potamianos ieri a Roma 

Notificato ai re 
ii no della giunta 

MANIFESTAZIONE A GENOVA 



« Il dima non è propizio a ha detto Pattato* « ad un ritorno 
Immediato di Costantino ». E cosi sembra oster ò stato posta 
una pietra sopra od un accordo a bravo scadenza fra I colon¬ 
nelli fascisti e il monarca fuggiasca. A Roma, por significare 
al re la posiziono della giunta, è arrivato lori sora il genarala 
a riposo Potamianos. Costui avrebbe l'incarico di tentare ancora 
una mediazione: ha avuto un primo lungo colloquio fino a tarda 
notte con Costantino nella sede dell'ambasciata. 

In molte città italiane, come riferiamo a pag. 11, si sono 
svolto numeroso manifestazioni per la libertà in Grecia. A Ge¬ 
nova gruppi di giovani hanno issato una bandiera della Grecia 
lìbera sul consolato greco. 

Ad Atene ha prostate giuramento anche l'ultimo dogli incerti, 
il ministro dogli Esteri Pipinoti*. Lo ha fatto nello mani del 
reggente. Continuano intanto gli arrosti negli ambienti militari 
che hanno appoggiato il tentativo di alzata di testa di Co¬ 
stantino. Il mimare dogli ufficiali apurafl è salita ora a 2t9. 
Nella foto: Costantino osco dal partono dell'ambasciata a Roma 
(A PAG. 12 IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO AD ATENE) 


Ferruccio Parri e altre tre¬ 
dici personalità della politica 
e della cultura hanno lancia¬ 
to un appello per una lotta 
unitaria della sinistra italiana 
che sì richiama al valore po¬ 
litico dell’accordo elettorale 
PCI-PSIUP e si indirizza a 
tutte le forze democratiche 
del paese, fuori e dentro i 
partiti e alla gioventù, per la 
conquista di < una democra¬ 
zia integrale, governata e am 
ministrata a tutti i livelli dal 
popolo ». 

Insieme al senatore Parri 
gli altri promotori dell’inizia¬ 
tiva (pubblicheremo ne! pros¬ 
simi giorni, le successive ade¬ 
sioni) sono l’on. Luigi Ander¬ 
lini, socialista indi pendente, 
gii membro del PSI ed ex 
sottosegretario al Tesoro nel 
primo governo Moro-Nennì; il 
prof. Giulio Carlo Argan sto¬ 
rico e critico d’arte: la sena¬ 
trice Tullia Carettoni. sociali¬ 
sta indipendente, già membro 
della direzione del PSI ed ex 
responsabile della Commissio¬ 
ne femminile e della Commis¬ 
sione scuola del rèi; Pasqua 
le Emanuele, socialista indi- 
pendente, ex segretario della 
federazione del PSI di Nova¬ 
ra: il senatore Simone Gatto, 
socialista indipendente, già 
membro della direzione e se¬ 
gretario del comitato regiona 
le siciliano del PSI. ex sotto- 
segretario al Lavoro nel pri¬ 
mo governo Moro-Nenni: il 
prof. Tullio Gregory, ordina 
rio di filosofia all'Università 
di Roma; il prof. Giuseppe 
Ignazio Luzzatto. ordinario di 
storia del diritto romano alla 
Università di Bologna: Giu¬ 
seppe Patrono, pubblicista: 
Ferdinando Prat, consigliere 
provinciale di Torinq. uscito 
dal PSI dopo l’unificazione so¬ 
cialdemocratica; avv. Antonino 
Ramirez, ex sottosegretario 
alla Marina nel governo Par- 
ri ed ex deputato all’Assem¬ 
blea regionale siciliana; prof. 
Giuseppe Samonà. preside del¬ 
la Facoltà di architettura alla 
Università di Venezia; Fermo 
Solari, comandante del Corpo 
Volontari della Libertà nel 
Friuli-Venezia Giulia, ex se¬ 
natore socialista uscito dal 
PSI dopo l’unificazione social¬ 
democratica: avv. Francesco 
Taormina, ex dirigente del 
PSI, già vice presidente del¬ 
l’Assemblea regionale sici¬ 
liana. 

Ed ecco il testo dell'appello: 

« Distinguere e caratterizza¬ 
re i tempi della politica ita¬ 
liana dopo il colpo di arre¬ 
sto del 1960 può servire a 
meglio intendere i compiti di 
oggi. Si rimescolano le carte 
e si chiariscono le posizioni 
nel 1961; il 1962 esaurisce la 
carica riforma tri ce del centro- 
sinistra; tempo di stallo e di 
passaggio tra riluttanze e ten¬ 
tazioni Il 1963; poi breve espe¬ 
rienza di centro-sinistra pieno, 
chiusa con la drammatica cri¬ 
si del luglio 1964; quindi pa¬ 
cifica alleanza social-morotea, 
sconfessata dalla scissione so¬ 
cialista, confermata dalla fu¬ 
sione con la social-democrazia. 
Ed ora? 

Ora. questo recente passato 
ha finito per far maturare il 
contrasto profondo tra urgen¬ 
ti esigenze di progresso e mol¬ 
teplici resistenze insabbiatrici 
e devia t ri ci. Le lotte, la pres¬ 
sione delle masse popolari 
spingono prepotentemente a 
conclusioni di democrazia rea¬ 
le; manca un chiaro, omoge¬ 
neo schieramento di fona e 
di energie capaci di portare 
alla vittoria. 

Guardiamoci dall'esagerare 
ad arte i connotati negativi 
della società italiana, facendo 
nostre le geremiadi sullo sfa¬ 
celo dello stato, la corruzione 
e il disordine della vita pub¬ 
blica. la prepotenza dei parti¬ 
ti e delle masse, il disastro 
della finanza, che saranno ar¬ 
mi elettorali delle destre di¬ 
chiarate o riparate dietro le 

(Segue in ultima pagina) 
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TUffa«LLM|a g, ■ eaaaeavjaavaw condizioni di Wzihkinsky, l'uomo dal cuore 

TTIlalIRUllaRy SI UlllllllVU nuovo » iona improvvisamente peggiorate. La te- 
n W muta reazione di rigetto dopo il trapiando, si è 

manifestata con una infiammazione polmonare che ha resistito anche alla terapia a base di p# 
nlclllina subito ordinata dai medici. Il prof. Bernard, capo della equipe chirurgica che ha effet 
fuato la storica operazione di trapianto del cuore, ha dichiarato di essere molto preoccupato per 
la nuova situazione. Washkansky viene, ora, tenuto in permanenza sotto controllo (A PAGINA 5) 


Ieri paralisi tolale del cen¬ 
tro per alcune ore -1 vigi’i 
urbani non riescono nem¬ 
meno a impedire la so¬ 
sta in doppia fila 

Paralisi a Roma. Sabato 
subito i] ridicolo « minipiano » 
natalizio del Comune, sceon 
do il quale qualche multa in 
più avrebbe tenuto lontano dal 
centro migliaia di automobili 
sii. il traffico è oramai total 
mente bloccato. Centinaia e 
centinaia di \etture, di bus. 
di filobus, di moto anche si 
attruppano sin dalla prima 
mattina nelle strade dei cen 
tro e per ore ed ore riman 
gemo in coda: una coda infi 
nita, lunga anche chilometri, 
scossa solo di tanto in tanto 
da qualche sobbalzo in avanti. 
K. giorno dopo giorno, ora do 
po ora. i rccords negativi, 
quelli di lentezza, \cngono 
battuti. Per esempio ieri mal 
tina bastavano tre quarti d’ora 
per andare da piazza Colon 
na a piazza Venezia: a sera 
ci voleva più di un’ora. Co 
me è noto. le due importanti 
piazze sono separate sì c no 
da sei settecento metri. 

Esempi se ne potrebbero 
portare a decine. Piazza Vit 
torio, verso le 19 di ieri, era 
trasformata in una bolgia: i 
passeggeri dei tram e dei 
mezzi pubblici si sono fatti 
aprire le porte e se nc sono 
andati, giustamente, a piedi 
San Giovanni, dove l’onda 
verde messa in funzione po 
che settimane fa ha notevol 
mente peggiorato la situazio 
ne. presentava, alla stessa 
ora. un aspetto uniforme: tet 
ti e tetti di auto, un mare di 

n. c. 

(Segue in ultima pagina) 


NUOVI SUCCESSI DEI MIG E DELLA ANTIAEREA 

Trenta aerei USA abbattuti 
in cinque giorni su Han * 

I « pirati » attaccano l’aeroporto civile di Già Lam 


OGGI 


gli uomini del re 


L 9 arcivescovo leromi- 
mos, il ministro Pi¬ 
pinoli*, l’ex vice primo 
ministro Spandidakis, lo 
aiutante di campo gene¬ 
rale Dovas, il gran ciam¬ 
bellano di corte Papagos, 
l’ex premier KoUias, il 
decano del corpo diplo¬ 
matico presso ti Quirina¬ 
le arcivescovo Righi 
Lambertim, più la regi¬ 
na, la regina madre e la 
principessa Irene: ecco 
la lista esatta delle per¬ 
sone con le quali si è 
consultato in questi gior¬ 
ni re Costantino. 

Non dimenticate che 
egli avrebbe preparato il 
suo colpo di Stato, a 
quanto ci ha fatto sape¬ 
re la stampa borghese, 
per riportare la demo¬ 
crazia nel suo Paese. 
Fuggito a Roma, il re 


non ha fatto che vedere 
generali, ministri, ciam¬ 
bellani, dame e arcive¬ 
scovi. Ci sono qui, in Ita¬ 
lia e a Roma, esuli, di¬ 
rigenti di movimenti po¬ 
polari, studenti democra¬ 
tici, congiunti di deporta¬ 
ti nelle isole di Jaros e di 
Leros, di carcerati e di 
torturati nella prigione 
ateniese di via Boubouli- 
nas. Ma per il re « gene¬ 
roso e coraggioso », come 
dice il ” Comere ”, que¬ 
sti greci non esistono. 
Non li conosce, non li 
vuole vedere. V altro 
giorno tino studente ha 
cercato di farsi ricevere: 
è stufo respinto. Il re 
non aveva tempo Prima 
doveva parlare con un 
arcivescovo e poi doveva 
accompagnare la regina 
a vedere una nuova Rolls 


Royce. 

Non vi amareggiate, 
oerchè già la paga. Rife¬ 
riscono i giornali che 
« quando Costantino de¬ 
cise di passare all’azione 
contro i colonnelli com¬ 
mise un grosso errore: 
invece di cercare di im¬ 
padronirsi di un grosso 
trasmettitore radio, si fi¬ 
dò di un debole trasmet¬ 
titore della Grecia cen¬ 
trale, dal quale la mag¬ 
gior parte dei greci non 
riuscì o captare la sua 
chiamata alle armi ». Se 
invece di tanti ciambel¬ 
lani e arcivescovi avesse 
conosciuto un buon elet¬ 
tricista, questo sbaglio 
non lo avrebbe fatto. La 
vera tragedia dei re, cre¬ 
deteci, è di non frequen¬ 
tare i metalmeccanici. 

Fortebraccio 


SAIGON 11. 

I cieli del Vietnam del nord 
e in particolare di Hanoi sono 
stati teatro ieri ed oggi di vio¬ 
lenti scontri aerei, che sono 
costati cari ai pirati deU’aria 
americani: nove aviogetti ab¬ 
battuti ieri e otto oggi, dei 
quali buona parte in scontri 
individuali con caccia nord¬ 
vietnamiti. Numerosi piloti so¬ 
no stati fatti prigionieri. 

Commentando la battaglia di 
ieri, il Nhandan. organo del 
Partito dei lavoratori, afferma 
che l’intervento dell’aviazione 
popolare ha fatto fallire il pia¬ 
no di attacco in grande stile 
contro Hanoi. 

Sconfitta ieri in combattimen¬ 
to. l’aviazione USA si è ven¬ 
dicata oggi compiendo un al¬ 
tro preoccupante gradino del¬ 
la < scalata ». Per la prima 
volta nei loro attacchi su Ha¬ 
noi. gli aerei americani si so¬ 
no accaniti sulla zona di Già 
Lam. alle porte della capitale, 
dove si trova l’aeroporto ci¬ 
vile internazionale di Hanoi. 
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Pesante discorso dei presidente del Consiglio a Torino 


Il governo costretto a rompere il silenzio 


Lo SCAU: un «caso» 
d'inefficienza 

S EGNALIAMO all’on. Emi¬ 
lio Colombo (visto che non 
lo ha fatto il suo collega Gia¬ 
cinto Bosco) una notizia che a 
lui, noto per il putiglio con cui 
vuole imporre al Parlamento 
una certa efficienza della pubbli¬ 
ca spesa, dovrebbe riuscire pre¬ 
ziosa: esce fresca fresca dal bi¬ 
lancio 1966 dello SCAU (Servi¬ 
zio contributi agricoli unificati). 

Lo SCAU presenta, infatti, 
12 miliardi di spese per un ser¬ 
vizio di raccolta dei contributi 
che è assommato a 19 miliardi. 
Vale a dire: dei 19 miliardi che 
il padronato agrario si è degnato 
di versare, tramite lo SCAU per 
l’assistenza INAM e la previ¬ 
denza (INPS), 12 miliardi sono 
stati spesi in stipendi e uffici e 
solo 7 hanno potuto essere uti¬ 
lizzati in prestazioni a due mi¬ 
lioni di lavoratori. Queste pre¬ 
stazioni, poi, benché notoria¬ 
mente misere, hanno compor¬ 
tato la spesa di 550 miliardi. 

L’on. Emilio Colombo sa (e 
se non lo sa può farsi illustra¬ 
re il concetto dal collega alle 
Finanze) che «quando la spe¬ 
sa di esazione di una imposta 
«ssorbe la maggioranza del get¬ 
tito, tanto vale abolire l'impo¬ 
sta ». E’ questo il caso dei Con¬ 
tributi agricoli unificati, ma con 
questa eccezione: che i contri¬ 
buti, in questo caso, hanno dei 
titolari del diritto diversi dallo 
Stato. Da quei contributi dipen¬ 
dono la futura pensione, ed al¬ 
cuni trattamenti previdenziali 
attuali, di circa due milioni di 
lavoratori e loro famiglie. Quin¬ 
di l’on. Colombo, anche se vo¬ 
lesse, non potrebbe decidere la 
«oppressione di quei contributi, 
ma semmai soltanto domandarsi 
perchè sono scandalosamente 
bassi (poche lire a testa per 
ciascuno dei titolari del diritto). 
Una cosa, però, può fare per di¬ 
fendere la sua nomèa di pala¬ 
dino dell’efficienza: chiedere al 
suo collega Bosco, che lo tiene 
all’oscuro di casi cosi clamorosi 
di inefficienza dell’apparato sta¬ 
tale, di modificare la legge — 
attualmente all’esame del CNEL 
— sulla unificazione. 

Quella legge assegna un po 
Ito d’onore il costoso SCÀU 
Si tratta di sostituire la norma 
relativa con una norma di sop¬ 
pressione pura e semplice, uni¬ 
ficando gli organi di riscossione 
con quelli del settore industria. 
Ci guadagneranno i dipendenti 
dello SCAU, chiamati a servire 
in un apparato più efficiente, e 
il bilancio della previdenza. Ci 
potrebbe guadagnare (ma vorrà 
farlo?) la fama di paladino del- 
l'effidenza della spesa pubblica 
• cui Fon. ColomLx) tiene tanto. 

Renzo Stefanelli 


Diffuse 112.745 
copie in più 
dell'Unità 
con l'inserto 
sul Vietnam 

La diffusione straordi¬ 
naria del numero dell'Uni¬ 
tà di domenica 17 Dicem¬ 
bre, dedicato all'eroica lot¬ 
ta del popolo vietnamita per 
la liberti e l'indipendenza, 
ha fatto registrare un ri¬ 
sultalo oltremodo positivo. 
Sono state infatti diffuse 
112.745 copie in più rispet¬ 
to alla domenica preceden¬ 
te facendo raggiungere al 
quotidiano del Partito la 
più alta tiratura relativa e 
qualsiasi diffusione dome¬ 
nicale o straordinaria nel 
mese di dicembre degli ul¬ 
timi anni. 

L'impegno delle Federa¬ 
zioni, delle Sezioni, degli 
Amici dell'Unità, all'infuo- 
ri di alcune organizzazioni 
che non hanno impostato il 
lavoro con slancio suffi¬ 
ciente, ha consentito que¬ 
sto nuovo successo, che ha 
permesso all'Unità di esse¬ 
re letta da centinaia di mi¬ 
gliaia di nuovi lettori, ha 
dato la possibilità a mi¬ 
gliaia di nostri propagandi¬ 
sti di avere un primo con¬ 
tatto con una grande mas¬ 
sa di elettori, di lavoratori, 
di giovani. 

L'Unità e l'Associazione 
A U., nell'esprimere a tutti 
i compagni che hanno con¬ 
tribuito alla diffusione di 
domenica 17 Dicembre il 
più cordiale ringraziamen¬ 
to, invitano tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partilo a 
concentrare nei prossimi 
giorni il massimo di attivi¬ 
tà sulla campagna abbona¬ 
menti (che ha avuto un av¬ 
vio più che promettente) e 
sulla preparazione, sin da 
ora, del ' lancio dell'Unità 
della domenica, che comln- 
cerà a pubblicarsi nel mese 
di Gennaio nonché della 
prima, grande diffusione 
elettorale dell'Unità: dome¬ 
nica 21 Gennaio, 47. anni¬ 
versario della Fondazione 

del Partite. 

« • • 

Alcune Federazioni, fra le 
quali Firenze, che ne ha 
prenotato altre diecimila 
copie, hanno chiesto un 
ulteriore numero di copie 
del supplemento sul Viet¬ 
nam. Al fine di soddisfare 
tutte le richieste, Infor¬ 
miamo le organizzazioni di 
Partito che la prenotazione 
va fatta a « l'Unità ■ di 
Roma per le Federazioni 
del centro sud e a «l'Unità* 
di Milano per quelle del 
nord entro le ore 12 di 
domani, mercoledì. Il pres¬ 
se dell'Inserto è di lire 15. 


Moro: respingeremo tutte 

* * » • 

le rivendicazioni 
dei lavoratori in lotta 

« Bisognerà dire molti no per il bene del popolo italiano » — Giovedì 
un « vertice » del centro-sinistra - Una risposta di Libertini all’« Avanti! » 


Il compagno Longo riceve 
la delegazione del Baas 



In un discorso pronuncia¬ 
to ieri a Torino, l’on. Moro 
ha fatto alcune affermazioni, 
non nuove ma egualmente 
gravi, sull’atteggiamento ri¬ 
gidamente negativo del go¬ 
verno nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni e delle lotte sin¬ 
dacali in corso. In particola¬ 
re, il presidente del Consi¬ 
gli, dopo aver ripetuto le no¬ 
te considerazioni sulla neces¬ 
sità di non « dilatare il de¬ 
ficit al di là dei limiti di tol¬ 
lerabilità del sistema econo¬ 
mico », ha voluto precisare 
che tali considerazioni ven¬ 
gono riproposte in questo 
momento « nel quale si mol¬ 
tiplicano ed accentuano, spe¬ 
cie nei confronti dello Sta¬ 
to, aspirazioni a migliora¬ 
menti economici di vari 
gruppi sociali, mentre l’azio¬ 
ne rivendicativa si fa piu in¬ 
tensa e raoida in vista della 
scadenza della legislatura ». 
Il leader di una coalizione 
che sforna senza batter ci¬ 
glio agevolazioni di centi¬ 
naia di miliardi per i grandi 
gruppi privati non ha rispar¬ 
miato neanche il sarcasmo 
(«sembra che tutti i pro¬ 
blemi debbano trovare la lo¬ 
ro soluzione neH’immediato 
futuro») verso chi si batte 
per migliorare le proprie 
condizioni di vita. Moro ha 
poi testualmente dichiarato 
che « bisognerà dire molti 
no per il bene del popolo 
italiano ». definendo infine 
« irresponsabile » un even¬ 
tuale « cedimento » alla spin¬ 
ta rivendicativa dei lavora¬ 
tori. Altrettanto dura e ci¬ 
nica l’affermazione conclu¬ 
siva, secondo la quale il go¬ 
verno * intende guidare fer¬ 
mamente nel prossimi diffi¬ 
cili mesi il popolo italiano, 
senza alcuna debolezza, ver¬ 
so un traguardo elettorale se¬ 
reno e senza avventure ». 

Si tratta di una eloquente 
anticipazione di ciò che sarà 
il « vertice » della - maggio¬ 
ranza. previsto per giovedì 
prossimo, e al quale parteci¬ 
peranno i ministri Colombo, 
Preti e Pieraccini oltre ai 
tre capigruppo parlamentari 
del centro-sinistra. E’ una 
riunione convocata dopo lo 
scambio epistolare Moro-La 
Malfa, e ne dovrebbe uscire, 
secondo notizie ufficiose, un 
blocco delle iniziative parla¬ 
mentari che non piacciono al 
governo. Una cosa che non si 
capisce, ìn questa situazione, 
è l’acquiescenza del PSU, che 
si prepara fra l’altro a varare 
il proprio programma politi¬ 
co ed elettorale ne discu¬ 
terà domani la Direzione). 

PSIUP _ All’astioso com¬ 
mento pubblicato dall’Anan- 
tif in merito all’accordo elet¬ 
torale PSIUP-PCI per il Se- 
nato, Lucio Libertini, della 
Direzione del partito socia¬ 
lista unitario, ha replicato 
in una dichiarazione alia 
Agenzia socialista. In essa si 
afferma tra l’altro che « di¬ 
visi sulla valutazione del¬ 
l’accordo ai Senato, siamo 
infatti uniti sulla politica dei 
partito, che punta sul rilan¬ 
cio della forza socialista co¬ 
me elemento essenziale per 
una unità di classe che coin¬ 
cida con una strategìa nuo¬ 
va di classe ». 


Assistenza 
economica 
per le feste 
agii invalidi 
del lavoro 

Il ComXato tecnico per la 
gestione delTassistenza ai gran¬ 
di invalidi dei lavoro dellTXAIL 
ha deliberato la concessione, 
per la stagione invernale 1967 63. 
delle seguenti prestazioni di ca¬ 
rattere straordinario: 1) ir»a 
erogazione per le feste natalizie 
neua misura di L. 15.000 a tutti 
ndist«tamerte i grandi invali¬ 
di; 2) un sussid.o straordinario, 
m misura variabile da un nuli 
mo d; lire 15.000 a in massimo 
di L. 40 000. per venire incori 
tro aie maggiori neccss.tà del 
la stag «ne nvemaìe. 

Per i super-invalidi ed 1 gran¬ 
di invalidi liquidati m capitale 
o jn rendite vitalizie con leggi 
cessate, la misura del sussidio 
stesso potrà essere elevata a 
L. 50 000. 

Il sussidio sarà erogato nella 
misura uniforme di L. 25.000 ai 
grandi invalidi ricoverati nel 
centro medico-sociale di Santor- 
so, ancorché siano portaton di 
inabilità mfenore all*80% e qua¬ 
lunque sia stata la modalità di 
liquidazione del damo. 3) un 
dono in danaro di L 4.000. n 
ocvas ooe de.la ricorrenza del 
l'Epifania, ai figli dei grandi 
invalidi, ammessi all'assi«tenza 
a qualsiasi itolo, che non ab¬ 
biano superato i 12 anni alla 
data del 6 gennaio 1968 ; 4» ah 
tre forme di assistenza econo¬ 
mica straordinaria sono state 
disiaste n favore «leali mvaiidi 
minori che si trovano in parti- 
co.ari condizioni. 


Nella sede della Direzione del 
Partito Ieri sera II compagno 
Longo ha Incontrato la delega¬ 
zione del partito Baas guidata 
da All Tamer della direzione e 
da Mohamed Junl, redattore ca¬ 
po del quotidiano « Al Saura », 
ospite del nostro partito e già da 
alcuni giorni In Italia. L'incon¬ 
tro à stato cordiale e amiche¬ 
vole. 

Nel pomeriggio di Ieri la dele- 


Dallt nostra redazione 

GROSSETO. 18. 

Invitato dall' Amministrazione 
comunale di Grosseto. U Presi¬ 
dente della Repubblica, ha vi¬ 
sitato la nostra città e — per 
l'occasione — anche alcune zone 
della provincia. 

La visita in Maremma è ini¬ 
ziata — in forma privata — 
allo stabilimento Montedison di 
Scartino, dopo di che il Capo 
dello Stato si è avviato alla 
miniera di pirite di Gavorrano. 
Qui. ella presenza dei minatori 
e del Consiglio comunale ha 
preso la parola il sindaco com¬ 
pagno Senesi il quale parlando 
delle possibilità di sviluppo e- 
conomico consentite dal ricco 
sottosuolo della zona, ha rile¬ 
vato come * l'industria minera¬ 
ria rappresenta l'un.ca fonte di 
lavoro e di vita per le nostre 
popolazioni. Enormi sono i già 
cimenti p inferi già accertati, 
molti quelli scoperti e non an 
cora messi m coltivazione, al 
tri infine quelli da scoprire con 
un' attenta e razionale ricerca 
attraverso i' aggiornamento, il 
completamento della carta geo¬ 
logica nazionale. A fronte di 
questa enorme ricchezza sta in 
vece un progressivo impoverì 
mento economico dell'mtera zo 
na. che produce efTetti negativi 
sui livelli ■ di occupazione e sti 
mola una continua emigrazione 
di cittadini che. per il nostro 
comune, ha significato l'allon 
tanamento negli ultimi anni di 
circa 3500 persone Spinta alla 
emigratone che proviene anche 
da’’a mancanza di ablazioni de 
corose. dal mancato collocamerv 
•o di mano d opera giovanile 
nelle fonti produttive esistenti. 

Data l’esistenza delle grandi 


A TUTTE LE 
FEDERAZIONI 

Malia mattinata dal 20 
dicambre tutta la Federa¬ 
zioni sono lanuta a trasmet¬ 
tere alla seziona centrata 
di organizzazione tramite 
i comitati ragionali i dati 
sull'andamento dalla cam 
pagna tesseramento IMI: 
iscritti a reclutati al Par¬ 
tito a alla FGCI, donna 
Iscritta al partito, numero 
dolio sezioni a dai Circoli 
che hanno raggiunto a su¬ 
perato il 100 par canta. 


gallone del partito Baas si è In¬ 
contrata nuovamente con la de¬ 
legazione del PCI di cui fanno 
parte 1 compagni Giancarlo 
Paletta e Emilio Sereni della Di¬ 
rezione, Luca Pavollnl del Co¬ 
mitato centrale e Dina Forti del¬ 
la Sezione Esteri, pollando cosi 
a termine colloqui nel corso del 
quali vi è stato un ampio scam¬ 
bio di Informazioni • di espe¬ 
rienza. 


ricchezze minerarie scoperte, vi 
sono tutte le condizioni per in¬ 
vertire queste tendenze negative 
e avviare la rinascita economi¬ 
ca di questa zona. Rinascita 
che può avvenire attraverso una 
nuova e moderna legge mine¬ 
raria, un maggiore intervento 
dell'industria di Stato in tutti 
i settori e in particolare in 
quello minerario. Sono necessa 
n. perciò, nuovi e notevoli in¬ 
vestimenti per la creazione di 
industrie collaterali a quella 
mineraria. 

Saragat prendendo la parola 
subito dopo, e riferendosi ai 
problemi sollevati dal sindaco 
non ha trovato di meglio che 
riferirsi ancora una volta alla 
politica dei redditi, ripetendo 
Formai trita tesi secondo cui 
« non si può spendere eccessi 
vamente in spese correnti e 
poi chiedere che ci siano i 
cap.tali da investire in spe¬ 
se produttive ». «Se io do¬ 
vessi dare un consiglio al pae.-e 
— ha aggiunto Saragat — sa 
rebbe quello di controllare le 
cosiddette spese correnti e di 
cercare di investire maggior¬ 
mente nella produzione ». 

Successivamente, il Capo del¬ 
lo Stato è stato ricevuto dal 
Consiglio comunale di Grosseto 
dove il sindaco compagno Pol¬ 
lini ha rilevato fra l'altro co¬ 
me nella città alluvionata « il 
riaffacciarsi alla vita è costato 
a centinaia di cittadini, di fa 
miglie uno sforzo prolungato 
e disperato che senza dubbio 
va al d- là dell'egoismo indi 
viduale per toccare il vertice 
di ima robusta e salda dignità 
citile ». 

Pollini ha sollecitato l'inter¬ 
vento dello Stato per evitare 
nuovi disastri alluvionali. 

Saragat è infine stato rice¬ 
vuto dal ConsigFo provinciale, 
dove il Presidente, compagno 
Palandri. porgendo il saluto 
delFAmmìnistraziooe ha messo 
in evidenza come la popolazio¬ 
ne maremmana « il lavoro non 
Fha ricevuto per dono ma se 
lo è drammaticamente conqui¬ 
stato ed eroicamente se lo è 
difeso nelle circostanze più dif 
ficih * Palando ha quindi sol 
tohneato la gravità della situa 
none economico-socia le delFm 
tera provincia ed ha sollecita 
to una diversa politica econo 
mica. 

Ancora una volta il Presi 
dente delta Repubblica ha rispo¬ 
sto con parole di circostanza. 

Giuliano Bartalucci 


Il 

Presidente della Repubblica a Grosselo 

1 

grossetani a Saragat: 

occorre risanare 


l’economia della zona 


Il sindaco, compagno Senesi, illustra il prò- 
pressivo impoverimento della provincia e la 
massiccia emigrazione — Ci sono le possibilità 
per poter lavorare ma mancano gli investimenti 


Tremelloni risponde domani 


Senato: per ritardare il dibattito sulle Regioni 

Ostruzionismo alla 
legge ospedaliera 


sul SIFAR 
alla Camera 


230 emendamenti presentati dai liberali • I de fa¬ 
voriscono la manovra con altri 40 emendamenti 
Intervento di Pirastu per l'AMMI e la Cogne 


Una massiccia manovra o 
struzionistica delle destre con 
tro la legge ospedaliera è in 
atto a! Senato con l'obiettivo 
di ritardare il dibattito sulla 
legge per l'elezione dei consi¬ 
glieri regionali. Missini, libe¬ 
rali e buona parte di demo- 
cristiani marciano insieme in 
questo attacco. I liberali han 
no presentato ieri 230 emenda¬ 
menti alla legge ospedaliera, 
che secondo il calendario dei 
lavori approvato dai capigrup. 
po dovrebbe essere varata en 
tro il 22-23 prossimi. Il PLI 
vuole evidentemente impedire 
che questa scadenza sia ri¬ 
spettata I democristiani dal 
canto loro favoriscono aper¬ 
tamente questa manovra: sul 
la stessa legge ospedaliera 
hanno presentato 41 emenda¬ 
menti. Il sabotaggio delle de 
stre è ormai aperto. Anche 
ìen sera per far perdere tem 
p» i liberali hanno chiesto per 
due volte — a distanza di 
un'ora — la verifica del nume¬ 
ro legale, sia pure senza suc¬ 
cesso. La maggioranza gover¬ 
nativa appare semiparalizzata. 

Oggi la situazione dovrebbe 
essere esaminata dai direttivi 
dei gruppi democristiano e so¬ 
cialista. Ieri il Senato ha ap 
provato col voto contrario del¬ 
le destre tre disegni di legge 
che prevedono nuovi stanzia¬ 
menti per fi capitale sociale 
dell’AMMI (34.5 miliardi) della 
Cogne (20 miliardi) e per il 
fondo di dotazione dell'EFIM 
(20 miliardi). 

L’AMMI ha in programma un 
Impianto metallurgico (piom¬ 
bo e zinco) a Porto Vesme tn 
Sardegna e un impianto per 
fl rame nel Friuli. La Cogne 
dovrà potenziare la sua pro¬ 
duzione di acciai speciali men¬ 
tre l’EFIM è un ente finan¬ 
ziario . collegato all'industria 
statale (tra le altre iniziative 
in progetto vi è un impianto 
di alluminio in Sardegna). 

• n compagno PIRASTU ha 
espresso il voto favorevole del 
gruppo comunista, ma ha cri¬ 
ticato le esitazioni e 1 ritardi 
dei governo dinanzi alle pres¬ 
sioni di potenti gruppi priva¬ 
ti (Montedison e Pertusola) 
che si oppongono agii inter¬ 
venti dell’industria di Stato. 
A favore dei tre disegni di 
legge hanno parlato anche i 
compagni MASCIALE (PSIUP) 
e BANFI (PSU). Facendosi 
portavoce dei gruppi privati, 
liberali e missini hanno tenta¬ 
to anche di bloccare f tre 
disegni di legge, chiedendo il 
non passaggio agli articoli. 

La stessa richiesta è stata 
fatta dai de Perugini, Spasati 
e Murdaca. secondo i quali 
l'impianto dell’AMMI in Sar¬ 


degna danneggerebhc quello 
di Crotone di proprietà della 
società francese Pertusola. 

Il sottosegretario DONAT 
CATTIN ho rilevato che. in 
effetti, la produzione di zinco 
e piombo è oggi al di sotto dei 
fabbisogno nazionale, mentre 
anche il mercato europeo è de¬ 
ficitario Quindi l'iniziativa del¬ 
l’AMMI ha solide prospettive. 
D'altra parte, oggi la Sarde¬ 
gna — ha detto Donat Cnttin — 
si trova in condizioni colo 
niali. perchè i suoi minerali non 
vengono trasformati nell'isola. 
Quando si teme la concor 
ronza ai danni dell'impianto di 
Crotone, si difende un inte 
resse puramente aziendale. Si 
vuole impedire — ha detto il 
sottosegretario — che lo Stato 
si addentri nei settore metal 
lurgico. dove si realizzano prò 
fitti, per mantenerlo del set¬ 
tore minerario dove si lavora 
in perdita. 


La RAI-TV e la stampa controllata dalla DC 
ignorano o minimizzano le gravi risultanze 
processuali sui fatti del luglio '64 


SIGNORI DELLA CORTE, 
MONI si TRATTO^ DI UN 
COLPO DI STATO... 



Seminario 

sull'elettorato 

femminile 

Con una relazione della com 
pagna Nilde Jotti. della Dire¬ 
zione. si è aperto oggi, presso 
l’Istituto di studi comunisti del¬ 
le Frattocchfe (Roma), un se¬ 
minario sugli orientamenti del¬ 
l’elettorato femminile. 

Al seminario, che si svolge 
nel quadro della preparazione 
del PCI per la battaglia eletto¬ 
rale del 1968. partecipano oltre 
70 quadri dirigenti femminili del 
partito, da 50 Federazioni. 


...MA SEMPLICEMENTE 

ii un colpo d'estate; 

/ 



Dai comunisti alla Camera 


Il gruppo dei senatori co¬ 
munisti è convocato a Pa¬ 
lazzo Madama oggi alle 
ore 16. Ordine dei giorno: 
i lavori del Senato. 


Denunciati i limiti della 
legge-condono agli statali 

Nessun affo di giustizia nei confronti di quei lavoratori 
che furono licenziati per ragioni politiche e sindacali 


E’ proseguita ieri alla Came¬ 
ra la discussione sulla ingiu¬ 
sta legge governativa per il 
condono delle sanzioni disci¬ 
plinari agli statali. Il provve¬ 
dimento. già approvato dal Se¬ 
nato. non prevede infatti nes¬ 
sun atto di giustizia nei con¬ 
fronti di tutti quei lavoratori 
che negli anni 50 furono licen¬ 


ziati perchè colpevoli di aver 
manifestato la loro fede poli¬ 
tica, partecipando a scioperi o 
manifestazioni. Questo gravis¬ 
simo limite delia legge era 
stato duramente criticato dai 
comunisti (ieri hanno parlato 
i compagni Degli Esposti. 
Fasoli e Venturoli per il PCI 
e Lizzadri per il PSIUP) che. 


Produrre televisori 
è il nostro mestiere 
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Un mestiere che ci sforziamo ’ 
di fare sempre meglio, 
ognuno di noi per la parte che 
lo riguarda. Con serietà e 
competenza. E con 
un’ambizione: che a un 
Minerva si continui a chiedere 
qualcosa di più. 


TELEVISORI 


mmERun 


per questo, hanno annunciato 
alcuni emendamenti tendenti 
appunto a rendere giustizia 
a quei lavoratori, 
li compagno Degli Esposti ha 
ricordato in particolare che, 
nel giugno ’6G. fi Parlamento 
discusse un provvedimento per 
il condono delle sanzioni disci¬ 
plinari agli statali Quella leg 
ge incontrò viva opposizone. 
per la sua insufficienza, tra 
i lavoratori interessati al do¬ 
veroso atto di riparazione, co¬ 
me dimostrato da un convegno 
di ferrovieri che, proprio in 
quel periodo, fu tenuto a Ro¬ 
ma. 

L’attuale provvedimento, a- 
vafiato dalia relazione del so¬ 
cialista Di Primio. ripete fe¬ 
delmente i difetti del prece¬ 
dente. in quanto continua ad 
escludere, dal beneficio, i la 
voratori che furono licenziati 
per motivi di discriminazione 
sindacale o politica Eppure 
— hanno affermato Degli E- 
sposti. Fasoli e Venturoli — 
proprio per costoro si impor¬ 
rebbe una misura che non è 
di clemenza ma di vera e so 
stanziale giustizia! Si pensi 
alle gravi persecuzioni che si 
esercitarono, particolarmente 
durante i governi Sceiba e 
Tambroni. contro i dipendenti 
delie pubbliche amministrazio 
ni. di nuH’altro colpevoli che 
di aver manifestato la loro op 
posizione ai provvedimenti le 
gislativi liberticidi e a sangui 
n.i«e repressioni poliziesche 
Lo stesso Di Primio ricono 
sce la inammissibilità, in uno 
stato di diritto, di un simile 
arbitrario uso dei poteri. Per 
altro. I socialisti, accettando 
la tesi restrittiva de., anche 
in questa materia dimostrano 
ia loro incapacità di incide 
re in senso democratico sugli 
indirizzi costantemente retrivi 
del partito di maggioranza re 
lativa. In caso di mancato ac 
coglimento degli emendamenti 
proposti, il gruppo comunista 
non potrà dare il suo voto 


Tuffi I parlamentari co¬ 
munisti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA sano tenuti 
ad esser* presenti alle 
seduta comune di domani 
(ora 10) alla Camera. 


L'interpellanza e le in¬ 
terrogazioni presentate 
dal PCI — Moro non 
intenderebbe concede¬ 
re al PSU la «testa» 
del generale Ciglierl 

Il dibattito parlamentare sul 
tentativo di co ix> di Stato del¬ 
l’estate del 1964 è stato (Issato 
per domani: I ministro Tre¬ 
melloni parlerà al'a Camera, ri¬ 
spondendo alle numeio.se intcr 
rogazioni e interpellanze che 
sono state presentate L'annun¬ 
cio è stato dato ieri sera, in 
forma non ufficiale, doi>o non 
poche incertezze. Nel governo, 
infatti, si sono inaspriti in 
quest giorni i contrasti sulla 
versione dei fatti che il respon¬ 
sabile del dicasteio dcl'it Di¬ 
fesa dovrà fornire ai deputati, 
come sin provvedimenti da 
prendere in conseguenza del 
le grav. risultanze emerse 
in sede di processo De Lorenzo 
Espresso ed attraverso la stani 
pa. in vista del dibattilo di 
domani, il grupixi parlamentare 
comunista di Montecitorio ha 
presentato una interpellanza i 
due interrogazioni. 

Attraverso l'interpellanza, che 
è firmata dai compagni Bo’dr.- 
ni, Giancarlo Pnjetta, Ingrno, 
Gulto, D'Ipiiolito D'Alessio p 
F asoli. il PCI pone una serie 
di interi ogni ivi a Freme om 
sull’inchiesta condotta dal gene 
rale Manes >n meri o alle vi 
eenrie del bigi o 04 In oarti 
co'nre. si chicle che egli 
precisi: 

« 1) Da chi è stata promossa 
tale inclrcsta. quali sono stati 
i suoi obiettivi e quali le sue 
risultanze; 

« 2) se da ta e inchiesta s a 
risultata la esistenza di liste di 
proscrizione presso l’Arma dei 
carabinieri e di queste risili 
tanze sin stato informato o no 
il ministro della Dresn; 

« 3) se il ministro (fella Difesa 
del tempo, o altri organi del mi 
nistero. abbiano nutorzzato o 
meno la compilazione di tali li¬ 
ste e. in ogni caso, in base a 
quali poteri gli agenti del SIFAR 
furono incaricati di trasmettere 
all’Armn dei carabinieri Fulcri 
co dei cittadini da proscrivere 
Se l'autorizzazione del ministro 
della Difesa o di altri responso 
bili diretti non vi è stata, come 
egli spega questa grave connes- 
s one fra SIFAR e Arma dei 
carabinieri; 

« 4) perché il ministro non ha 
informato tempesti vilmente il 
Parlamento delle risultanze del 
l'inchiesta stessa per investirlo 
dei gravi prob'emi politici che 
da essa scaturiscono. 

« 5) quale giudizio egli ritenga 
di dover esprimere sui gruppi 
di potere che esistono nelle forze 
armate e nell'apparato dello Sia 
to. che minacciano la democra¬ 
zia e che violano i diritti fon 
damentali dei cittadini: 

« 6) se ha esteso l'indagine per 
accertare l'esistenza di compli¬ 
cità politiche che abbiano im 
posto agli organi della sicurezza 
orientamenti e indirizzi in p.«nn 
contrasto con la Costituzione ita 
liana; 

« 7) quali misure ha urgente 
mente preso dopo queste nsul 
tanze per riportare gli ergimi 
della sicurezza ai loro compiti 
ist tuzionali * 

Un'interrogazione, firmata dai 
compagni D'Aìcs«io Barca. N'an 
nuzzi e Pictrobono. si riferisce 
alla circolare Vicari del 1061 e 
chiede a Moro Taviam e Tre 
melloni quale legame e c sa ahb a 
con le nv dazioni in sede prò 
cessuaJe sulle liste di proscri 
zione e il trasferimento degli 
arrestati in campi di concentra 
mento. Una seconda interroga 
zione. che porta le firme de 
compagni Vianello Miceli Nan 
nuzzi e Rossana Ro«sanda. ri 
guarda il silenzio della TV sui 
fatti del '64 e gli « interventi 
dall'alto » che hanno imposto 
all’ente radiotelevisivo di tacere 
c ul processo in corso a Roma 
e su tutti gli altri elemen* 
emersi 

Che cosa dirà Tremcltom 
L'atmosfera che regna negli am 
nienti del governo è tutt'altro 
che tranquilla Stanno in effetti 
riaffiorando, tn una situazione 
profondamente caratterizzata 
dalle rivelazioni di questi g’omi. 
i contrasti che divisero i mini 
stri, nella riunione del Consi¬ 
glio del 15 aprile scorso, al mo¬ 
mento della rimozione del gene 
rale De Lorenzo dalla carica 
di capo di «tato maggiore del¬ 
l'esercito Alcuni ministri fsi 
fecero i nomi degli ex respon 
«abili del d-castero della Di¬ 
fesa. Taviani e Andreotti) «i 
dich ararono allora m disac 
cordo con Tremelloni. e ’o 
«tesso Moro «i trovò in dilli 
ro’tà a giungere a una conciti 
'ione che salvasse almeno la 
facciata. 

Ieri «era non si escludeva ad 
dirittura l’eventualità di una 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri In vista del d.battito d: 
Montecitorio !.a «edirta do 
vrebbe aver luogo nella gio-- 
nata di oggi, o a! massimo nella 
prima mattina di domani. La 
dismissione alfa Camera, infat 
ti. ben difficilmente nuò essere 
rinviata dovendo il aeri Mane* 
comparire giovedì d nanzi a! 
Tribunale per deno-re «iHa «uà 
'ncbiesta- è eviden’e che Tre¬ 
melloni vuo’e avere la nrec* 
denza ani vine comandante dei 
carabinieri fn «ede di gover 
no. inoltre, è stata discussa a 
niù riprese la posizione del gei 
Cfglieri. comandante deir.Arma 
del carabinieri, accusato dal 
ministro della Difesa di avergli 
taciuto una parte dell'inchiesta 
Mane» Fino .a questo m wme n 
to. Moro avrebbe rifiutato a 
Tremelloni la lesta di CiftWeri. 
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OPINIONI 


Il «colpo di Stato: 

dal 1964 ad oggi 


VIAGGIO NELLA BUIA EUROPA DEGLI EMIGRANTI 


SVIZZERA 


Pubblichiamo volentieri 
questo scritto dell'onorevo 
le Luigi Anderlini sui pro¬ 
blemi sollevati dallo scan¬ 
dalo del Sifar e dal pro¬ 
cesso De Lorenzo Espresso. 

L'obiezione più Insidiosa 
che mi sono sentito ripetere 
spesso in questi giorni e che 
Jannuzzi ha ancora una vol¬ 
ta riformulato davanti al 
tribunale di Roma, suona 
pressappoco cosi: « Come 
mai, se nel luglio del '64 le 
cose stavano come oggi sap¬ 
piamo, la sinistra dell’allora 
PSI abbandonò il governo? ». 

La risposta più ovvia è che 
« allora » non sapevamo co¬ 
me stessero realmente le co¬ 
se: lo stesso Nenni — che 
pure veniva agitando da tem¬ 
po il pericolo di destra — 
non andò mai. nemmeno in 
direzione del partito, al di là 
di una denuncia generica che 
appariva spesso puramente 
strumentale al fine di piega¬ 
re le residue capacità di re¬ 
sistenza del PSI nel duro 
«contro con i dorotei. 

Fu un errore quello di 
Lombardi e dei lombardia- 
ni di chiedere, nel luglio del 
’(>4, una risposta netta e sen¬ 
za mezzi termini alla offen¬ 
siva della destra e di pro¬ 
spettare una soluzione che 
— mantenendo la delimita¬ 
zione parlamentare della 
maggioranza — sapesse far 
ricorso a tutte le forze di¬ 
sponibili del movimento ope¬ 
raio per ridare alla politica 
di centro-sinistra il suo vi¬ 
gore originario? 

Io mi ostino ancora a cre¬ 
dere che quello non fu un 
errore. Il cedimento a cui 
Nenni ci invitava in quella 
calda estate non solo ha in¬ 
vertito definitivamente il 
corso della politica italiana, 
ma sullo stesso terreno spe¬ 
cifico delle questioni milita¬ 
ri doveva portare, a poco 
più di un anno di distanza, 
alla nomina di De Lorenzo 
(l’uomo che era al centro 
del complotto) a capo di Sta¬ 
to maggiore dell’ Esercito 
consenzienti tutti i ministri 
socialisti. 

Ne ricavo, per mio conto, 
lina lezione: non è coi cedi¬ 
menti. con i tentativi di rias¬ 
sorbimento che si evitano i 
maggiori pericoli. Ci sono in 
Italia forze sufficienti per¬ 
chè — come accadde nel lu¬ 
glio del '60 ~ una denuncia 
chiara delle responsabilità e 
degli Intrighi porti al risul¬ 
tato di spazzare via tutti i 
tentativi di eversione e di 
inversione di tendenza. 

Noi diciamo « luglio del 
•64 •. Il generale Zinza ha 
detto invece che la riunione 
di Milano ebbe luogo il 27 
giugno, il giorno successivo 
alle dimissioni di Moro, 
quando ancora la crisi non 
aveva assunto i toni dram¬ 
matici che assunse. C’è una 
differenza assai importante 
fra la data che l'Espresso e 

10 stesso abbiamo indicato 
e la data di Zinza: una dif¬ 
ferenza qualitativa. Il 27 giu¬ 
gno non si poteva trattare 
di far fronte ad una situa¬ 
zione di emergenza in qual¬ 
che modo motivabile con 
una crisi ministeriale che 
stentava a trovare una solu¬ 
zione: doveva trattarsi di ben 
altro e cioè della preventiva 
volontà di bloccare in ogni 
caso un determinato corso 
politico le cui responsabilità 
possono farsi risalire si alla 
ottusità della nostra destra 
tradizionale e alla voca¬ 
zione autoritaria di qual¬ 
cuno ma che probabilmente 
vanno ancora più in là. alle 
tipiche avventure della CIA 
che tende a mettere lo stes¬ 
so governo USA davanti ai 
fatti compiuti come è acca¬ 
duto alla baia dei Porci, in 
Francia all'epoca della con¬ 
clusione della vicenda alge¬ 
rina. in Grecia coi colonnel¬ 
li e come accade ogni giorno 
nel Viet Nam. 

Ecco perchè in tutta que¬ 
sta vicenda ricorre tanto 
spesso il riferimento alla 
Grecia. Certo: la Grecia è vi¬ 
cina. E’ vicina geografica¬ 
mente, è vicina nel quadro 
mediterraneo della strategia 
NATO, è vicina perchè in 
Italia come in Grecia l’in¬ 
tegrazione delle forze arma¬ 
te e dei servizi segreti, crea 
condizioni formalmente ana¬ 
loghe. E tuttavia io penso 
anche che l'Italia non è la 
Grecia, che nessuno in Ita¬ 
lia, nemmeno - la CIA, può 
permettersi di credere rea¬ 
lizzabile un disegno come 
quello che i colonnelli han¬ 
no realizzato in Grecia e che 

11 generale De Lorenzo pen¬ 
sava di poter realizzare fra 
noi. • Guappo di cartone * 
ha scritto tempo fa Monta¬ 
nelli sul Corriere della Sera; 
• Colpo di sole e non colpo 
di Stato • sostiene il diret¬ 
tore di Vita e c’è qualcosa 
di vero in questo. Voglio 
dire che quello del luglio del 
’64 era certamente, nelle in 
tenzioni dei promotori, un 
tentativo di colpo di Stato, 
ma che era anche un aborto 
di tentativo: un aborto che 
non teneva conto della ca¬ 
pacità di reazione della si¬ 
nistra organizzata, che di¬ 
menticava la lezione del lu¬ 
glio del ’60. 


Ragioni per chiedere cle¬ 
menza o per lo meno « com¬ 
prensione » per i responsa¬ 
bili? Ragioni per smobilita¬ 
re? Niente affatto. Ragioni 
per chiedere che in un pae¬ 
se serio si faccia giustizia 
nei confronti di coloro che 
hanno tentalo di minare le 
basi delle istituzioni demo¬ 
cratiche e ragioni per pre¬ 
servare e rafforzare l’unica 
cosa che fa sostanzialmente 
diversa l’Italia dalla Grecia: 
la presenza vigilante e or¬ 
ganizzata della sinistra. Lo 
si lasci dire a me che non 
sono comunista: ragioni se¬ 
rie per chiedere al Partito 
comunista italiano — che 
della sinistra è la forza più 
cospicua e organizzata — di 
sentirsi, lui, responsabile in 
buona parte delle sorti della 
nostra democrazia. 

La vicenda processuale ha 
messo in evidenza due ele¬ 
menti importanti. C’è da 
una parte la tenacia di co¬ 
loro che resistono a che si 
faccia luce: la vischiosità del 
sistema, del regime; la men¬ 
talità tipica del presidente 
del Consiglio che ama tanto 
restare nelle nebbie (o nel¬ 
la melma) delle cose decise 
a metà, delle mezze misure; 
la timidità del nostro mini¬ 
stro della Difesa; i fascicoli 
« scomparsi » del SIFAR an¬ 
cora in circolazione. SÌ trat¬ 
ta di un sistema di ricatti, 
di una mentalità che biso¬ 
gna rompere: non si può la¬ 
sciare a due giornalisti — 
per coraggiosi che siano — 
e a una sezione di tribunale 
— per autorevole che possa 
essere — il compito di fare 
luce completa su un tenta¬ 
tivo di colpo di Stato. 

C’è. dall’altra parte, la 
stessa vicenda processuale, 
con le ombre e le luci che 
ha gettato sul mondo dei 
generali, dei colonnelli, del¬ 
le nostre forze armate, ad 
imporre che la sinistra ita¬ 
liana si faccia carico di una 
« politica della difesa » più 
viva, più sensibile alla real¬ 
tà dei problemi di fondo, 
senza oltranzismi fuori po¬ 
sto, ma anche senza timidez¬ 
za ingiustificata. 

E i problemi di fondo si 
chiamano: democratizzazione 
delle forze armate e cioè re¬ 
visione in senso democrati¬ 
co dei codici militari e del 
regolamento di disciplina, 
nuovi rapporti tra forze ar¬ 
mate e Parlamento (persino 
a Bonn, nella euforia del 
primo dopoguerra si è fatto 
qualcosa in questo senso), 
spirito nuovo di quel popolo 
in armi che è l’esercito. leg¬ 
ge sulla obiezione di co¬ 
scienza che valga a dare una 
dimensione non supinamen¬ 
te militaresca al nostro im¬ 
pegno per la difesa del 
Paese. 

Tutto ciò, naturalmente, 
prendendo le mosse da una 
seria revisione delle posizio¬ 
ni di tutti coloro che ebbe¬ 
ro una parte nel tentativo di 
colpo di Stato del luglio ’64 
e di quanti oggi si ostinano 
a tenerne celati i retroscena 
e coperte le responsabilità. 

Non sarà poco se la vicen¬ 
da che stiamo vivendo por¬ 
terà a questo risultato. 


COME SE NE VA IN PEZZI LA VITA 


Nelle viscere nere di Zurigo la casa degli emigrati — Siciliani, beatniks e una « principessa Romanov » — Il disperato impegno 
della pulizia — 30.000 lire al mese per il sottoscala della sposa - bambina —• « Non sono a casa mia, non posso farci nulla » 


Ho percorso l'Europa, l'Europa degli 
emigrati. Ed ora che il mio viaggio è 
concluso mi pare di ricordarlo come una 
lunga. Infinita corsa nel buio. Nel buio 
delle stanze, nel buio delle baracche, nel 
buio delle budella dell'Europa occidentale 
dove lavorano cinque milioni di italiani, 
imputridiscono nel fango, s'arrampicano 
sui più alt) tralicci, raccolgono la spazza¬ 
tura, fanno tutto quello che altri più non 
vuol fare, a loro vblta incalzati da greci, 
turchi, spagnoli, portoghesi, algerini pron¬ 


ti a far lo stesso lavoro per una mercede 
inferiore, per un tozzo di pane più piccolo 
e più sporco. 

Sono stato a Zurigo, a Stoccarda, a 
Heidelberg, a Colonia, DUsseldorf, a Liegi, 
a Bruxelles, ad Amsterdam, a Parigi, a 
Ginevra; di ognuna ■ di queste città d'an¬ 
tica e nuova ricchezza ho scorto te vie 
più strette e più nere e le miserie — credo 
— più dure. Ho parlato con donne e uo¬ 
mini disperatamente soli, con ragazzi che 
non vogliono più tornare, con minatori 


rosi dai mali della < mina > a 40 anni, 
con operai della « Mercedes », con spaz- 
zini d| Colonia, con muratori e manovali 
che stanno costruendo grattacieli, scavan¬ 
do metropolitane, edificando la ricchezza 
altrui, rappresentanti d'un esercito ster¬ 
minato di gente sradicata dalla sua terra, 
sorretta e pungolata dal desiderio di tor¬ 
nare un giorno a costruire quattro mura 
« in proprio » o solo spinta dalla fame, 
dall'attesa che qualcosa cambi. 

Ho parlato però anche con gli « altri » 


— svizzeri, tedeschi, belgi, francesi — con 
sindacalisti, sociologi, uomini politici e 
funzionari delta CEE, ancora con funzio¬ 
nari di consolato, con collaboratori del- 
l'INCA, con dirigenti dei « centri » cat¬ 
tolici. 

Come dar conto di tutto questo al let¬ 
tor) de « l'Unità »? 

Scelgo la via più < diretta »: quella di 
riportare le mie note di viaggio, cosi come 
sono andato appuntandole, la sera, un po' 
per non lasciar cadere le osservazioni più 


immediate un po' per sgravarmi della peni 
e dell'angoscia, dell'ira anche che ogni 
esperienza mi accumulava addosso. 

Cercherò alla fine di trarre qualche 
conclusione, dì sottolineare qualche ele¬ 
mento essenziale; ma che il lettore faccia 
il viaggio con me, questo forse è il miglior 
modo di prendere coscienza d’una trage¬ 
dia con cinque milioni di vittime: la tra¬ 
gedia di venti anni di emigrazione italiana. 


a. d. j. 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

In uno di Questi anni Sessan 
la in bdico tra distensione e 
guerra fredda, i accaduto in 
Lituania - una delle più pic¬ 
cole Repubbliche sovietiche, 
nonché la più occidentale ~ un 
fallo normale: sono state cal 
turate due spie americane. Her 
ben e Boris per gli amici del¬ 
la CIA Erano spie un tantino 
debolucce in fatto di grulla e i 
sovietici pensarono bene di met¬ 
tere alla prova ti loro perbeni 
sino. In altre parole oh chiesero 
di voltar bandiera. Cosa che i 
due fecero, sembra, senza trop 
pe difficoltà Herbert comunicò 
alla « base », la quale si trova 
va nella Repubblica federale te 
desco, di essere arrivalo felice 
mente in terra nemica ma di 
avere perso di cista Boris che 
torse era Unito nelle mani dei 
sovietici. 

In men che non si dica i Ja 
me* Bona della CIA lecero i 
loro accertamenti, e naturalmetv 
le scoprirono che il loro agente 
arerò detto la rema, e acce 1 
tarane di inviare un’altra spia 
in sur. aitilo Detto fatto anche 
il terzo uomo cadde nelle ma¬ 
ghe del controspionaggio sovie¬ 
tico. Il quale, per non suscitare 


sospetti sul doppio gioco di Her- ton rimangono segreti, di cut 

ben fece sapere, attraverso un viene pubblicala oggi la prima 

altro falso agente dello spionag puntata Qualcosa di altrettanto 

gio inglese, che una spia scono * piccante » hanno fatto stasera 

scinta era stata uccisa in una le Isvestia. Afa andiamo ver 

sparatoria, proprio nel posto m ordine 

cui era sbarcato il terzo agente E' noto che tempo fa una spe- 
Dai canto suo. Herbert comuni ciale commissione senatoriale 

cave* diligentemente agli amen ingiunse ai diplomatici omerica 

cani che l'agente atteso non era ni di avere più coraggio, più 

venuto airmcontro e sollecitava 1 fantasia fi primo risultato fu 
nuove disposizioni e nuovo de * che i vice addetti militare e 


«aro. A questo punto riappare 
Bons con la sva radiotrasmitten 
te portatile... 

Gli americani si accorsero o 
no del doppio gioco delle loro 
spie? Mandarono altri agenti? 
Scoprirono involontariamente ai 
sovietici i loro piani successivi? 
Quanto denaro continuarono a 
inviare nelle casseforti del con¬ 
trospionaggio sovietico? 

I venti milioni di lettori della 
Pravda dovranno attendere do 
mani per saperlo, secondo la 
vecchia ma sempre efficace 
tecnica della suspense polizie 
sca. 

Oggi si celebra in URSS il cin 
quaniesimo anniversario del ser 
vizio di sicurezza (alTongine 
CeKa. ora RGB) e l'organo del 
P CUS ha pensato di dare uno 
« spaccato » del lavoro di que¬ 
sto delicato organismo attraver¬ 
so un'intervista, i cui interlocu- 


navale deU'ambasciata a Alo 
sca. recatisi in quel di Orscia 
per vedere di guadagnarsi lo 
straordinario, finirono in galera. 

E passiamo alle rivelazioni 
delle Isvestia. Ce le fa uno di 
quei personaggi che paiono usci 
ti dalia fantasia dell'autore di 
007: si chi ama Philby e si può 
definire uno su per spia, giunto 
nientemeno che a occupare i 
più alti gradi del servizio spio¬ 
nistico mglese. Nel 1944. quattro 
anni dopo l'inizio della sva mis 
none di agente sovietico, eoli 
ero o’ò a rapo dell'ut fino per 
la lolla contro FVnione Sovie¬ 
tica e i! monmenin ^omum*ia 
intemazionale 

< Ultimamente — egli raccon¬ 
ta — la mia attività nel ser¬ 
vizio segreto britannico si svol 
gena m condizioni estremamen¬ 
te difficili, e cosi il RGB ha 
deciso di farmi tornare in 
URSS In modo da garantirmi la 


sicurezza. Ho appena finito di 
scrivere un libro in cui, nei li¬ 
miti del possibile, descrivo al 
cuni momenti della mia vita di 
spia ». 

Philby dà gà ora qualche 
saggio di quei « momenti ». Sei 
I9òl. la CIA elaborò un'opera¬ 
zione controrivoluzionaria in 
grande stile, cioè un piano di 
colpo di stalo in un paese so¬ 
cialista dei Balcani. Da esso 
avrebbe dovuto prendere le mas 
se un'azione a catena in altri 
paesi socialisti, il piano fu mes¬ 
so a punto in una riunione pre 
sterilita dall' allora capo della 
CIA. Allan Dulles Philby era 
presente.- disse la sua opinione, 
come sempre circondato dalla 
più grande attenzione e... fece 
fallire il complotto Cosi una 
delle operazioni più importanti 
della CIA. finora rimasta se¬ 
greta. fini — dice Philby — 
drammaticamente Gli amenca 
ni persero mesi a individuare 
le ragioni del fallimento, ma 
nelle loro conclusioni, non vi fu 
traccia della rap ane vera Sola 
Philby: neppure nel prù tor¬ 
mentoso dei suoi sogni. Allan 
Dulles sarebbe potuto giungere 
a supporre che un agente so¬ 
vietico si era trovato alla sua 
tavola nel momento decisivo. 


Dal nostro inviato 

l 

ZURIGO, dicembre 
Dalle viscere della città 
(ma non lontano, appena al¬ 
le spalle delle antiche stra¬ 
de dorate, a due passi dalla 
lluhnhofstrasse imbottita di 
forzieri blindati delle banche 
c* delle oiologerie). dalle vi¬ 
scere nere di Zurigo, dagli 
angoli morti, dietro i vetri 
rotti, i colti dei malati soli 
in casa guardano la pioggia, 
gnaulano il tempo passare. 

Ma cosa è mai questa loro 
casa! 


tedesca dalle guance rosse, in 
fagottata in una lisa veste da 
camera, chiacchiera con un 
uomo barbuto dagli occhi chia 
ri. Sono amici, abitano accan¬ 
to. il letto di lei è disfatto e 
le pareti sono piene di grandi 
foto sgranate di negre, ani 
mali, alberi solitari, pochi se 
gin neri e molto bianco 
11 siciliana ci guarda pas 
sare da una porta all'altra, si 
avvicina diffidente, vuol sa¬ 
pore chi sono io. Basta che io 
mi metta a parlare di Paler 
mo, però, por placarlo; quello 
che- conta è che siamo pac 
sani La mia accompagna 


Luigi Anderlini 

GINEVRA — Un emigralo italiano prepara il suo pranzo sulla soglia della casa nella «bidonville» 


La « Pravda » e le « Isvestia » rivelano i segreti del controspionaggio sovietico 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ — — ■ ■' * 

Il capo dei «James Bond» inglesi 
era un agente segreto dell 9 URSS 

Spie americane arrestate ed usate come esche per far cadere altri agenti 
della CIA - Lo straordinario «caso Philby »: alla testa delPIntelligence 
Service (ma già d’accordo con i sovietici) fece fallire i piani di A. Dulles 


Ci s'arriva attraverso un ■ trice grida fra noi. isterica: 

lembo di giardino inselvati- I — Lo so. voi vi capite, an- 

chito, si spinge una porta e • che con gli occhi vi capite, 

la fila delle Cassette della po- Da un andito una vecchia 
sta mezzo divelle ti da la brontola qualcosa in tedesco 
prima, silenziosa occhiata. e s j nasconde perchè io non 

Puoi girarti dove ti pare, en j a veda. Lei. l’isterica, abbas 

trare nel corridoio, salire le sa la vece e mi parla al Torce- 

scale, per ogni dove Io spet ehio' 

taccio c uguale: pianterreno _ £■ una russa — dice - 
e due piani c una cucina co- una russa bianca, io le ho sai 
mune per piano. |>er bollire a vato la vita o poi ho pensato: 

turno le patate, quando si perchè non la tengo con me? 

torna dal lavoro. La padrona Mi porta in cucina Per mo 
dì casa non c è: viene a riti hìie c’è uno stipo, un comune 

rare ogni mese più di mezzo slipo; so ] 0 che ofini cassetto 

milione, poi non si fa ve assegnato a una famiglia, 
dere fino alla nuova sea- alcuni sono aperti, altri chili 

denza. si col catenaccio C’è anche 

— E’ una giudea - mi dice ] a cucinetta a gas. tre for 

la donna che mi accompagna. nolli e chi arriva prima fa boi- 

e dilata gli occhi spiritati. H rc ] a Slia pentola. 

(Me l’hanno presentata al 

l’ospedale cantonale: ecco * * * 

una collaboratrice preziosa. Il siciliano mi chiama nella 

mi hanno detto). sua stanza e chiude la porta. 

Apre le porte una dopo Tal- Sua moglie — che ora è a 

tra e ne escono silenziosi lavorare — ha ricoperto le 

volti di siciliani, diffidenti. poltrone di cotonina a fiori 

Lei è bergamasca, vive qui (ma quando io mi siedo scen 

ormai da venti anni Perchè? do quasi a terra, non vi sono 

Mi ripete a ogni passo una molle né imbottitura), ha mes- 

storia di vpcchie glorie, di so le tendine alle finestre e 

ricchezze. E di un padre da pezzi di carta dove il vetro è 

mantenere. E di lei che Ta rotto, con un altro pezzo di 

tutto. E del padre che è mor- stoffa a fiori ha fatto di uno 

to, dopo che lei gli aveva ri- scanno una toilette. E’ una 

comprato la casa, col suo la- stanza grande, fredda, fragile 

voro in Svizzera. Continua a e scheletrica, impregnata di 

parlare e sale le ripide scale umido. 

di legno. — Prima di noi — dice il 

— I meridionali? — dice siciliano — c’era un inglese 

— per carità, niente di male. con la sua amante —: due 

però molestano le ragazze giorni abbiamo dovuto lavora- 

per strada. A me no. per ca re per scrostare la sporcizia, 
rità. Ma questi ragazzi, voi Certo è che ora vi si legge 

li conoscete meglio di me... l’ossessione della pulizia, del 

* Questi ragazzi » è un « per bene »: mi sembra una 

uomo dai capelli grigi, di muta, disperata protesta con 

Messina, vive con la moglie e tro chi accusa i meridionali 

una figlia in una stanza. di essere sporchi, arruffoni. 

— E chi la tocca a lei — rumorosi. 

dice brusco — mia moglie II mio silenzioso amico sl- 

meglio è. cibano fa il pulitore di vetri. 

E la moglie ride senza la moglie lavora in una lavan 

denti e con gli occhiali che dena. il figlio — quello che 

le allargano gli occhi per stava per nascere qui — ha 

mezza faccia. La figlia è al ora quattro anni e sta con la 

lavoro, ne scorgo la foto sul nonna in un paesino sotto 

tavolo, la testa appoggiata a l’Etna. 

quella d’un giovanotto. — Voi mi capite — dice tor- 

— Questo chi è? vo — il figlio diventa grande 

— E’ il fidanzato. e incomincia a domandarsi 

— Uno svizzero? dove sono i genitori. 

— Mai sia Questo è un ra- Lui tornerà, tornerà. Quan 

gazzo del nostro paese che do? Fra qualche anno. Non 

lavora con me. vuole fare con me i conti dei 

B messinese ha una mano suoi risparmi. Dice che porta 
maciullata e ricucita, gonfia; sfortuna fare i conti; ma for- 
è in casa da due mesi e ri se non ha fiducia neanche nel 
ceve TSO'ó del salario. Una paesano. 

coperta appesa — di quelle • • • 

piene di fiori rossi e di dame- „. .. , _ _ 

rini del ’TOO danzanti - divide , L ora d andarmene; cerco 

la stanza in due parti e il !a , m,a , accompagnatrice per 

Ietto dei genitori da quello Starla; sento voci tedesche 

della figlia: sotto i due Ietti ,n cucma * doane che ll . t,g ?," 0 ' 

ci sono le valigie. e "f»- 050 entrare; nel sotto 


Enzo Roggi 


Bussiamo a un’altra porta; 
spesso nessuno risponde, gli 
occupanti delle stanze sono al 
lavoro. Da un ultimo sgabuz¬ 
zino nel fondo esce una barn 
bina — o quasi una bambina 
— incinta: paga 30 000 lire ai 
mese per quell’angolo dove 
entra solo il letto (questa ca 
sa risulta mobiliata — così 
non vi si possono applicare 
le leggi svizzere che limitano 
i fitti — ma i mobili sono del 
le vecchie larve, tele di 
ragno per tende, materassi 
duri e vecchi quasi quanto le 
pietre dei muri). 

Saliamo La mia accompa 
gnatrice riempie l'andito di 
grida, racconta i suoi meriti, 
le sue responsabilità verso 
tutti e verso tutto. Davanti 
a una porta chiusa mi spiega 
come quello stupido d'un sici¬ 
liano che vi abita una volta 
stava per far arrestare tutti 
perchè non si decideva a 
chiamare un taxi per la mo¬ 
glie incinta, e se il figlio 
nasceva li la polizia svizzera 
poi con chi se la sarebbe 
presa? Con lei. in quanto è in¬ 
fermiera e dunque respon 
sabile. 

La porta si apre, un uomo 
silenzioso appare sulla soglia. 

• — Mi chiamò stupido — 
dice. 

Quanto più si sale più è 
buio e più è squallido e più 
se ne va tn pezzi la vita. In 
un sottoscala una ragazza 


— Ma per non danneggiare 
Anastasia, diamine! 

Già. tutto coneoi da in quo 
sta lucida follia. In cucina la 
principessa Tatiana, con gli 
occhi cis|xisi, i eajK'Ili radi e 
biondicci, lisci sulla fronte. 
be\e il thè. borbottando qual¬ 
cosa in tedesco. Saluto tutti 
La principessa, la sua protet 
trice, il sii diano solitario, la 
tedesca fotografa. 1<’ mura no 
re della scala, la sposa bambi¬ 
na. i vetri sporchi, l'altra gen 
te che mi guarda dalle |»r 
te. le cassette della posta di¬ 
volte. la porta che si chiude 
alle mie spalle, la grande e 
bella Zurigo, città ricca, che 
ora ho davanti, con centinaia 
di migliaia di vetri che lucci 
cano anche sotto la pioggia, 
puliti dai siciliani. 

Questo bel corpo ha le sue 
budella nere, e nelle budella 
vi sono beatniks. siciliani di 
gnitosi e torvi, donne pazze di 
solitudine, vecchi svizzeri clic 
non lavorano più e aspettano 
di morire. E le padione di 
queste case budella (quante so 
no in tutta la città? E ancora 
ci sono da aggiungere tutte 


E’ ora d'aridarmene; cerco 
la mia accompagnatrice per 
salutarla; sento voti tedesche 
in cucina, donne che litigano, 
e non oso entrare; nel sotto 
scala la ragazza dalle guance 
rosse, la fotografa, ride se 
duta sul letto col suo amico 
barbuto Esce poi dalla cuci¬ 
na la mia pazza accompagna 
trice e mi trascina a vedere 
la sua stanza-casa, due letti 
negli angoli, una vecchia con¬ 
solle e dei libri in una 
scansia. 

— Eccome come sto per 
aiutare ancora il mio padre e 
la mia madre — dice la don¬ 
na — per questo abito qui e 
mi sacrifico. 

Poi vede che m'interesso 
ai libri, mi prende per il ba¬ 
vero della giacca, me ne mo¬ 
stra uno in gran segreto, una 
storia dello zar Nicola Roma¬ 
nov. 

— Lo sa lei. Io sa lei — mor¬ 
mora — di cinquantanni fa? 

— Certo che Io so. 

— Ebbene eccola li. gbelo 
dico in segreto, la mia amica, 
quella che io ho salvato, è 
una di quelle, la figlia. 

— La figlia di chi? Sono sta¬ 
ti fucilati tutti. 

— Eh no! — grida lei con 
aria di trionfo — eh no! Ci 
fu il servo che la salvò. 

— Ma chi è. Anastasia? — 
domando per stare al gioco 
(sanno tutù che ogni tanto ap¬ 
pare m qualche posto una Ana¬ 
stasia Romanov). 

— No, non è Anastasia, è la 
sorella p.ù grande, Tatiana 
Sicuro, c'era anche una prin¬ 
cipessa Tatiana. 

— E perchè non si fa cono¬ 
scere? — domando. 


le soffitte e le boiacche appe¬ 
se ai cantieri edili come pozzi 
di stereo alla coda d una en 
prn: quanti sono i buchi neri 
di questa autunnale città ric¬ 
ca e spietata?) — le palliane 
spettrali — girano per racco¬ 
gline i soldi. No. non ce l'han¬ 
no con gl’italiani, non ce l'Iinn- 
no <on nessuno Ma in questo 
mondo ognuno vale i soldi 
che può spendere, e ognuno 
ha il suo angolo, pioporzionnle 
ili sugo di fatica che può da¬ 
re Gli svizzeri non ix’iismn 
(erto a ribellarsi, neanche i 
vecchi clu* dormono nelle sale 
d'attesa delle .stazioni. Gli svi? 
zeri amano la legge, e la log 
ge è questa. 

E gli emigrati? 

— Non sono a casa mia — 
dice il siciliano — non posso 
farci nulla. 

E aspetta. Aspetta nella sua 
stanza che venga l'ora di pu 
lire i vetri e non vuol fare i 
conti per paura della sfortuna. 
Lavorare e lasciar passare l 
giorni- questa è la sua vita 
di ( inigi ante. 

Aldo De Jaco 


WiXE’lié 


Henry James 
ROMANZI 

a cura di Agostino Lombardo 

6 volumi - ciascun volume, rilegato in tela, lire 4500 
I. Kcxlerick Hudson / L’americano / Gli europei / 
Washington Square; 2. Ritratto di signora / Le 
bostoniane; 3. Ciò che sapeva Maisie / L’età ingrati; 

4. Gli ambasciatori / La fonte sacra; 5. Le ali della 
colomba / Il riverberatore; 6. La coppa d’oro / 

Le spoglie di Poynton. 

«Gli ambasciatori», «La coppa d’oro», 

«Ciò che sapeva Maisie», «11 riverberatore» 
sono tradotti per Ja prima volta in italiano. 

Tolstoj 

TUTTI I ROMANZI 

a cura e con Introduzione di Maria Bianca Luporini 
Un volume di pagine XLVII1-1792, lire 5000 

In un solo volume tutti i romanzi del grande 
scrittore russo. 

ERODOTO E TUCIDIDE 

Introduzione <8 Giovanni Pugliese Carratelll 
note a cura di Gianfranco MaddoH 

Un volume di pagine XV1-928, Uro 3500 

Tutte le opere dei massimi interpreti della storia greci. 

Samuel Eliot Morison 
IN GUERRA SU DUE OCEANI 

Un volume di pagine XX1V-616.34 cartine, 56 tavole fuori testo, 
lire 5000 

La storia delle operazioni navali statunitensi durante le 
seconda guerra mondiale. L’autore è professore 
all’Università di Harvard. 

ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 
E DELLE TECNICHE 

Due volumi rilegali, pagine 2200, circa 3000 illustrazioni a colori, 
lire 18.000 - Prezzo di prenotazione tino al 31 gennaio 1960 , 
lire 16.000 

Un prezioso strumento di lavoro e di conoscenza,^ 
un’opera chiave per penetrare gli affascinanti segreti del 
mondo in cui viviamo. 

ENCICLOPEDIA DELLA CACCIA 

2 volumi di grande formato con 1500 illustrar ioni, tire 15.000 

Tutto sulla caccia in brillanti monografie affidate ai più 
qualificati esperti italiani c stranieri e coordinate da 
Piero Pieroni. 

RACCONTI DI CACCIA 

a cura di Piero Pieroni 

Un volume di pagine 304, lire 4000 

Le più belle pagine della letteratura venatoria in un* 
elegante edizione illustrata. 

ENCICLOPEDIA DELLA PESCA 

Due volumi di grande formato con 1800 illustrazioni. 

In vendita il primo volume: La pesca nelle acque intasa*, 
lire 8000. 

In preparazione il secondo votarne: La pesca in mare 
(lire 8000) e I Atlante della pesca in Italia (lire 5000). 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Precise richieste dell'Alleanza per la riforma 

1 contadini chiedono 
pensioni pari all'80% 
del salario medio 

Il governo continua a ignorare i coltivatori diretti - Lo Stato de¬ 
ve integrare i redditi di lavoro mancanti alle famiglie contadine 


Oggi nuovo 
dibattito 
su previdenza 
braccianti 

Per questa mattina alla Ca¬ 
mera e riconvocata la Com- 
mtssione Ijavoro per discute¬ 
re la legge suglt elenchi pre- 
videnzialt dei coloni e brac¬ 
cianti. 

E' da diversi anni che brac¬ 
cianti e salariati, coloni e com¬ 
partecipanti. si battono per 
conquistare una riformo del 
sistema vrevulenz'-ile e la pe 
reguaztone del loro trattameli 
to con quello curi ito dai lu 
voratori dipendenti ùeQii al 
tri settori La scorsa estate, 
in Puglia e altrove, iu lotta 
assunse durata e oraprzioni 
quali non si regia* menno da 
anni e il 21 novembre, per de¬ 
cisione delle organizzazioni di 
categoria delta CGIL, della 
CISL, e della UIL, vi fu una 
giornata nazionale di scioperi 
e manifestazioni. 

La situazione è divenuta in- 
sostenibile ed esasperante per¬ 
chè non solo il trattamento 
previdenziale vigente per i 
braccianti è noteiolmente in¬ 
feriore a quello goduto da 
! tutti gli altri lavoratori dipen¬ 
denti, ma si mantiene ancora 
in vita un sistema di accerta¬ 
mento dei diritti previdenzia¬ 
li che espone i lavoratori al 
ricatto dei padroni e alla fro¬ 
de, all'arbitrio di uffici buro¬ 
cratici e fiscali quali sono gli 
Uffici provinciali per i contri¬ 
buti Questi, avvalendosi delle 
dichiarazioni infedeli e delle 
omissioni degli agrari, non¬ 
ché delle segnalazioni dei ca¬ 
rabinieri e di altri informa¬ 
tori, cancellano dagli elenchi 
anagrafici chi ha il diritto di 
rimanervi iscritto, negano la 
iscrizione a chi legittimamen¬ 
te la richiede, declassano a lo¬ 
ro arbitrio un gran numero 
di lavoratori che perciò vedo¬ 
no ancora più limitato il loro 
diritto alle prestazioni previ¬ 
denziali. 

Nè valgono i ricorsi, dato 
che chi aeclde è il preletto, 
il quale la passare anni e si 
rimette agli stessi autori delle 
decisioni impugnate. Perciò 
sono centinaia di migliaia i 
braccianti, i coloni, i com¬ 
partecipanti e I loro lami 
Ilari defraudati del più elemen¬ 
tari diritti. 

Senonchè. il disegno di legge 
di riforma non è stato fino 
ad oggi neppure presentato 
al Consiglio dei ministri e 
quello per la proroga del 
sblocco», presentato alla 
Camera il 22 settembre, non 
contiene le più importanti 
innovazioni richieste. 

La Commissione è riuscita 
a introdurre nella legge diver¬ 
se modifiche, che in una cer¬ 
ta misura incidono sull'attuale 
procedimento di formazione 
degli elenchi anagrafici. Fra 
queste le piu rilevanti riguar¬ 
dano: a) il trasferimento dai 
prefetti ad apposite Commis¬ 
sioni provinciali del compi¬ 
to di decidere sui ricorsi dei 
I lavoratori, b) l'equiparazione 

I al giornalieri di campagna, ai 

fini previdenziali, dei piccoli 
\ coloni, dei compartecipanti fa 

\ miliari e, limitatamente, dei 

| piccoli coltivatori quando que¬ 

sti siano per meno di 51 gior¬ 
ni nell anno giornalieri di cam 
pagria; c) tl diritto dei lavo 
raion che rientrano dall'emi¬ 
grazione entro due anni o dal 
servizio militare, al npnstmo 
dei toro originari diritti previ¬ 
denziali. d) il diritto dei lavo 
raion occupati m lai-ori di 
trasformazione di prodotti a 
gncolt o in determinali la 
r ori alle dirette dipendenze 
dei consorzi di bonifica e di 
irrigazione, alle prestazioni 
previdenziali previste per gli 
operai dell'industria 

Il colpo di scena più sensa¬ 
zionale si è avuto nella sedu 
Ut del 14 scorso, quando la 
Commissione dove in decidere 
nulla piu importante e più 
controversa di tutte le que 
ationi: quella relativa alla so 
' spensione o meno dei prowe 
dimenìi di cancellazioni dagli 
elenchi anagrafici o passaggi 
di categoria, in pendenza di 
ricorsi. 

Precedentemente era stata 
concordata fra I rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi politi 
et una modifica al disegno 
di legge governativo affinchè 
qualsiasi variazione apportata 
negli elenchi anagrafici dive 
msse operante solo dopo l est 
to finale del ricorso del lai-ora 
tore. Il rappresentante del go 
remo, che si era decisamen 
te opposto a questa propo 
sta, tanto da costringere la 
Commissione a sospendere piu 
di una volta i suoi lavori, 
quando la proposta stessa, 
fatta propria dai comunisti, 
è risultata approvata, ha di¬ 
chiarato di non voler sotto 
stare alla decisione delta mag 
groranza della Commissione e 
di voler rimettere perciò tut 
to tu discussione, chiedendo il 
riesame dell'intera legge. 

L episodio è molto avvilen 
te e dimostra, oltre che la sor 
dito del governo di fronte alle 
più elementari mendicazioni 
delie categorie piu bisognose 
dei lavoratori italiani, la sua 
incapacità di rispettare la to 
lontà e le prerogative del Par 
lamento. Vedremo oggi se 
questa assurda posizione ver¬ 
rà mantenuta. 

Michele Magno 


La presidenza dell’Alleanza 
nazionale dei contadini ha esa¬ 
minato il problema delle pen¬ 
sioni. E’ stato rilevato che il 
ministro del Lavoro, sen Gia¬ 
cinto Bosco, non solo non ha 
ancora convocato le organiz¬ 
zazioni professionali dei con¬ 
tadini. ma nelle sue stesse di 
chiarnzioni. rese alla stampa 
a conclusione dell’incontro tra 
il presidente del Consiglio e le 
tre confederazioni del lavo¬ 
ro. non ha fatto alcun cenno 
al problema pensionistico con¬ 
tadino. 

Il silenzio governativo e la 
stessa mancata convocazione 
delle organizzazioni contadine 
potrebbero avvalorare la voce, 
sempre più insistente, relativa 
alle decisioni, da parte del 
governo, di volere escludere i 
coltivatori diretti, i coloni e i 
mezzadri dall’aumento delle 
pensioni e dalla stessa riforma 
del sistema pensionistico. 

L’Alleanza nazionale dei 
contadini mentre sollecita an¬ 
cora una volta l'incontro tra 
tutte le forze sindacali, pro¬ 
fessionali e il governo per un 
esame approfondito delle pos¬ 
sibili soluzioni da dare al pro¬ 
blema del pensionamento con¬ 
tadino ribadisce la validità e 


H Consiglio nazionale del¬ 
l’economia e del lavoro, riu¬ 
nito in seduta plenaria a Villa 
Lubin, ha ascoltato una rela¬ 
zione del consigliere Raffaele 
Vanni, a nome della Commis¬ 
sione « lavoro e previdenza so¬ 
ciale » sul progetto di legge 
ministeriale per la unificazione 
della riscossione dei contribu¬ 
ti previdenziali. La legge uni¬ 
fica nell’fNPS la facoltà di ri¬ 
scuotere tutti j contributi, sia¬ 
no essi dovuti per l’assistenza 
mutualistica che per le diverse 
forme di previdenza e « ge- 


Decisioni 
del sindacato 
INPS-CGIL 
e della FIDEP 

Si sono rinati len a Roma 
I direttivi del Sindacato nazio 
na e INPS CGIL e della FIDFP- 
CGIL. Il direttivo del Sindacato 
INPS ha discusso la richiesta 
del Direttivo della CGIL, di e- 
spellere il compagno Ugo Di 
Genova, e l’ha respinta alla 
unanimità ritenendo che la ri¬ 
chiesta sta stata formti'ata sul¬ 
la base dt informazioni errate 
poiché la condotta de! compagno 
Di Genova è risultata conforme 
alle linee di politica sindacale 
che il D rettivo stesso aveva 
adottato in precedenza II Di 
rettivo nazionale della FIDEP 
da parte sua ha discusso la li¬ 
nea sindacale de! Sindacato 
INPS presente il vioesegreta 
no della CGIL Arvedo Forni. 
Al termine della riunione è 
stato deciso un incontro fra le 
segreterìe della CGIL e il Di¬ 
rettivo del Sindacato dipenden¬ 
ti INPS: tale riunione dovreb¬ 
be avere hiogo giovedì orossimo. 

Ospedalieri : 
sciopero 
confermato 

Le segreterie dei sindacati 
nazionali dei lavoraton ospeda¬ 
lieri della CGIL, CISL UIL 
hanno confermato ieri lo scio 
pero d: 72 ore per i giorni 20. 
21 e 22 dicembre Pertanto 
hanno predisposto m tutti gli 
ospedali la salvaguardia dei 
servizi di urgenza, di pronto soc¬ 
corso e dei reparu pediatrici 
In un suo comunicalo il sin 
dacato CGIL, pur prendendo at 
to della convocazione fissata 
dal ministro della Sanità per 
oggi, sottolinea l'insensibilità del 
governo che non ha ratificato 
l'accordo nazionale raggiunto 
con la F1ARO sul riassetto deb 
le qualifiche e delle mansioni 
che, oltretutto, mirano anche 
a migliorare 1 servizi sanitari 


I possibilità di accogliere, per 
i coltivatori, le seguenti ri¬ 
chieste: 

a) parificazione dei minimi 
pensionistici dei contadini a 
quelli degli altri lavoratori: 

b) adeguata rivalutazione 
del reddito contadino da pren¬ 
dersi come riferimento per la 
fissazione dei contributi base: 

c) fissazione di un conge¬ 
gno che assicuri anche ai con¬ 
tadini dopo 40 anni di contri¬ 
buzione una pensione pari al- 
l’80% del reddito convenzio 
naie fissato; 

dì fissazione, a carico dei 
coltivatori, di una aliquota 
contributiva, rapportata ai 
redditi convenzionali, in mi¬ 
sura tale da tenere conto dei 
redditi contadini effettivi: 

e) adeguamento del contri 
liuto statale al fondo pensioni 
contadine onde assicurare gli 
aumenti immediati e una pen¬ 
sione contributiva pari all’80 
por cento dei redditi conven 
zinnali dopo 40 anni di nssicu 
razione. 

La presidenza dell’Alleanza 
chiama perciò tutti i contadi¬ 
ni ad intensificare ia loro 
azione, per evitare soluzioni 
contrarie alle loro rivendica¬ 
zioni immediate e future. 


stioni speciali ». 

Da parte del relatore sono 
stati proposti interessanti e- 
mendamenti al testo governa¬ 
tivo. Vanni ha rilevato, anzi¬ 
tutto. che la proposta del go 
verno « non costituisce uno 
specifico contributo alla rifor¬ 
ma della previdenza sociale ». 
anche se non contrasta con la 
riforma: la legge va quindi 
considerata un elemento di 
c chiarimento nei sistemi di 
esazione dei contributi, ai fini 
del coordinamento, dell’accer¬ 
tamento e della vigilanza ». 
E* dubbio, tuttavia, che i mezzi 
indicati nella legge siano ade¬ 
guati all’esigenza di eliminare 
le evasioni che attualmente si 
aggirerebbero su duecento mi¬ 
liardi annui. 

Circa il campo di operatività 
della unifioazione. Vanni ha 
attaccato la posizione governa 
tiva che mantiene in vita il 
Servizio contributi unificati in 
agricoltura: un organismo, 
cioè, fra i meno redditizi e 
giustificabili in quanto spende 
12 miliardi per raccoglierne 19 
I-a Droposla è quindi quella di 
assorbire qradualmente lo 
SCAU. portando i contributi 
de! settore agricolo alle stesse 
modalità di contribuzione degli 
altri settori Vanni ha proposto 
la unificazione delle commis¬ 
sioni che dovrebbero gestire 
l’ente collettore fTNPSì e il 
rafforzamento degli organi di 
controllo e vigilanza sulle ri 
seossioni 

Teri stesso si è svolta, poi. 
la discussione generale sulla 
legge. 

Fra i problemi suscitati dal¬ 
la proposta unificazione vi è 
quello degli enti mutualistici 
e previdenziali autonomi, in 
particolare di quelli dei pro¬ 
fessionisti. Le categorie dei 
professionisti hanno preso po¬ 
sizione. recentemente contro 
la riscossione unificata in 
quanto la ritengono lesiva del 
Faufonomia delle proprie ge 
stioni Ad aumentare i sospetti 
delle categorie interessate c’è 
la disposizione della legge 
9fO che devolve il 10*£ dei 
contributi versati dai profes¬ 
sionisti al Fondo sociaJe. 

E’ evidente che la unifica¬ 
zione delie riscossioni, in sè 
molto giusta come elemento 
dì coordinamento e risparmio 
sui costi di raccolta, potrà es¬ 
sere portata avanti in questo 
particolare settore attraverso 
la partecipazione diretta delle 
categorie interessate alla for 
mutazione di progetti di mi¬ 
glioramenti delle Casse o Enti 
esistenti attualmente II caso 
delle libere professioni, cioè, 
mette in evidenza come non 
sia possibile separare dei tutto 
la questione della riscossione 
dei contributi dalla riforma 
della previdenza. 


Critiche alla legge governativa 

CNEL: modifiche 
ai contributi 
previdenziali 

i 

Relazione di Vanni all'assemblea: è sta¬ 
ta proposta, fra le altre cose, l'abolizione 
del servizio contributi agricoli unificati 


Domani l'incontro governo-sindacati sul riassetto 


i 

Proposte e tappe per gir stipendi 
di tutti gli statali 


Il governo pagherà l’anticipo — A marzo la decorrenza degli 
aumenti — Leggi da approvare entro la fine della legislatura 


Un nuovo incontro tra il go¬ 
verno e i sindacati per il rias¬ 
setto e la riforma della pub¬ 
blica amministrazione è previ¬ 
sta per domani Nel corso del¬ 
la riunione dovrebbe essere 
preso in esame lo schema del¬ 
l’accordo per il riassetto da 
articolarsi nei seguenti capi¬ 
saldi: 

1) impegno del governo a 
presentare e far approvare dal 
Parlamento una legge per di¬ 
stribuire agli statali, sotto for¬ 
ma di anticipo, le somme stan¬ 
ziate per il biennio 1967 68 
(100 miliardi); 

2) decorrenza dell’anticipo 
dal 1. marzo del piossimo an 
no, pari al tre per cento del 

10 stipendio iniziale attuale di 
ciascuna qualifica: comunque 
non inferiore a 3 mila lire 
mensili e non superiore alle 
8 mila lire: 

3) l’anticipo sarebbe corri¬ 
sposto anclie sulla tredicesima 
del 1968: 

4) dal 1. marzo del 1968 
riliquidazione anche delle pen¬ 
sioni; 

5) con la stessa legge per 
gli anticipi, il governo s’im¬ 
pegnerebbe a chiedere alla 
Camera e al Senato la delega 
per completare il riassetto del¬ 
ie retribuzioni entro il 31 di 
eembre 1968: 

6) collocazione dei para¬ 
metri delle retribuzioni entro 
i seguenti minimi e massimi 
per ciascuna carriera: a) di¬ 
rigenza (fino a ispettore ge 
nerale e coefficiente 700): da 
190 a 530; b) concetto: da 170 
a 370; c) esecutivi: da 120 a 
245; d) ausiliari: da 100 a 
165; e) salariati: da 116 a 210; 

7) parziale inizio del rias¬ 
setto dal 1. gennaio 1969 e 
completamento dal 1. gennaio 
1970; 

8) decorrenza dal 1. gen¬ 
naio 1971 della seconda rili¬ 
quidazione delle pensioni sul¬ 
la base dei nuovi stipendi; 

9) il riassetto dovrebbe co¬ 
munque garantire un aumento 
minimo di diecimila lire com¬ 
plessive. 

Lo schema del riassetto i cui 
particolari e altre eventuali 
attribuzioni dovranno essere 
definiti in sede di trattativa, 
comporta qualche commento 

Innanzitutto, il governo ac¬ 
cetterebbe le proposte unitarie 
delle tre confederazioni di da¬ 
re un acconto e finora sem¬ 
pre respinte. L’acconto parti¬ 
rebbe da una base del 3 per 
cento dello stipendio iniziale, 
con un minimo di 3 mila lire 
anche a quelli che non ne 
avrebbero diritto, ed un mas¬ 
simo di 8 mila con qualsiasi 
stipendio iniziale. L’accordo 
per essere assunto come leg¬ 
ge acquisterebbe tra l'altro, il 
valore di sventare la mana 
vra governativa di rinviare a 
dopo le elezioni la soluzione 
del riassetto, e di evitare la 
possibilità di violare gli im¬ 
pegni assunti con i sindacati 

11 20 marzo di erogare i pre¬ 
visti 100 miliardi per il 1967- 
1968 da destinare al riassetto 
e alla riliquidazione delle Pen¬ 
sioni (40 miliardi) sulla base 
quest'ultima degii stipendi con¬ 
globati. 

Altra considerazione: l'accor¬ 
do sanzionerebbe i parametri 
mimmi e massimi delle sin 
gole qualifiche dei vari set¬ 
tori: i parametri successiva¬ 
mente però dovrebbero esse¬ 
re contrattati tra il governo 
e i sindacati qualifica per qua¬ 
lifica nell'ambito dei minimi e 
dei massimi stabiliti per cia¬ 
scuna carrara (è ovvio, che 
l'accordo dovrebbe stabilire il 
valnre del « parametro »). 

Un altro appetto: si ritiene 
che il governo accetterà il 
principio della riduzione a 40 
ore della settimana lavora¬ 
tiva per quelli che ne fanno 
di più; la riduzione avverreb¬ 
be in seguito a trattative set¬ 
toriali Si presume che tale ri¬ 
duzione comporterebbe l'esi¬ 
genza di assunzione di altro 
personale che potrà avvenire 
gradualmente, e nel frattem¬ 
po ia differenza di orario do¬ 
vrebbe essere pagata sotto 
forma di straordinario. 

Dovrà essere definito inol¬ 
tre il contenuto del concetto 
di rischio, responsabilità, di¬ 
sagio e produttività, per cui 
verrebbero istituite le com¬ 
petenze accessorie fuori dello 
stipendio Tutte le altre in¬ 
dennità dovrebbero essere cor¬ 
risposte nella misura massi¬ 
ma del 10 per cento dello sti¬ 
pendio L’eccedenza del 10 per 
cento verrebbe riassorbita dai 
futuri aumenti. 

Per quanto riguarda le li¬ 
bertà sindacali, sulle quali il 
governo appunto ieri sera 
tramite una nota ufficiosa fa¬ 
ceva intendere di non essersi 
ancora pronunciato, si tratta 
di abolire la illegale norma 
antisciopero che prevede la 
trattenuta di un'intera gioma 
ta di paga anche in caso di 
brevi scioperi. Sempre ieri se¬ 
ra una imbarazzata nota mini¬ 
steriale faceva capire che sul 
riassetto deve essere ancora 
definito l’atteggiamento del go¬ 
verno. 


Il 30 dicembre 
nuovo sciopero 
nel gruppo 
Italsider 


Si sono incontrate ieri le se¬ 
greterie nazionali della FLM. 
FIOM e U1LM [>er decidere m 
ordine alla prosecuzione dell'a- 
z.ione sindacale del gruppo Ital- 
sider rivolta a ^tenere la piat 
taforrna dalle richieste unitane 
sulla quale sono 'tate interrotte 
le trattative del G dicembre. I.e 
segreterie nazionali, preso atto 
con compiacimento dei positivi 
risultati dello sciopero di tutto 
il gruppo realizzato il 13 dicem 
bre, che attesta l'alto grado di 
combattività esistente nell'Insie¬ 
me dei 38 mila lavoraton del- 
l’Italsider. mentre riconfermano 
la sospensione a tempo indeter¬ 
minato di ogni forma di lavoro 
straordinario, hanno deciso la ef¬ 
fettuazione di un secondo seiope. 
ro di 24 ore per sabato 30 di¬ 
cembre. 

I>e tre organizzazioni sindaca¬ 
li hanno inoltre convenuto di re- 
incontrarsi i primi di gennaio 
per decidere in merito alle for¬ 
me di ulteriore pioseguimento 
dell’azione sindacale - qualora 
debba persistere l’inaccettabile 
posizione di sostanziale chiusu¬ 
ra manifestata dalla direzione 
aziendale in merito alte più si¬ 
gnificative richieste unitarie dei 
sindacati. 


Nuova fase 
delie trattative 
chimici- 
Montedison 


Si è conclusa la seconda ses¬ 
sione di trattatile tra i sindaca¬ 
ti CGIL. CISL e UIL e la Nlon- 
fedison per la determinazione 
di un trattamento nmfoime per 
tutti 1 lavoratori del grupno 

I.a discussione ha già delinca¬ 
to la soluzione dei premi di an 
ztamtà. provvidenze scolastiche 
per i lavoratori studen'i e per 
i figli dei lavoratori: assicura¬ 
zione infortuni extra-lavoro: as¬ 
segni per i figli minori di la¬ 
voratori deceduti o cessati dal 
servizio per invalidità: colonie 
per ì figli dei dipendenti, ecc. 
Il premio di fedeltà ed i proble¬ 
mi delle in'egraziom di malat¬ 
tia — considerati cotnp’emen- 
tari tra loro — dovranno in¬ 
vece essere approfonditi. 

Stilla 14. mensilità: la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro: la 
mensa: la rivalutazione degli 
scatti di anzianità per gli im¬ 
piegati: la cassa di previdenza 
impiegati, è stato registrato un 
avvicinamento delle posizioni. 
Una successiva sessione delle 
trattative è fissata per i giorni 
11 e 12 gennaio. 


Panettieri : 
firma del 
contratto 
o sciopero 


La Filziat-CGIL, FULPIA-CISL 
e UILI.A UIL hanno sollecitato 
il ministero del Lavoro per un 
incontro tra le organizzazioni 
sindacali e l'associazione dei 
panificatori al fine di esperire 
un ulteriore tentativo por giun¬ 
gere al rinnovo del contratto 
dei lavoratori panettieri fermo 
da 11 anni. 

La s'esnia del rinnovo del 
contratto era già stata concor¬ 
data dalle paiti e non si è 
potuto pervenire alla firma del¬ 
l’accordo a causa di un'assur¬ 
da presa di posizione padrona 
le di rifiuto a concludere col 
pretesto della emanazione di 
una circolare del ministero del¬ 
l’Industria stil prezzo del pane. 

Successivamente, dopo nume¬ 
rosi contatti ufficiosi con l'.As- 
socia/ione panflcatori e con il 
ministero dell'Industria la situa¬ 
zione non si è sbloccata a cau¬ 
sa del permanere dell'intransi¬ 
genza dei panificatori stessi. 

I sindacati CGIL. CISL e UIL 
di conseguenza hanno concorda 
to in linea di massima di pro¬ 
clamare uno sciopero da effet¬ 
tuarsi nella prima quindicina 
di gennaio qualora l’incontro al 
ministero del Lavoro non des¬ 
se un risultato positivo. 


Integrazione sull'olio 

10 miliardi per 
le raccoglitrici 
delle olive 

La richiesta comunista sarà discussa in aula 
Convegno a Catanzaro: affidare agii Enti di svi¬ 
luppo la costruzione di venti centrali olearie 


La commissione agricoltu¬ 
ra del Senato ha discusso il 
decreto sulla integrazione del 
prezzo dell'olio d'oliva. L" sta¬ 
to accolto un importante e- 
mendamento proposto dai par¬ 
lamentari del PCI e del 
PSIUP per prorogare il ter 
mine per la presentazione del 
la domanda dì integrazione da 
jiarte di coloro che hanno veti 
dirlo il prodotto prima della 
uscita del decreto Numerose 
altre proposte di emendameli 
ti sano state proposte ai rari 
(Iruppi parlamentari da parte 
del Consorzio nazionale olivi¬ 
coltori, e saranno discussi ni 
aula. l)i particolare rilievo è 
quello che richiede che l ai 
tegrazione sia data anche ai 
braccianti e alle raccoglitrici 
d'olire per la parte di olio 
che essi ricevono come salini 
in natura. Cn mancato arco 
alimento della proposta signi 
fìcherebbe un impoverimento 
del monte salari, nel solo 
Mezzogiorno, per oltre IO mi 
liardi. 

Un serrato dibattito sui te 
mi dell'olivicoltura va svol¬ 
gendosi, con assemblee c con 
vegni. in tutto il paese, ad 
iniziativa del Consorzio. Di 
particolare rilievo l’assemblea 


regionale svoltasi a Catanza¬ 
ro alla presenza di delegazio¬ 
ni di tutta la regione, di ol¬ 
tre snidaci, e dei dirigen¬ 
ti dell’Ispettorato Agrario e del 
direttine dell'Osservatorio del¬ 
le malattie delle piante, non¬ 
ché di numerosi tecnici. Il 
presidente del Consorzio nazio¬ 
nale Giuseppe Vitale, conclu¬ 
dendo i Ianni, ha esposto I « 
linee di mi programma di svi¬ 
luppo olivicolo, in cui si ri¬ 
chiede. fra l'altro, che. se si 
vuole ancora fare assegnamen¬ 
to. per /'anno venturo, sull'in¬ 
tegrazione da parte dei sei 
Paesi del MFC. siano subito 
stanziati almeno 3.7 miliardi 
per la costruzione di 20 ceti 
trilli oleone da affidarsi agli 
Enti di sviluppo. Itinviare que¬ 
sto problema alla prossima 
legishiUno significherebbe, ha 
detto Vitale, non mere hi mi- 
mimi gim-tifieozinne il pros¬ 
simo ottobre, qitinitl» si trai 
terò di stroppare aurora una 
rulla agli altri paesi del MEC 
i fondi necessari per il rin 
nnrn dell'integrazione. Per ciA 
che riguardo la Calabria al¬ 
cuni punti del programma sa 
ranno discussi col Comitato 
regionale per la programma 
zione economica. 


SI SCRIVE NATALE 
SI PRONUNCIA 

ALEMAGNA 


E’ una regola dettata dalla tradizione. 

Non c’è Natale senza Alemagna, 

il Panettone e le gioiose Confezioni. 

Perché Alemagna porta 

nelle nostre case l’atmosfera del Natale. 

Per questo, se vuoi dire 

Buon Natale, auguralo con Alemagna! 
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Preoccupati gli artefici dell’eccezionale esperimento 


Allucinante tragedia negli USA 


Washkansky grave: si è scatenata Due lratellM siramti 


la tennita reazione al cuore nuovo 


e uccisi dai cani-lupo 


Due le vittime della sciagura 


Casellante in carcere 
per l’auto fracassata 



PALERMO, 18. 

Il casellante del passaggio a livello di San Lorenzo 
Colli, dove ieri sera un treno ha tagliato in due una 
« SSO », i stato arrestato per ordine della magistratura 
e incriminato per duplice omicidio colposo. Nella scia¬ 
gura hanno perso la vita due donne, madre e figlia. 

Domenico Terranova, il casellante, avrebbe al¬ 
zato le sbarre prima del passaggio del treno. La « 850 
ha cominciato l'attraversamento dei binarti ed è stata 
Investita e tagliata in due dal treno. Alla guida della 
auto era Salvatore Mangano, di 71 anni. E' ricoverato 
in gravissime condizioni. La moglie, Rosalia Morici, 
di 69 anni, ha riportato invece solo lievi ferite. Giuseppa 
Mangano, sorella del guidatore, e la figlia Ida, che 
erano venute in Italia da Sidney per una breve vacanza 
con i congiunti, sono morte sul colpo. Nella telefoto: 
un agghiacciante particolare dello scontro. 
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L'infiammazione polmonare, che sembrava di secondaria im¬ 
portanza, ha resistito alla terapia a base di penicillina - Una 
intervista del professor Barnard alla televisione italiana 


in poche 
L_ righe —I 

Tassista ucciso 

A.MBERG — Terzo tassista uc¬ 
ciso io un mese, sessantaset¬ 
tesimo dalla fine della guerra 
nella Germania federale. La 
vittima è Walter Datzko. assas¬ 
sinato presso la base america¬ 
na di Grafenuoehr. Due mili¬ 
tari USA sono stati fermati. 

Isolati i Navajo 

WIDOW ROCK — Sessantami- 
la imi.ani Navajo sono rimasti 
isolati nella loro riserva del- 
l'Arizona a causa di violente 
tempeste di neve. Da uno a sei 
i morti assiderati, perchè nes¬ 
suno era preparato a una si¬ 
mile ondata di gelo. Un violen¬ 
to tornado si è abbattuto anche 
suU'Alabama. presso il centro 
misiili.-tico di Huntsville. 

Izoard reclama i quattrini 

PARIGI — Roger Izoard. as¬ 
solto dalle Assise di Palermo 
daH'acctisa d; aver ucciso la 
amica Oslowska Boleslava. ha 
intentato un processo contro la 
compagnia di assicurazioni con 
cui la donna aveva stipulato 
una polizza sulla vita, recla¬ 
mando il pagamento del premio. 

Bagnino in fiamme 

VERDUN — Per intrattenere il 
pubblico di uno spettacolo di 
beneficenza a favore di bimbi 
poteri, il bagnino francese Mar¬ 
cel May (60 anni) si è cospar¬ 
so di benzina, dato fuoco e lan¬ 
ciato in mare. Ha riportato vi¬ 
stose 

Il vento uccide 

BONN — Ventidue persone so¬ 
no rimaste uccise in incidenti 
stradali causati dal fortissimo 
vento che si è abbattuto nella 
Germania maridionale AH’os 
servatono della Zugsp tze sono 
state registrate ralfiche di 140 
chilometri orari. 

Ricerche in filmo 

MIAMI — Un furioso incendio 
ha bruciato tutti i risultati di 
17 anni di ricerche dell’istituto 
universitario di Scienze marit¬ 
time della locale università. I 
danni ammontano a oltre 10 mi¬ 
lioni di dollari. 

Bomba nel pacco posiate 

LIMOGES — Un e* gendarme 
francese in pensione è stato as¬ 
sassinato con un pacco postale 
carico di esplosivo che è scop- 
I piato quando Q destinatario. 
Louis Fìetout di 71 anni, ha ini¬ 
ziato ad aprirlo. 

Aerotreno nel 1969 

PARIGI - Nell’aprile del '69 
entrerà in servizio il primo ae¬ 
rotreno francese. Circolerà a 
250 chilometri orari su un per¬ 
corso di dieci chilometri, au¬ 
mentati a 18 entro il giugno. 


CITTA' DEL CAPO, 18. 

Una drammatica notizia è 
partita oggi dallo ospedale 
Groote Schuur in cui è rico¬ 
verato Louis Washkansky. 
l’uomo dal cuore giovane. 

Ix? condizioni generali del 
paziente, che da 15 giorni vi¬ 
ve con un cuore non suo, so¬ 
no improvvisamente peggiora¬ 
te. Stando alle dichiarazioni 
fatte alla stampa dal capo del¬ 
la squadra chirurgica che ha 
effettuato lo storico trapian¬ 
to. è probabile che si stia ma¬ 
nifestando nell'organismo di 
Washkansky la temuta reazio¬ 
ne biologica di rigetto del¬ 
l'organo estraneo. 

Fino a poche ore prima di 
questo improvviso annuncio, 
tutto sembrava andare per il 
meglio. Il paziente, che ha 53 
anni, era stato colpito negli 
ultimi giorni da una infiamma¬ 
zione ai polmoni, ma si era 
ritenuto sufficiente combatte¬ 
re questa nuova affezione con 
forti dosi di penicillina. 

Ora la sorte di Washkansky 
sembra di nuovo legata ad un 
filo. Il prof. Christian Bar¬ 
nard. autore del trapianto 
cardiaco, ha detto che la si¬ 
tuazione polmonare che si era 
presentata nei giorni scorsi 
era stata presa per una sem¬ 
plice infezione, spiegabilissima 
con la debilitazione delle di¬ 
fese organiche naturali con¬ 
seguenti all’intervento. 

Ma nonostante le iniezioni 
di penicillina — ha aggiunto 
il chirurgo — l’affezione pol¬ 
monare risulta ora aumentata. 

Data la mancanza nella sto¬ 
ria della medicina di prece¬ 
denti sul trapianto di un orga¬ 
no importante come il cuore, 
si ignora finora in quale for¬ 
ma la temuta reazione di ri¬ 
getto dell’organo estraneo pos¬ 
sa manifestarsi. Può darsi, 
quindi, — stando alle osser¬ 
vazioni del prof. Barnard — 
che quella che in un primo 
tempo era stata diagnosticata 
come polmonite sia la prima 
manifestazione di una reazio¬ 
ne di rigetto. 

Le cure post-operatorie del 
paziente hanno avuto finora 

10 scopo dì prevenire tale 
reazione. A tal fine, i medi¬ 
ci hanno impiegato particolari 
medicinali e radiazioni da co¬ 
balto. anche se ciò ha > la¬ 
sciato Washkansky esposto al 
pericolo di infezioni. 

Tali medicinali e la cobalto- 
terapia. inratti, hanno abbas¬ 
sato la vitalità degli anti¬ 
corpi, le particelle dell’orga¬ 
nismo destinate a combattere 
i microbi infettivi. , 

In una serie di dichiarazioni 
rilasciate davanti alle teleca¬ 
mere della televisione italiana, 

11 prof. Barnard. essendogli 
stato chiesto se era soddisfat¬ 
to dei progressi compiuti da 
Washkansky dal momento in 
cui è stato sottoposto al trat¬ 
tamento con la penicillina per 
eliminare la infezione polmo¬ 
nare. ha precisato ancora me¬ 
glio la situazione: « Siamo tur¬ 
bati dalle odierne condizioni 
del paziente. Egli aveva alcu¬ 
ne complicazioni polmonari che 
noi abbiamo curato come se 
fossero un’infezione ma non ha 
risposto molto bene a questa 
cura. Potrebbe darsi che ciò 
sia un indizio del fenomeno 
di rigetto nel senso che egli 
reagisce ai nuovi tessuti >. 

Barnard ha detto che la te¬ 
rapia opportuna è stata av¬ 
viata ma ha aggiunto « di 
non sapere ancora bene come 
questa terapia verrà appli¬ 
cata ». 

Da quando Washkansky è 
stato sottoposto al trapianto ì 
medici hanno sempre sottoli¬ 
neato che i segni di « rigetto 
dei tessuti » potevano venire 
in una forma qualsiasi, anche 
in una forma inaspettata. 

Al riguardo Barnard ha di¬ 
chiarato: « Abbiamo pensato 
in un primo tempo che le 
alterazioni polmonari fossero 
un’infezione, ma in seguito 
le alterazioni polmonari sono 
aumentate e non ad un solo 
polmone. I medici, d’altro 
canto, hanno sempre rilevato 
che la reazione dell’organismo 
ai nuovi tessuti non è neces¬ 
sariamente fatale e che se 
una forma qualsiasi di reazio¬ 
ne è inevitabile essa avrebbe 
potuto essere benigna al pun 
to tale da essere clinicamente 
non individuabile. 

Interrogato su] ruolo futuro 
dei cuori artificiali Barnard 
ha risposto: « Penso che nel¬ 
l'immediato futuro la miglior 
forma di cura rimarrà il tra* 
i pianto di organi umani. Fino¬ 


ra il cuore artificiale, non ha 
dato buoni risultati se non 
per brevi periodi. Non si è 
ancora in possesso, per ciò che 
riguarda il cuore artificiale, 
dei dati necessari per garan¬ 
tire la circolazione per un lun¬ 
go periodo di tempo ». 

Il prof. Barnard ha detto 
d’altro canto che è necessario 
costituire banche di organi 
umani e ha precisato che è 
attualmente possibile conser¬ 
vare un rene per 24 ore men- 
re conservare il cuore e il 
fegato è molto più diffìcile. 

Nessun altro commento è 
atteso dall’ospedale Groote 
Schuur per le prossimo ore. 
Si sa però che i medici addot¬ 
ti aH‘eccezionnle ricoverato 
sono seriamente preoccupati. 


Molti di loro rimarranno in 
ospedale ininterrottamente. 

Il primo segno che Washkan- 
sky non stava progredendo 
nella maniera sperata si era 
avuto in giornata allorché 
Barnard aveva dichiarato che 
non si sarebbe recato negli 
Stati Uniti, dove sarebbe do¬ 
vuto comparire nel program¬ 
ma televisivo della C.B.S. 
Face thè Nation alla vigilia 
di Natale. 

Una settimana fa. quando 
si parlò per la prima volta 
della possibilità che il chirur¬ 
go partecipasse alla trasmis¬ 
sione televisiva americana, 
egli disse che sarebbe anda¬ 
to in America soltanto se il 
suo paziente fosse stato in 
condizioni soddisfacenti. 


Rumoroso arrivo a 


La polizia interviene a colpi di fucile, ma troppo tar¬ 
di — Precedentemente gli animali avevano spesso 
giocato con i piccini — La disperata lotta del padre 

LYNCHBURG (Virginia), 18 

Quattro cani di razza pastore tedesca hanno azzannato a tnorte due fratel¬ 
lini, i piccoli Eugcnc e Kenneth Goodman, di 4 e 3 anni, in una fattoria di 
campagna alla periferia di Lynchburg, in Virginia. I cani erano conosciuti nei 
dintorni come razziatori di pollame e di gatti; ina con i bambini avevano sempre 
giocato. Ci si chiede con angoscia che cosa possa averli spinti all'incredibile 
scempio. Il padrone dei cani è da molle ore sotto interrogatorio. L’uccisione 
dei bimbi è avvenuta sotto gli occhi dei genitori, che nulla hanno potuto fare 
per salvare i loro piccini. Uno dei cani è stato ucciso a fucilate dalla polizia; 

uno è stato ferito e cattu- ~ 

rato; due si sono rifugiati ^cato cou la moglie e i tre capanna, adibita a garage. 

* . . • t • bgboletti nella residenza di per riparare alcuni arnesi 

m casa del proprietario campagna che la famiglia di manutenzione per l'auto- 
D lì sono stati prelevati possiede presso Lynchburg. mobile. 


Cancan sulla pista dell'aeroporto 
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LAS VEGAS — Arrivo insolito e spettacolare all'aeroporto dì Las Vegas. Le ballerine del Casinò de Paris, appena discese 
dalla scaletta dall'aereo, hanno improvvisato un travolgente can can con ridottissimi due pezzi in perline e piume d; struzzo. 
Le ragazze, non hanno certo corso il rischio che il loro arrivo passasse inosservato. Sembra che per qualche minuto l'aero¬ 
porto sia rimasto bloccato. 


Ha ferito anche altre due persone 

Uccide moglie e suocera 
a colpi di fucile 
e si sparo al petto 


CATANIA. 18. 

Ha ucciso moglie e suocera, ha 
ferito «ì cognato e ivi passante, 
si è sparato tentando di uccider¬ 
si. Giovanni Coicchia. un ven¬ 
ditore ambulante, di 48 ami. sof¬ 
friva ih graie esaurimento ner¬ 
voso. La sparatoria è stata im¬ 
provvisa. senza alcun plausibile 
motivo. 

E’ accaduto a Misterbianco, un 
centro della provincia di Catania 
sulle falde dell’Etna, sulla porta 
di casa. Il Colicchia ha imbrac¬ 
ciato il fucile caricato a lupara 
e si è messo a sparare verso le 
due donne e il congiunto ebe era¬ 
no appena usciti. Maria Vitello, 
la moglie, è caduta per prima, 
in un lago di sangue. Rosalia Ca- 
pizzi, la suocera, è stata colpita 
subito dopo. 

Lo sparatore stesso, che si tro¬ 
va ricoverato in corsia, ha spie¬ 
gato La ragione per cui all'im¬ 
provviso aveva deciso di fare 
una strage. Le sue precarie con 


dizioni psichiche gli facevano 
credere che i parenti della mo¬ 
gie volessero disfarsi di lui, av¬ 
verandolo. Il Colicchia. infat¬ 
ti. da qualche tempo, soffriva di 
rrama di persecuzione ed era 
■ portato a dubitare anche di ma 
I mani festa zione di affetto da par 
te de la moglie. v edendo in essa 
un tentativo di ucciderlo. 

Nuovi particolari si sono inol¬ 
tre appresi sulla sparatoria. Un 
vicino di casa, che bene cono¬ 
sceva lo stato di salute del Co- 
licchia. avendo udito due spari si 
è recato in casa della suoera 
dell omicida. Rosalia Capi zzi. di 
74 anni, che abitava a venti me 
tri di distanza dalla casa del ge¬ 
nero. avvertendo a della tra¬ 
gedia. 

L'anziana dorma è aoorsa. ma 
non ha avuto nemmeno il tem¬ 
po di bussare alla porta di ca¬ 
sa deCa figlia, perchè 3 genero 
le si è fatto incontro armato 
di fucile. L'ha uccisa. 


dagli agenti. I genitori, in La donna è rimasta con il più ,\lle i(j t improvvisamente. 1 
tanto, sono finiti all’ospedale piccolo dei bambini in casa: latrati e. insieme, le urla dei 

Eugene Goodman, ieri, ap gli altri due sono andati a bambini. Il padre ha capito 

profittando della giornata fe- giocare nel vasto giardino e c j, e qualche cosa di grave 

stiva e del bel tempo, si era il padre si è rinchiuso in una stava succedendo; ha impu¬ 

gnato un rastrello ed è uscito 

-di cor sa dalla piccola costru¬ 
zione. dirigendosi verso il 

Las Vegas delle ragazze del Casino de Paris m J™. ‘LTX.™ 

trecento metri, perchè stan- 
■ no ai capi opposti della fat- 

fa dell aeroporto 

■ bambini che. a terra, tcntn- 

riparar.sì con 

tm braccia, ma venivano ancora 

BBìBHI , ^ I colpiti, addentati, dilaniati. Il 

^Ni JBMH contro 

■" bestie, brandendo il rastrello 

~ è e usandolo come arma. Seb- 

i r# * JftHfNr/ bene colpiti, i cani continua- 

fSKHÈmJ- > * vano nella strage. La madre 

^ fé dei bimbi, affacciatasi, ha vi- 

IflRHRr / , » < , x sto * a tCrr 'ì ) 8e srena ed ha 

IKPS'm ‘ tw* chiamato la polizia. 

W* * ’ I ^ Gli agenti sono arrivati do- 

. y 'I ^ po^ rii in ^ ^ua 

* i? .t - i 

■■ ^ Conoscili i^ |>cr c oro 

. », ..... . . ^ . .. piccoli Goodman non erano 

La» Vegas. ^ ballerine del Casino de Pans, appena discese j s!atj af r prc . ssiv j. An7Ì . j 

can can con ridottissimi due pezzi in perline e piume dj struzzo. r . , 

passasse inosservato. Sembra che per qualche minuto l'aero- «mciulli. ogni volta che veni 

vano accompagnati dai geni¬ 
tori nella casa di campagna, 
si divertivano a lanciare dei 
bastoni alle bestie, che li ri- 

Per l'incendio alle poste di New York I ’“ rla ' an " f ." r " laa ™ r ' 

r ancora. Perche i cani lupo si 

siano rivoltati contro i piccini 

k a ^ ^ ^ ^ è difficile da stabilire. 

Ne auquri ne soldi 

siiti: se farli uccidere n se 
I _ • riconsegnarli al proprietario. 

IIDr IO il IMI fflllO Homi ^ er quest’ultimo comunque le 

|#Vl IV ItlllIIMllV turali cose non andranno certamen- 

4 w te liscee. In Virginia non c’è. 

• -• • M • per i cani, quel regime di nor- 

emigrati in America nn: 

do. tra cui l'Italia ; ma è evi 
. ...... , . dente che la responsabilità 

- I P°' enu Setti d aerina dei pom- jj.) s ig nf > r Floyd è enorme. 
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Per l'incendio alle poste di New York 

Nè auguri nè soldi 
per le famiglie degli 
emigrati in America 


NEW YORK. 18. 

Decine di migliaia di italiani 
negli Stati Uniti e io Italia non 
riceveranno quest’anno le tra¬ 
dizionali cartoline di auguri di 
Natale, le lettere e i pacchi po^ 
stali inviati via mare dai loro 
amici e parenti nelle ultime set 
turane. 

Sei milioni d: lettere e pacchi 
sono andati infatti completamen 
te distrutti nel fur.oso incendio 
divampato sabato scorso, per ol¬ 
tre 8 ore. m un gigantesco edi¬ 
ficio postale di New York adibi¬ 
to allo smistamento dell’85 per 
cento di tutta la corrispondenza 
internazionale (tranne quella 
proveniente dall’Estremo Orien¬ 
te) spedita per via ordinaria. 

Anche parte di quella posta 
che si è potuta salvare non rag¬ 
giungerà farse mai i destinatari 
perchè gli indirizzi sono stati re¬ 
si indecifrabili da] fuoco o dai 


Concluso il processo Frittella 

Trentotto mesi al professore 
delle « maturità in vendita » 

Condannati altri due imputati — Due assoluzioni 


Il professor Mario Frittella 
è stato condannato a tre anni 
e due mesi di reclusione. La 
ottava sezione penale del Tri¬ 
bunale lo ha dunque ricono¬ 
sciuto colpevole di aver cerca¬ 
to di vendere le maturità agli 
alunni del liceo di Poggio Mir¬ 
teto. Altri due imputati sono 
stati condannati entrambi a 
due anni: sono Pietro Baro¬ 
ne e Alfredo La Face. Sono 
stati invece assolti, per non 
aver commesso il fatto. An¬ 


tonio e Giuseppe Barone men¬ 
tre per il sesto imputato. Gior¬ 
dano Paccini. i giudici hanno 
deciso di rinviare gli atti al 
pubblico ministero per viola¬ 
zione dei diritti della difesa. 

I fatti risalgono, come è no¬ 
to. allo scorso anno scolasti¬ 
co. H professor Frittella, com¬ 
missario d’esame nel liceo ge¬ 
stito da don Alfredo Ricci a 
Poggio Mirteto, promosse a 
giugno solo 18 candidati su 
84. Alla vigilia della sessione 


autunnale. Pietro Barone e 
Alfredo La Face avvicinarono 
don Ricci, dicendogli che il 
professore pretendeva dieci 
milioni per promuovere qua¬ 
ranta alunni. Il sacerdote in¬ 
formò j carabinieri e il Frit¬ 
tella fini in galera. Durante il 
processo egli ha sostenuto la 
sua innocenza, accusando il sa¬ 
cerdote di aver organizzato 
una < infernale manovra » ai 
suoi danni. Ma 1 giudici, co¬ 
me si è detto, non gli hanno 
creduto. 


potenti getti d’acqua dei pom¬ 
pieri di New York. 

Impossibile calcolare i danni 
provocati da !e fiamme sviluppa- 
te.si, a quanto pare accidental- 
rmnte nelle primissime ore del¬ 
l’altro ieri. Molte lettere, m oc 
cagione delle feste, contenevano 
danaro inviato dagli emigranti 
alle loro famiglie o ai loro pa¬ 
renti. 

In questi g orni i pacchi sono 
p.ù numerosi e p.ù pesanti, al¬ 
cuni pr.eni di preziosi regali na¬ 
talizi. Ma nessuno, finora, è riu¬ 
scito a spegare il fatto che tra 
i pacchi recuperati ne è stato 
trovato uno privo di indirizzo, 
contenente 44 000 dollari oltre 28 
milioni di lire. 

Un altro conteneva un servi¬ 
zio di porcellana pregiata del 
valore di parecchie centinaia di 
migliaia di lire. L'incendio pro¬ 
vocherà ritardi nella d: striti azio¬ 
ne della posta di questi giorni 
Le autorità americane hanno 
adottato misure d: emergenza 
per far fronte alla cao'ica ^.tua 
rione. 

Parte delia paga verrà smi 
stata in altra uffici postah men¬ 
tre impiegati postai sono stati 
invnati da Washington e da al¬ 
tre città a monca ne per evitare 
un ingorgo della co 1 -rispondenza : 
ma un ritardo nella consegna e 
nella spedizione sarà inevitabi¬ 
le. Anche per quanto riguarda la 
corrispondenza interna si senti¬ 
ranno le conseguenze del di sa 
stroso incendio. 

Il ministro delle poste ameri¬ 
cane O'Bricn ha dichiarato che 
rmcendio di sabato è il più gra¬ 
ve subito dalle poste america¬ 
ne in decne di anni. le autori¬ 
tà hanno reso noto che i pri¬ 
vati possooo reclamare la per¬ 
dita delle lettere e dei pacchi 
raccomandati, ma hanno avver¬ 
tito che passerà molto tempo ad¬ 
dirittura armi prima che i re¬ 
clami possano essere esaminati 
I e fi governo possa procedere ai 
I rimborsi. 


Terremoto 
a S. Francisco 

S \N FRANCISCO - Due scos- 
=*• telluriche sono state avvertite 
oggi a San Francisco. A Hol’i- 
ster. 16 chilometri a Sud della 
metropoli. le scosse sono state 
awert ?e con mo ta forza. A San¬ 
ta Cruz, distante 145 eh lometri. 
i. fenomeno ha fatto uscire dal 
solco la puntina del giradischi 
de.la rad.o loca e. Non si sono 
avuti danni. 


ANNUNCI ECONOMICI 


1 OCCASIONI L. 58 

AURORA GIACOMETTI svende 
piccola partila OGGETTI INDIA 
NI . CINESI - Occasioni per com 
mercanti ! ! 1 QUATTROFON¬ 
TANE 21 C - ricordarsi 21 C. 

14) MEDICINA IGIENE L. 58 

A.A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA via Orinolo, 49 - Fi¬ 
ltrati 1»1 — •*«** 


ANNUNCI SANITARI 

Medico HMriollsta domutotoee 

Divio' S T R 0 M 

Curo «cierownie •■mouisionaie 
•enze operazione » delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Curo delle eomp!(canon! ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcero t arlin o » 
VKNSKKI PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (Olà ottimo il 152 

Tei. IM MI - Ore S-ZO; renivi FU 
(Aut M Stia a. 179/3331» 

del » ■■«in 11») 
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l'Unità / martedì 19 dicembre 1967 


Ha 23 anni ed è padre di due bimbi l’arrestato per l’assassinio di Sergio Mariani 


E' un giovane «camaleonte» l'accusato dell'omicidio 
Simonetta Aprosio ripete: «Non l'ho mai conosciuto» 

Dante Valente è stato arrestato sàbato sera nella gioielleria del padre in via Giolitti per una sparatoria con la polizia a Ladispoli - Poi a S. Vitale l’accusa: « Sei tu . 
l’assassino di viale Eritrea ... » - Interrogato fino a stanotte dal giudice in carcere, continua a negare - Aveva f atto parte della gang dei « ragazzi bene » che rubano 
per hobby - « E* un maniaco, ha pedinato Simonetta, l’ha aggredita e poi ha sparato per non farsi prendere ...» - Una pistola introvabile, una mania, nuovi testimoni 
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L J _ _ Dante Valente, 23 

fyfTPCTflrn anni, padre di due 
UlIOdIUlU bambini: In car¬ 
cere gli hanno no¬ 
tificato l'accusa di omicidio. Al giudice ha detto: 
« Sono Innocente... ». 


m • _ _ • Sergio Mariani, 37 

Lo vittimo padre di due 

W ■■ ■ ■■■■** bimbe, morto nel 
tentativo di difen¬ 
dere Simonetta Aprosio, aggredita in auto da 
uno sconosciuto in viale Eritrea. 


La moglie dell’ucciso ha saputo dalla polizia 

«Signora abbiamo preso 
l'assassino di Sergio» 

« Quando ho sentito la voce dei poliziotti tutto mi è tornato 
davanti, ma non ho chiesto neppure chi fosse l'arrestato 
Non mi interessa... Ormai mio marito non c'è più... » 


« A17ia telefonato nel pome- strada, vide un nugolo di i 

riopio il dottor Scirè. Abbiamo liziotti attorno all'auto del n 

preso uno. è l'assassino di suo rito c capì. 
manto, signora... mi ha detto. * Xo. non lo conosco, n 
Fino ad allora non arerò sapu- l’ho mai sentito questo nome 


tu più niente del delitto, delle 
indagini... » Maria Mariani. 35 
Anni, stringe accanto a sé le 
due figlio ette mentre parla ai 
giornalisti clic le annunciano Io 
arresto di Dante Valente. I-a 
più grande dette bambine. Iolan¬ 
da di il anni, si fa ancora più 
vicina alla madre, sentendo ne 
\ oca re i tragici momenti che 
ha vissuto insieme a lei. che ha 
capito, l-a più piccina, Silvr» di 
4 anni, nvccc. ancora non è in 
grado di rendersi conto della 
di'grazij che oltre un anno fa 
s» è abbattuta sulla famiglia. 

« Chiama spesso papà. V» 
ruote vedere, io sono costretta 
ad inventarle delle scuse — rac¬ 
conta Maria Mariani reprimen¬ 
do a stento le lacrime — ab¬ 
biamo lasciato la casa di viale 
Eritrea perchè non poteramo 
più stare .n quelle stanze che ci 
ricordavano la presenza di Ser¬ 
gio. Iolanda soprattutto piàngerà, 
aveva scnp r e dinanzi agli occhi 
la scera del funerale, tutta 
quella ger*e che la accarezza 
va. che pfi parlava di papa, le 
dicrra che era stato tanto buo¬ 
no. che era morto per questo...*. 

Parlando, nela piccola casa di 
via Sermide 9. la donna strio 
ge fra le dita la medaglia di 
argento al valor civile che nel 
settembre le hanno dato alla me¬ 
moria del manto « Anche ader¬ 
to le bimbe non si sono ri 
prese — prosegue nel suo rac 
conto la donna — sopraffnffo in 
questo periodo di Xatale. lui 
preparava l'albero, passava tut¬ 
to le feste tn casa... Iolanda fa 
fìnta di niente, per non formici 
pensare, ma soffre ancora tan 
lo... ». , . 

Maria Mariani cerca dì de¬ 
dicare il maggior tempo possi¬ 
bile alle due bimbe: la direz.o- 
ne del PSU. dove Sercio Maria 
ni lavorava, le ha offerto lo 
stesso impiego del mar to. « l 
compagni fanno in modo che io 
possa andare ria sempre pri¬ 
ma. in modo da poter tornare 
qui a riabbracciare le mie bam¬ 
bine... * — d ee. L’omicidio or¬ 
mai era svanito d*' r cordi del¬ 
la famiglia, é rimasto soltanto 
il peso di un enorme dolore 
Poi. ieri pvnenggio di nuovo 
Maria Mariani ha rivissuto quei 
terribili momenti, quando due 
giornalisti, con mille cautele, le 
fecero capire che era successa 
■m disgrazia, quando scesa per 


Dante Valente, 23 anni, sposato con due figli: è in 
carcere accusato di avere assassinato con una 
revolverata al cuore l’impiegato del PSI Sergio Ma* 
riani, in viale Eritrea, un anno fa. Fino a notte il giudice e 
i jxiliziotti lo hanno interrogato a Regina Coeli: ma il giovane 
continua disperatamente a negare, a protestare la suo inno¬ 
cenza. « Non c’entro, non ho ammazzato ne-vsuno... » — ha ripetuto 
decine e decine di volte, (in dal momento dell'arresto. Lo liunno 
pie.to sabato sera, nella gioielleria del (ladre in via Giolitti, nei 
pressi di Termini, con un ordine i--- 


di cattura (xm- una vecchia sto 
na. una sparatoria ceri gli 
agenti a 1 -i' 1 :.-.|m'i e lo hanno 
trascinato, manette ai |X>!si, a 
San Vitale. Soltanto .1 lo hanno 
accusato esplicitamente dell'omi¬ 
cidio di viale Et Urea: ma il 
giovane ha negato, m è difeso, 
ha ripetuto di non conoscere 
Simonetta Aprasi». di non avel¬ 
la aggredita quella sera 
Ieri mattina, poi. Dante Va¬ 
lente è stato portato a Regina 
Coelr qui il cupo della Mo¬ 
bile. Sciré, gli ha notificato Tor¬ 
cine di cattura per omicidio ver 
lontano spiccato poco prima dal 
giudice Fiore. Quali elementi 
abbiano m mano gli investiga¬ 
tori per giurare sulla eolpevo 
lezza del Valente, come siano 
arrivati sulle sue piste, ancora 
non si sa. Ieri sera, a San Vi¬ 
tale si sono trincerati dietro 
un inspiegabile mutismo, han¬ 
no lasciato cadere soltanto qua 


strada, vide un nugolo di po- contenta naturalmente che la 

liziotti attorno all auto del ma- giustizia sia andata avanti. 

rito c capì. che l'assassino, se è lui. non 

« Xo. non lo conosco, non possa più andare in giro, ma 

l'ho mai sentito questo nome — non penso alla vendetta... Scr- 

ripete a chi le chiede se Sergio gin ormai è morto, soltanto lui 

Mariani avesse inai avuto a che m'interessava... Xo. Io ripeto. 

fare con Dante Valente — sono non mi sono più occupala del 

sicura che Sergio non l’aveva delitto, non ho neanche più se¬ 
mai visto prima di quella sera. guito i giornali. Poco fa. quando 

cosi come non aveva mai visto ho risposto al telefono, ho sen 

Simonetta Aprosio: era un im tito il nome di Scirè e in un at- 
putsiro. un generoso, si è lan- timo mi è tornato tutto davan- 

ciato all'inseguimento perchè fi... ma quando mi ha detto che 

credeva fosse suo dovere.. ». l'avevano preso non ho prova¬ 
rla adesso, adesso che Tassns- to nulla, nessun sentimento... 

sino è stato preso - ’ « i\o. non non ho neanche chiesto il no- 

m'intere.ssa - ilice — sono 


melt n S ChC all " SÌOne * qualche ufficialmente conf- 
mezzo indizio. San Vita , e hanno s 

il Valente era sta 

f. • fidato dal comm 

òtrane manie I questi episodi. In 

vane sarebbero | 

r».- r, , ,, , , . questrate alcune 

D. Dante Valente, in pra- da che n V ale«i 

fica, si sa soltanto che ha costruito, e con 

alle spalle un passato piutto- giovane si sarebfc 

sto turbolen o: il giovane, in- feto dalla fìnestr 

fatti, ha fatto parte della ban- osservare delle n 

da dei c camaleonti ». ha ri spogliavano. «E’ 
portato una pesante condanna. sessuale non ci 

ha avuto qualche altra noia abbiamo' elemetit 

con la legge. Poi e questo sem- strado... » - hann 

bra uno dei cardini dell accusa. , poliziotti E qu 

ha accumulato a suo carico al- tato dei casi in ‘ 

cune denunce per atti di vio- te avrebbe legai 

lenza sessuale, per certe sue corde delle amidi 

manie di intrecciare cordicelle brutalmente 

e di tega™ m queste delle 

ragazze se\ izianfio.e* Sono Qiie- interessato tronoo 

ste. però, soltanto voci ufficio- nia del Valente 

se che non hanno ancora tra do un pa io dj ni 

vato nessuna conferma Co- hziotti non hanno 

munqtie sembra che i poliziotti porta rii ibi app 

siano riusciti già un paio rii ladispoli riove s 

mesi or sono ari identificarlo giovane Perche g 

come il presunto assassino e u, Mobile cercass 

che da allora lo abbiano tenuto non g ancora 
costantemente d’occhio cercan- nmbabile che ci 

do nel frattempo di accumulare f 05S g sospettato 

P™ ve «*\ tro d > lu .'; Cos» ieri, a Danle valente, co 

distanza di poco piu di un anno. vista dei poliziotti, 

gii investigatori hanno messo. gj re ingaggiò una 

P f r i? 1 ?? lor 2: parola fine lunazione, poi si 

al «giallo». Dante Valente finestra e sparì. 1 

tanwTfetto capire — si e in va- che degli spari, m 

ghito di Simonetta Aprosio. 1 ha da ch^ parte esc 

pedinata, l’ha aggredita, ha 
cercato di seviziarla. Poi. quan¬ 
do è fuggito, per evitare di « 

essere bloccato ha sparato a ILO IIUpL 

freddo, uccidendo il Mariani. 

che stava per raggiungerlo L’episodio di I-i 

I questurini pero. dopo lar- to la trappoIa ch 
resto del giovane, non hanno Bli ~ r 

avvertito la ragazza, non l’han- v-w p . miando 
no neanche convocata per un scVitati nel neg 

confronto con il presunto assas hanno moscato , 
sino: se le cose ^ono andate. cattura pe r re si 

come adesso credono. 1 ipotesi ni e 0 ]t ra ggio I 

creata appunto a S. Vitale, che nettato il giovane 

Simonetta «doveva sapere». trascinato in quest 

crolla miseramente. E per que- „jj ^ s tata 

sto « legittimo convincimento » talmente in farcia 

la ragazza ha pagato con me di Maria 

s. di carcere. Su come i poli- abbiamo tante pn 
ziotti siano arrivati fino al Va- ^ ripetuto senza 

lente le voci sono ancora più giorno e una noti 

vaghe: si parla d, alcuni testi knte non ha rc 

che lo avrebbero visto arriva ^ h 

re su unauto m viale En- u forza delhj dÌ5 

trea e allorrtanarsi su un altra. i-aìh* i 

Si parla di alcune denunce tato m can?ere e 

presentate da ragazze molesta- nor ~;j 

te che avrebbero insospettito i te-rnaatoV 
poliziotti Si paria infine di uXpausa solu 
una pistola « mancante » du- j-j ppj. noti fica n 

raote il censimento che venne mattato di 
fatto dopo d delitto. volontario aggra 

Cerio e che sabato sera, con personali aggrava 

i*i mandato di cattura m tasca. ne e abusj , 

i poliziotti si sono presentati fuoco rto ablL s 
neLa g.oellerw di Sibrano \ a- ^ ^ „ , 

lente, m via Giolitti 61 Dante j, a 



Maria Mariani, con la sua bambina, subito dopo avar appreso la notizia dell'arresto dal 
giovana accusato deH'omicidlo dal marito. 


Valente infatti abita con il p.i- 
die e la famiglia in via Man.ti 
n 9. poco lontano. La madre, 
scqxirata da Silvano Valente, 
vive invece in via Giolitti 223. 
Oilie alla gioielleria il Valen¬ 
te è inoltre proprietario di un 
negozio di tessuti, nella stessa 
via Giolitti. 

Dante Valente .-a era dedica¬ 
to anche lui al commercio di 
stoffe a pi iena uscito di pngio 
ne. Il giovane infatti faceva 
iurte della banda dei «cama¬ 
leonti ». vale a dire dei giova¬ 
ni-bene che rubavano per hobby. 
In Assise fu condannato a -t an 
ni e 8 mesi, ma comunque 
usci ben presto da Reg.na Coe 
li con la condizionale. A quan 
to pare, fino dall’episodio di ba¬ 
diseli. il giovane non ha più 
avuto a che fare con la legge. 
Però a questo punto entrano in 
ballo le famose denunce che 
sarebbeio state presentate ccxi- 
tro di k ,! * la (xilizia non lo ha 
ufficialmente conto'-'^-to. ma a 
San Vitale hanno sussurrato che 
il ValetHe era stato anche dif¬ 
fidato dal commissariato ix?r 
questi episodi. In casa del guy 
vane sarebbero poi state se¬ 
questrate alcune scale di cor¬ 
da. che il Valente stesso ha 
costruito, e con le quali il 
giovane si sarebbe spesso ca¬ 
lato dalla finestra per poter 
osservare delle ragazze che si 
spogliavano. « E’ un maniaco 
sessuale, non ci seno dubbi, 
abbiamo elementi per dimo¬ 
strarlo... » — hanno detto anche 
ì poliziotti. E qualcuno ha ci¬ 
tato dei casi in cui il Valen¬ 
te avrebbe legato con delle 
corde delle amiche, frustandole 
poi brutalmente. 

Comunque nessuno si è mai 
interessato troppo di questa ma¬ 
nia del Valente. Fino a quan¬ 
do, un paio di mesi fa. i po¬ 
liziotti non hanno bussato a.la 
porta di un appartamento di 
I-adispoli dove si trovava il 
giovane. Perché gli uomini del¬ 
la Mobile cercassero il Valen¬ 
te non è ancora chiaro: ma è 
probabile che già il giovane 
fosse sospettato dell'omicidio. 
Dante Valente, comunque, alla 
vista dei poliziotti, cercò di fug¬ 
gire. ingaggiò una violenta col¬ 
luttazione. poi si lanciò dalla 
finestra e sparì. Vi furono an¬ 
che degli spari, non si sa bene 
da che parte esplosi. 

la trappola 

L’episodio di I-adispoli è sta¬ 
to la trappola che hanno teso 
gli agenti per portare via il 
Valente: quando si sono pre¬ 
sentati nel negozio, infatti, 
hanno mostrato un ordine di 
cattura per resistenza, lesio¬ 
ni e oltraggio, hanno amma¬ 
nettato il giovane e lo hanno 
trascinato in questura. Qui l’ac¬ 
cusa gli è stata lanciata bru¬ 
talmente in farcia: «Sei tu l’as 
sassino di Mariani, confessa, 
abbiamo tante prove» gli han¬ 
no ripetuto senza sosta per un 
giorno e una notte. Ma il Va¬ 
lente non ha ceduto neanche 
per un attimo, ha negato con 
la forza della disperazione. Al¬ 
ia iba. poi. ieri lo hanno por¬ 
tato »i carcere e dopo i*i po’ 
sono ripresi, martellanti, gli in¬ 
terrogatori. 

Una pausa soltanto, verso le 
13. per notificare al giovane 
il mandato di cattura: omicid’o 
volontario aggravato, lesioni 
personali aggravate, dentenz'o- 
ne e porto abusivo d'arma da 
fuoco, porto abusivo di colte'- 
Jo. spari *i luogo pubblico. Poi. 
di nuovo, è iniziata la ridda di 
domande, di oontertaz-oni. ma 
fino a notte il giovane ha sem¬ 
pre ribadito al giudice la sua 
mnocenza. Comunque gli xivesti- 
gatori non hanno più dubb.: 
il movente per loro è chia 
re. Valente è un maniaco, ha 
aggredito, poi ha sparato per 
difendersi. 

Gii meli zi che hanno porta¬ 
to sulle sue tracce, sembra che 
siano prmcipalmente tre: dei 
testimoni, dei quali fino a que¬ 
sto momento non si conosceva 
resistenza, che avrebbero w 
sto il giovane arrivare in via 
le Eritrea e ped.tiare la ra¬ 
gazza. Altri passanti, po;. Jo 
avrebbero visto fuggire a bordi» 
di un'auto. probabiLmente ru¬ 
bata poco dopo il delitto. C se¬ 
condo elemento è legato mve 
ce alla pistola, alla 7.6> con la 
quale fu commosso Tom-cidio: 
la polizia avrebbe infatti ac 
certato che il Valente avrebbe 
sottratto 1 arma a un conoscen 
te. il q.iaie. durante il cenv 
mento delle pistole, non peto 
appiatto mostrarla. In terzo luo¬ 
go. po:. Ja mania del Vakm 
te. e il suo hobby d; costruire 
complicati lacci con le corde: 
Li cordicella che legava i pol¬ 
si di S mooetta Aprosio era in¬ 
fatti intrecciata ti in modo 
particolare. 

Tutto qui. almeno quello che 
è trapelato. Bisogna vedere pe¬ 
rò quali altri elementi abbia¬ 
no gli investigatori a sostegno 
della loro accusa. Ieri «era gli 
agenti ha»*» compiuto una nuo¬ 
va perquisizione ne.Li casa del 
Valente durata fino a notte al¬ 
ta. probabilmente alla ricer¬ 
ca della pistola. « \<n possia¬ 
mo dire niente — hanno di¬ 
chiarato più tardi — fino a 
quando il giudice non avrà 
completato l’istruttoria sul de¬ 
litto. ma ormai siamo agli sgoc¬ 
cioli del "giallo'’ ». 


La «teste per forza» ha saputo dai giornalisti 

Adesso spero soltanto 
che mi lascino in pace 

Quella drammatica sera, ha ripetuto la ragazza, non riuscii a vedere in volto l'assassino... - Non mi 
hanno chiamato per un confronto, del resto sarebbe inutile - Spero che ora non dubiteranno più di me 


« Adesso finalmente nu cre¬ 
deranno, dopo tutto quello che 
mi hanno fatto soffrire». Si¬ 
monetta Aprosio indossa anco¬ 
ra il soprabito marrone che 
aveva quando la portarono in 
carcere sotto la pesante accusa 
di favoreggiamento nei confron¬ 
ti dell'assassino: ora attorno a 
lei l'atmosfera è completameli 
te diversa. Xella boutique di 
naie Libia, dove insieme alla 
madre e alla sorella ha saputo 
dai giornalisti la notizia, spie 
ca uno scintillante albero di 


\ 


Xatale e imitine colorale sono 
appese, insieme ai festoni, nel¬ 
le vetrine. Mentre parla, la ra¬ 
gazza. accarezza i tessuti sgar¬ 
gianti. « Non so nulla, non co^ 
nosco nessun Valente — dice 
—non l'ho inai sentito nomina¬ 
re. non ho avuto nessun rajs 
porto con lui... d’altronde il 
fatto stesso che i poliziotti non 
siano neanche venuti a chia¬ 
marmi dimostra che stavolta, 
finalmente, si sono convinti che 
» non c'entro nulla, che ho 
sempre detto la verità... -. 


Nella voce della ragazza si 
intuisce la gioia di chi sente 
un incubo allontanarsi e nello 
stesso lem/io l’amarezza per non 
essere stata allora creduta, per 
essere stata per oltre un anno 
torturata da mille interrogato 
ri. i>er aver pagato, con due 
mesi di carcere e una accusa 
infamante sulle spalle la faci¬ 
loneria di quelli che afferma¬ 
vano e ripetevano: « deve sa 
pere ». 

« lo sono [ironia a fai e il 
confronto, uptiena mi chiame 
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Simonetta Aprosio, la teste per forza, con la madre, mentre ieri sera parla con 1 cronisti. 


ranno andrò in questura o al 
Raluzzaccio — continua ancora 
Simonetta — ma devo dirlo fran¬ 
camente anche se l'assassino è 
lui non potrò riconoscerlo. Non 
(xitrò perché, come ho detto 
mille volte, non sono riuscita 
a veliere quello che .ili ha ag¬ 
gredito. |x*rché avevo troppa 
paura, ixirché era bu o. perché 
sono stata presa alla sprovvi¬ 
sta... ma fino a ieri tutto que¬ 
sto non aveva iinixirtanza. lo¬ 
ro dicevano che non contava 
nulla, che io avevo visto e ta¬ 
cevo |ier salvare l’assassino... 
ci andrò a fare il confronto, ma 
I>er adesso non mi hanno nean¬ 
che chiamata, forse sanno che 
non (xttrei riconoscerlo... ». 

Lo sfogo della ragazza è pres¬ 
soché finito. Accanto a lei. pre¬ 
murosi. sono i familiari, la ma¬ 
dre. la sorella più piccola: an¬ 
che loro, come Simonetta, febei 
che sia finito tutto, che adesso 
la gente li potrà guardare sen 
za sospetti, senza indicarh a 
dito. E anche loro con la stessa 
rabbia che nessuno abbia mai 
voluto crederli quando dicevano 
che il comportamento di Slitto 
netta non aveva nulla di strano, 
che non mentiva, clic quelle 
mille e mille infamanti ipote¬ 
si che si facevano sul suo con¬ 
to. non erano altre che menzo¬ 
gne. 

* L’avvocato ti ha detto di non 
fare dichiarazioni... *. ricorda 
la madre. E la ragazza, d'im¬ 
provviso tace: le insistenze non 
valgono a farla parlare. 

« Di me hanno parlato fin trop 
po i giornali, e non orano co^e 
piacevoli... — aggiunge soltanto 
to — adesso spero che sia fin to 
anche questo, elle i titoli vada 
no a qualche altro.. ». 

Simonetta ha uno scatto, spzi 
lanca la porta a retri, ed esce 
di corsa, forse diretta a casa, 
forse a trovare r.fugio da qual 
che antica con cui poter conti 
nuore a sfogarsi. Xel negozio 
restano, come sempre, la madre 
e la sorella: anche loro torreb 
hero continuare, gridare a tutti 
che finalmente sull'innocenza di 
Simonetta non ci sono piu dub 
In. Soprattutto a chi diceva che 
Simonetta « doveva sapere per 
forza *: ma quest'ultimi non so 
no aiutati nel negozio, neanche 
per chiedere scusa. 


Così quella sera in viale Eritrea 
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Dodici novembre del ’66. 
Mancano dieci minuti alle 
22. quando Simonetta Apro- 
sio. esce di casa per an¬ 
dare a trovare il fidanzato. 
Percorre trenta metri, si av¬ 
vicina alla sua « 500 » par¬ 
cheggiata sulla banchina 
spartitraffico di viale Eri¬ 
trea. m una zona avvolta 
nell’ombra, spalanca la por¬ 
tiera. s’mfila nell'utilitaria. 
Nell'auto l'aggressore l'a¬ 
spetta: m un attimo avvin¬ 
ghia per U colio la ragazza, 
le infila ai polsi una cor¬ 
dicella. le mette una mano 
sulla bocca. Forse sussurra 


qualche m nacci3. qualche 
frase: ma Simooetta, para¬ 
lizzata dal terrore non sen¬ 
te. Non riesce neanche a 
vedere l'aggressore, come 
ripeterà durante decine e de¬ 
cine di estenuanti interroga¬ 
tori. Riesce però a vincere 
il terrore che l’attanaglia, 
accenna a liberarsi: l'ag¬ 
gressore. impaurito, la col¬ 
pisce al fianco, con un col¬ 
tello o un punteruolo, spa¬ 
lanca a sua volta la portie¬ 
ra e fugge. attraversando 
la strada e lanciandosi ver¬ 
so via I^ucnno. Mentre al¬ 
cuni studenti soccorrono la 


ragazza inebetita dallo choc, 
sopragg'tmge la « 650 » di 
Sergio Mariani. Il giovane 
impiegato sta tornando a 
casa, a pochi passi. Intuisce 
cosa è avvenuto e non esita: 
sterza bruscamente per via 
Lucrino, insegue il giovane 
che a piedi si sta allontanan 
do nell'ombra. Jo blocca 
sbarrandog.i la strada con 
l'auto c scende ner affron 
tarlo In un att mo l'om oi¬ 
dio' nella mano dello scodo 
sciuto compare una pisto.a. 
una 7.65. e subito dopo una 
esplosione squarcia il si¬ 
lenzio. Sergio Mariani si ac¬ 
cascia al suolo, sanguinante. 


S.EMERENZtdft* 


fulminato dalla palloLo'a. 
mentre l'assassino correndo 
saUontana per via Massa- 
c luce oli. via Lago di Lesi¬ 
na fino al Parco Virgiliano. 
Nella fuga perde un fazzo¬ 
letto insanguinato, con il 
quale aveva cercato di pu¬ 
lirsi le mani: nei giorni 
successivi al delitto i cani 
poliziotto si fermeranno vi¬ 
cino a una fontanella del 
parco « L’assassino si è la¬ 
vato li. le mani... » conclu¬ 
deranno gli investigatori. 
Nel grafico: una ricostru¬ 
zione delle drammatiche fa¬ 
si del delitto. 
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Precise richieste dalle borgate e dai quartieri portate in Campidoglio 

Decentramento entro gennaio 


Crisi capitolina 

Stasera 
il voto 
sul 

sindaco 


I Assetto territoriele 

. . .7"" * * ***7.. S - ■■ 

Siedaci e 
consiglieri ; 
da domani 
a convegno 


Consegnati all'assessore anziano gli o.d.g. approvati nei convegni delle Circoscrizioni - Iniziative unitarie del PCI per l'elezione dei consigli circo¬ 
scrizionali - Chiesta l'attuazione della 167, il risanamento delle zone baraccate, l'elaborazione dei piani particolareggiati e la completa realizzazione 
delle fognature nelle borgate - Il problema dell'insediamento di complessi industriali a Tor Cervara e Tor Sapienza - Le rivendicazioni dei giovani 


Stasera si elegge il sindaco. 

L’assessore anziano Attico Ta¬ 
bacchi ha convocato il Consiglio 
comunale per le ore 18 di oggi. 
Tre i punti all'ordine del gior¬ 
no: 1) elezione del s ndaco: 2) 
presa d’atto delle dimissioni del- 
l’assessore al Bilancio Sargen¬ 
tini; 3) eventuale integrazione 
«Iella Giunta. 

Tutta l’attenzione degli ambien¬ 
ti politici è però r volta alla 
prima questione e cioè all'even¬ 
tualità che d candidato dei mo¬ 
ro dorotei. il dottor Rinaldo San¬ 
tini. accettato da socialisti e 
repubbl cani, possu essere elet¬ 
to o meno nella prima seduta 
l>er la quale la legge prevede 
la maggioranza assoluta dei voti. 

Vi è chi parla di profondi 
dissensi fra i democristiani e 
dà per certa l’esistenza di con¬ 
siglieri dee si a votare scheda 
bianca. E' stata anche avanza¬ 
ta l'ipotesi che Petrucci mano¬ 
vri, in apixiggio di Santini, otte¬ 
nendogli l'aiuto di voti esterni 
al centro sin stra, cioè di sei 
fascisti che coprirebbero il vuo¬ 
to provocato dall'astensione di 
dissidenti de. In questo caso 
non si vede però come PSU e 
PRI possano accettare un sin 
daco eletto con i voti delle 
destre. Ma poiché si tratta di 
ipotesi, sarà bene attendere il 
voto di stasera prima di emet¬ 
tere un giudizio 


I problemi connessi con l'as¬ 
setto territoriale della regione 
e a quelli più generali della 
programmazione saranno al cen 
tro di un convegno promosso 
dall'Istituto « Placido Martini ». 
in collaborazione dell'Unione Re¬ 
gionale delle Province, che avrà 
luogo domani e doixxiomani a 
Palazzo Valentini. Vi parteci¬ 
peranno i consiglieri provincia¬ 
li del Lazio, i sindaci dei 96 co¬ 
muni laziali tenuti per legge 
ad avere un piano regolatore, 
i membri del Comitato regiona¬ 
le per la programmazione eco¬ 
nomica e rappresentanti degli 
istituti culturali della regione. 

II dibattito avrà come base 
la proposta per l'assetto terr.- 
toriale della regione laziale ela¬ 
borata dallTstituto « Placido 
Martini ». Si tratta di uno stu¬ 
dio preparato da una equipe 
diretta dagli architetti Vincen¬ 
zo Hacigalupi e Claudio Mi- 
chelato. che ieri mattina è sta¬ 
to illustrato nel corso di una 
conferenza stampa alla quale, 
oltre ai due architetti, erano 
presenti il presidente del « Pla¬ 
cido Martini ». Molinari, e il di¬ 
rettore Cariucci. 


I problemi dei quartieri, la 
drammatica situazione delle 
borgate, le più gravi questioni 
della città, sono state portate 
ieri in Campidoglio, alla vigi¬ 
lia della riunione del Consi¬ 
glio comunale, convocato per 
eleggere il nuovo sindaco. Fol¬ 
te delegazioni unitarie, nomi¬ 
nate nel corso dei convegni cir- 
coscriz'onali temi* i domenica 
mattina per iniziativa delle or¬ 
ganizzazioni del PCI e di al¬ 
tre forze politiche, sono state 
ricevute ieri pomeriggio dall'as- 
ses'ore anziano Attico Tabac¬ 
chi. Accompagnavano le dele¬ 
gazioni i consiglieri Natoli. Ca¬ 
nnilo. Soldmi. Della Seta. Ven¬ 
tura. D'Alessandro e Giuliana 
Gioggi 

Non a caso rincontro fra un 
rappresentante deH'ainminist ra¬ 
zione comunale e delegazioni 
di cittadini provenienti da qua¬ 
si tutte le zone di Roma, è av¬ 
venuto mentre si sta per risol¬ 
vere la iungu crisi che ha tra¬ 
vagliato la coalizione di centro 
sinistra Mentre da una parte si 
continua sulla vecchia strada 
deH'imrnobilismo percorsa dal 
Campidoglio da venti anni a 
questa parte, dall'altro i pra 
blemi della città si fanno sem 
pre piu acuti e gravi, proprio 
in virtù di questo immobilismo 
e di questo malgoverno. Le de¬ 
legazioni che si sono recate ieri 
in Campidoglio hanno avuto 
modo di consegnare all'asses¬ 
sore Tabacchi una serie di or¬ 


dini del giorno in cui sono con¬ 
tenuti sintetici quadri della si¬ 
tuazione urbanistica della citta, 
dello stato dei servizi igienici, 
delle scuole, delle fonti di la¬ 
voro. dei trasporti, delle barac¬ 
che e cosi via; situazioni che 
la nuova Giun'a dovià tenere 
sempre davanti, quando ripren¬ 
derà a funzionare dopo la no 
mina de! nuovo sindaco 
I motivi della presenza in 
Campidoglio di delegazioni cosi 
numerose sono stati, spiegati 
dal compagno Natoli all’dsies- 
sore Tabacchi. La prima ri- 


I 300 della Strfer 

Da otto giorni 
asserragliati 
nella fabbrica 

Dura da otto giorni l'occupa¬ 
zione della SÌTFER di Pome- 
zia. 1 trecento lavoratori (ope 
lai e impegati) hanno ribadito 
ieri, nel corso di una animata 
assemblea, la continuazione del¬ 
ia io'ta sino alla revoca della 
serrata e al ris[>eUo del con¬ 
tratto di lavoro da [>arte della 
direzione. Oggi intanto l'Ufficio 
regionale del Lavoro ha convo¬ 
cato i rappresentanti dell'az on¬ 
da e le organizzazioni sindacali. 


r chiesta che è emersa nei con¬ 
vegni tenuti domenica — ha sot¬ 
tolineato ii consigliere comu¬ 
nista — è la costituzione entro 
gennaio dei Consigli di circo¬ 
scrizione il decentramento am¬ 
ministrative. deciso oltre un 
anno e mezzo fa dal Con->igho 
comunale, non può essere ulte 
riormente procrastinato. Se non 
ix.*r altro lo esige la gìavinsi¬ 
lila situazmne in cui si trova 
la città e il progressivo distac¬ 
co che si e verificato fi a am¬ 
ministratori e cittadini. I pio 
blemi delle singole zone e le 
forme (ver risolverli devono es¬ 
sere studiati e affrontati sul 
;>osto 1 comunisti sono sem¬ 
pre stati in prima fila i>er l'at¬ 
tuazione del decentramento prò 
prio |lercio- credono che fallar 
gamento della democrazia rin- 
v igorisca la demovra/ a stessa 
e l'autogoverno avvicini i cit¬ 
tadini ai piobleini della colle'- 
tivdà 

Natoli ha succe-snameire il¬ 
lustrato le pi incapali e urgenti 
richieste avanzate nel corso dei 1 
convegni all'amministrazione co 
munale. In pi imo luogo è indi 
sponsabile attuare un piano di 
emergenza che porti, entro bre¬ 
ve tempo, al risanamento delle 
zone baraccate. E' necessaria 
la immediata messa in attua¬ 
zione. entro i ristretti temo, 
tecnici, di tutti i piogetti già 
finanziati degli impianti idrici 
e delle fognature delle borgate, 
compresi gli impianti di depu¬ 
razione. 


E' stato anche chiesto che il 
piano biennale di attuazione 
della « 167 » non deve rimanere 
paralizzato, come è avvenuto 
lino ad oggi; è necessario per 
questo che il prefetto disponga 
subito dei decreti di accesso in 
tutte le zone per superate le 
eventuali opiwsizioni dei privati. 
Con ì decreti di accesso è pos 
sibile attuare le Oliere di urba¬ 
nizzazione da avviarsi con i 3G 
miliardi già stanziati e in pos¬ 
sesso del Comune. Infine è sta¬ 
ta chiesta l'attuazione dei piani 
particolareggiati per il risana 
mento e la ristrutturazione del 
la città. 

Dopo Natoli hanno pieso la 
parola i rappresentanti delle 
delegazioni per illustrare bte- 
veniente gli ordini del giorno 
consegnati all'assessoie. Hanno 
parlato Mario Quattrucci, Fran 
co Gioco. Nma Cuoiani. Di Vi 
to. Giannetto Succi. Vincenzo 
Gentile. Grasselli e Brodolim 
che si è soffermato sulle ri¬ 
chieste avanzate dai giovani nel 
le assemblee. 

Fra Calti o. nel corso dei con¬ 
vegni di domenica, sono stato 
avanzate una serie di proposte 
che riguardano la vita dei gio¬ 
vani In particolare è stata 
chiesta in un documento unita 
rio approvato dai movimenti 
giovanili di Casalbertone l’at¬ 
tuazione di centri ricreativi. I 
giovani di Montesacro hanno ri 
vendicato una soluzione defini¬ 
tiva ilei beni dell'ex GII. altra, 
verso rassegnazione dell'impor- 
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« Balletti » 
all'Opera 

Questa fiera, alle 21. in abbo¬ 
namento alle quarte serali, re- 

f ilica dello spettacolo di « Bai- 
etti » (rappr. n. là) diretto 
dal maestro Ferruccio Scaglia 
Verranno eseguiti' « Divagan¬ 
do con brio » di Ghcdinl-Mil- 
loss. « Solatie » di Milli.iud-Mil- 
loss. cJcux» ili Debussy-Mll- 
loss. a La bottega fantastica » 
di Rossini - Respighi - Mossine. 
Intcpreti principali : Marisa 
Mattami. Elisabetta Terabust. 
Ameiico Amadio. Gianni Nota- 
ri. Alfredo Rainò. Giancarlo 
Vantaggio, Walter Zuppolini. 
Domani, alle ore 21. replica ili 
« Madama Butterfly » in abbo¬ 
namento alle seconde serali 

« I dialoghi » del 
Ruzante al Valle 

Il Teatro Stabile ili Torino 
annuncia che In seguito al 
grande successo di critica e di 
pubblico, le repliche di « I dia¬ 
loghi del Murante » verranno 
prorogate sino a martedì 26 
dicembre per soddisfare alle 
richieste del pubblico e degli 
abbonati di assistere a questo 
spettacolo 

La « prima » ili « Devozione 
alla croce >< avrò luogo merco¬ 
ledì 27 «licemhre 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 17.30 al Teatro 
Olimpico d Coro dei bambini 
dell'Accademia diretto da don 
Pablo Colino terrà un concer¬ 
to di musiche polifoniche na¬ 
talizie I biglietti d'invito si 
ritirano presso la sede del¬ 
l'Accademia (312560) 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 21.30. domani alle 17.30 
concerto musiche soli coro e 
orchestra di Baldassarre Ga- 
luppi Dir Gastone Tosato. 
SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
Alla Sala Borromim prossi¬ 
mo Inizio stagione concerti 
1968. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21 . 
Circo riscaldato (T 51 32,507) 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 C i.i Teatro Contem¬ 
poranco presenta. « 1 bobon- 
ghl - ili Rene de Obaldia con 
Vincenzo Ferro. Bianca Gal- 
van. Mariapia Nardon Regia 
Vilda Ciurlo 

ALLA RINGHIERA <Via Riari 
n. 81) 

Alle 21.45 Edmonda Aldini. 
Duilio Del Prete in: « Dove 
correte • (non canto per pas¬ 
satempo) con Pomerani Can¬ 
zoni di Brecht. Wedl. Theodo- 
rakis. Del Prete 
AUSONIA 

Ogni domenica « mtntshow » 
spett per ragazzi 

BELLI 

Imminente C la Teatro d Essai 
presenta « Alice nel parse 
delle meraviglie * raccontata 
dal marchese De Sade c da 
Freud sotto rinflus.-o uel- 
t’LSD Spettacolo psichede¬ 
lico di F Tonti Rcndhcll 
DELLE ARTI 

Alle 21.15- « La lettera di 

mammà! * farsa in 2 parti di 
Poppino De Filippo. 

DELLA COMETA 

Alte 21.30 farmi il Teatro In¬ 
dipendente presenta « la si¬ 
gnora Dall> » 2 atti di Wil¬ 
liam Ganlev con Laura Adam, 
Mario Pisù Regia Maurizio 
Scaparro Novità. 

DEL LEOPARDO 

Alle 21.30 prima di • Una cro¬ 
naca borghese ». a Come una 
rondine », • I H*U di Dio • atti 
unici di R. Frontini con M. 
Yarv, F Giulietti. C. Remon- 
dl. M. Raye*. G. Mazzoni, G 
Garfln. Regia Frontini - Re¬ 
mondi. 

DELLE MUSE 

Alle 21,30 prima C ia Paolo 
Poli In » Rita da Cascia • dal¬ 
l'agiografia tradizionale di Ida 
Ombont con Paolo Poli. R 
Traversa, E Pagani, P. Dotti. 
N Manfredi. G. Moranl Re¬ 
gia Poli 
DE* SERVI 

Venerdì «He 21,15 C.la di 
prosa dir. Franco Ambroglinl 
con la novità « Duecentomila 


c uno > di Salvato Cappelli 
(premio San Vincent). Hegla 
F Amhroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 21.30 Lydia Biondi. So¬ 
phie Marland. Giorgio Mon¬ 
tatelo. Vincenzo Sartinl. Rosi¬ 
ta Torosch in « I furfanti • di 
G Testa. « Fecaloro • di E. 
Pagliari»! Regia Giancarlo 
Celli 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 la C.ia del Porco¬ 
spino presenta Giovanna Ma¬ 
rini In « Con la chitarra sen¬ 
za |1 potere •. 

ELISEO 

Giovedì alle ore 21 C.la Ita¬ 
liana ili pi osa presenta la no¬ 
vità per l'Italia « La promes¬ 
sa-di A Arbuzof. Regia Va¬ 
lerio Zurlinl 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ali- 
berti 141) 

Alle 19-21.30 . Murici II tem¬ 
po di un ritorno , di Alain 
Resnais 

FOLKSTUOIO 

Alle 22.15- < l big del jazz ». 
M. Schiano presentii il Quar¬ 
tetto di Enzo Scoppn 
GIARDINO DEI SUPPLIZI 
Alle 22 « L'oppio e II padre 

degli Hlpp» • di L Cirri con 
Lionello. Caminito. Funari. 
Pellegrini, Valloni, Starke. 
Tonunasi Musiche C Lami 
Regia O Lionello. 
MICHELANGELO 

Venerdì alle 19 la C la Teatro 
d'Arte di Roma presenta « Na¬ 
tale in piazza - di Henry Ghetì 
con M Pisani, G. Mongiovi- 
no. M Tempesta, E Granone. 

A Ventura Regia G Maestà. 
PANTHEON 

Giovedì alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Acrcttella nel¬ 
lo speimentissimo di Natale: 

« Natale fra le favole • di Ica¬ 
ro e Bruno Accettelln con il 
genio, il lupo, lo scoiattolo. 
Brontolo, Cucciolo e gli altri 
presenta il Burattino Gustavo 
PARIOLI 

Domani alle 21.30 prima « Le 
sbarbine » in edizione inte¬ 
grale di Umberto Paolo Quin¬ 
ta vai le 

QUIRINO 

Alle 21.15 famil. Lilla Brlgno- 
ne, Valentina Fortunato. Ser¬ 
gio Eantoni. Luca Ronconi 
presentano • I lunatici » di T. 
Middleton e W Rnwley. Re¬ 
gia L Ronconi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 16 fami! ultima recita 
C ia Antonio Crasi. Ave Nin- 
clu. M Riccardini. L Goggi. 

A Reggiani. P Liuzz. M. Ka- 
iamera. M. Calandruccio. pre¬ 
senta « La scuola delle mogli » 
ili Molière Regia Sergio bar¬ 
cone 
ROSSINI 

Alle 21.15 prima Checro e 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti con il grande 
successo comico « Il dente del 
giudizio » di Ugo Palmerini 
Regia C Durante 
SATIRI 

Alle 21,30' « Le Idi di marzo » 
commedia di A Costanzo Pel¬ 
legrini. eon Vinicio .Sofia. A 
Lello, a Duse. G. Lello. D. 
Pezzinga U carbone. A Bru¬ 
no Regia Enzo De Castro 
5ETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri 57) 

Alle 22.30: « 11 solito Ignoto • 
spettacolo Cabaret di Alfon¬ 
so Gatto. Novità con Carla 
Macellonl. Paolo Villaggio. 
Silvano Spadaccino Regia 
Orazio Gavioli 
SISTINA 

Alle ore 21.15 preciso E M. 
Salerno. Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinel e Giovanni»! scrina 
con Magni. «Viola, violino e 
viola d'amore • Musiche" Can¬ 
fora Scene e costumi- Coltel¬ 
lacci Coreografie. Charmoli 
VALLE 

Alle 21.30 famil il Teatro 
Stabile di Torino presenta : 

« I dialoghi del Rnrante > re¬ 
gia Gianfranco De Bosio 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELL! (Telefono 
731 3306) 

I.'Angelica avventuriera, con 
M Mercier tVM H) A 4 e ri¬ 
vista Ennio Baronti 

LEBLON 

MN dollari tnU'asso, con R 
Wood A 4 e rivista Breccia 

VOLTURNO 

L'uomo di Rio. con J.P. Bei¬ 
mondo A 4 e rlv. Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel. 362.153) 
L'Indomabile Angelica, con M. 
Mercier A 4 

AMERICA (Tei. 388.168) 
L'indomabile Angelica, con M. 
Mercier A 4 1 


ANTARES (Tel G90 947) 

Fai in fretta ad uccidermi bo 
freddo, con M Vitti SA 44 
APPIO (Tel 779 638) 

Riflessi In un occhio d'oro, 
con M Brando 

(VM 18) DR ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. U75.5G7) 
The Naked Runner 
ARISTON (Tel. 353 230) 
Gangster «tory, con W Beatty 
(VM 18 ) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Un Italiano in America, con 
A Sordi SA 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Vado l'ammazzo e torno, con 
G Hilton A 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Tecnica di una spia, con T. 

Russcl A 4 




Le sigle che eppalone ac¬ 
canto al utell del din 
corrispondono alla se¬ 
guente elaaalfleaalane per 
generi: 

A — A Trenti na» 

DA « Dtaegne animate 
DO ■» Documentarle 
DR — Drammatica 
O — Gialle 
M “ Musicale 
9 “• Sentimentale 
SA ~ Satirica 
SM — Storico-mitologie* 
II nostro glndtrie sei film 
viene capre* 
seguente* 


■el 


tede 


4T ♦♦♦ *"• eccezionale 
♦ ♦♦♦ » ottime 
♦ ♦♦ “ Alone 9 

♦ ♦ — discrete g 

A <■ mediocre I 

VM II ■ vietate al mi- , 
oori di It anni * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Cinque marlnes per Singa¬ 
pore. con E Flvnn A 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La spia fantasma, con R Lan- 
sing G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Arahella, con V. Lisi SA 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Grido di vendetta 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Cinque marlnes per Singa¬ 
pore. con E. Flvnn A 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
L'avveniurlero. con A Quinn 
DR 4* 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
SII» estro e Gonzales In orbita 

DA 4* 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 5H4) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
CORSO «Tel 671 691) 

Per ISSOOO dollari t'ammazzo, 
con G Hudson A 4 

DUE ALLORI tTel. 273.207) 
Cinque marlnes per Singa¬ 
pore. con E. Flynn A 4 
EDEN (Tei. 380.188) 

Tom e Jerr»- In top-cat 

DA 4V 

EMBASSY 

Lue suol dire amore? con J 
Lemmon SA 4* 

EMPIRE (Tei 855.622) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR Tel. 591 09R6) 

Goldsnake anonima killers 
EUROPA (Tei. 855. 1 J 6 ) 

Un Italiano tn America, con 
A. Sordi SA 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Prlvllege, con P. Jones 

DR 4** 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Thr Paunhroker 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Dio perdona lo no. con T. 

Hill A 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Cinque marlnes per Singa¬ 
pore. con E Fl»nn A 4 

GIARDINO ( lei KM 946) 

Non t> posi© per I vigliacchi 
con C. Everett A 4 

IMRERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Blow-Up. con D. Hamming* 
(VM 14) DR 4#« 
IMRERIALCINE n. 2 (Te le fa 
no 686.745) 

Blow-Up. con D Hamming* 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tei 856 030) 

Dio perdona lo no, con T Hill 

A 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Cinque marlnes per Singa¬ 
pore, con E. Flynn A 4 

MAJESTIC (Tel 674.906) 

Il dottor Zivago, con O. Shartf 
DR 4 


MAZZINI (Tel 351.942) 

28 minuti per 3 milioni di dol¬ 
lari, con R. Hnrrison A 4 
METRO DRIVE IN (Telefa 
no G05 012G) 

Spett venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
El Dcsperado. con A. Gior¬ 
dana A 4 

MIGNON (Tel 869.493) 

Le calde amanti (Il Kvnto 
Hit 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Faccia a faccia, con T MHian 

DR 4« 

MODERNO SALETTA (Telefa 
no 4G0 2H5) 

Sette volte donna, con S Me 
Laine > 8 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Goldsnake anonima killers 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'Indomabile Angelica, con M 
Mercier A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 

La cintura di castità, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

PALAZZO 

(/Indomabile Angelica, con M 
Mercier A 4 

PARIS (Tei 754.368) 

Il magnifico Dolio, con P. 
Seller* SA 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

!.« scatenalo, eon V Gasstnan 

C 4 

QUATTRO FONTANE (Telefa 
no 470-265) 

Mal d'Afrlca (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (Tei. 4G2.653) 

Due per la strada, con A 
Hepbura S 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I pugni In tasca, con L- Ca¬ 
stel DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II magnifico Bobo, con P. 

Sellerà SA 4 

REALE (Tel. 530 234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Mal d'Afrlca (VM 14) DO 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM HI OR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il 13 o uomo, con M Piccoli 
DR 4 

SALONE MARGHERITA (Tela 
fono 671.439) 

Cinema d'Essat* Romeo and 
Juiiet. con M Fonte»n M 44 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
l.a sfinge d'oro, con R Tavlor 

A 4 

SMERALDO (Tel. 451581) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C He- 
ston DR 4 

TREVI (Tei. 689 619) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
TRIOMPHE (Tel. 838 0003) 

Agente 441 vi vive solo dne 
volte, con S Connery A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Il grido di guerra dei 
Sioux, con H Keel A 4 
AIRONE: Il nostro uomo a Mar- 
rakech. con A Randall A 4 
AUSKA: Un dollaro tra i den¬ 
ti. con F WolfT A 4 

ALBA: Il sudario della mum¬ 
mia. con E Sellar* DR 4 
ALCA ONE: I 5 della vendetta. 

con G. Madison A 4 

ALCE: Tre nomini In fuga. 

con Bourvil C 44 

ALFIERI: Lo scatenato, con V. 

Gassm.in C 4 

AMBASCIATORI: Le avventu¬ 
re di Davj Crockctt, con F 
Parker A 4 

AMKRA -IOVINELLI: L'Ange¬ 
lica avventuriera con M 
Mercier (VM 14) A 4 

AN1ENE: GII Impetuosi, con J. 

Darren A 4 

APOLLO: La trappola scatta a 
Beirut 

AQUILA: La donna di sabbia, 
con K. Kishida 

(VM 13) DR 444 
AR.AI.DO: Un killer per lo sce¬ 
riffo 

ARGO: OSS 117 a Tokio si muo¬ 
re, con M V(ady G 4 

ARIEL: Agente 4K2 chiede ala¬ 
to, con D. Janssen G 44 
ATLANTIC: La 2Va ora, con 
A Quinn DR 4 

AUGUSTUS: Il moralista, con 
A. Sordi SA 44 

AUREO: Thompson IMO. con G. 
Mitriteli A 4 


AUSONIA: All un passo dal¬ 
l'Inferno. con M. Thompson 

A 4 

AVORIO: Colpo doppio del ca¬ 
maleonte d'oro, con M. Da- 
tnon A 4 

HELS1TO: Galla, con M Dare 
(VM 18) DR 4 
IlOITO: Kld Roger cavaliere 
senza volto 

BRASI!,: A 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery 

O 4 

HR1STOL: Mano di velluto. 

con P. Ferrari C 4 

UROADWAY: Operazione Nor¬ 
mandia 

CALIFORNIA: 28 minuti per 3 
milioni di dollari, con R Har- 
rison A 4 

CASTELLO: Il principe della 
notte 

CINESTAR: Dio perdona lo no. 

con T Hill A 4 

(’LOI)IO: La fuga di Marck. 

con I. Papas DR 4 

COl.ORADO: Ascensore per il 
patibolo, con J. Moreau G 4 
CORALLO: omicidio per ap¬ 
puntamento. con G. Ardisson 

G 4 

CRISTALLO: Danza di guerra 
per Rlngo. con S Granger 

A 4 

DEL VASCELLO: 28 minuti per 
3 milioni di dollari 
DIAMANTE: II gobbo di Lon¬ 
dra. con G Stoll (VM 18) G 4 
DIANA: Un uomo una coli. 

con R Hundur A 4 

ESPERIA: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo 

ESPERO: I cannoni di Nava- 
rene, con G Peck A 444 
FARNESE: Slalom, con V Gas- 
sman C 44 

FOGLIANO: Silvestro gatto 

maldestro DA 44 

GIULIO CESARE: L’occhio sel¬ 
vaggio, con P Leroy DR 44 
IIARLF.M: Riposo 
HOLLYWOOD : Virky Cover 
Girl, con M Dare 

(VM 13) S 4 
IMPERO: 21 ore per nceldere. 

con M Hnoliri A 4 

INDINO: Una bara per Rlngo 
JOLLY: Non c'e poslo per 1 
vigliacchi con C Everett A 4 
■IONIO: Obiettivo Suez 
I,-\ FENICE: Non faccio la 
guerra faccio l'amore, con K 
Spaak S 4 

LEBLON: 50(in dollari snll asso, 
con R Wood ,\ 4 c rivista 
LUXOR: J...3.. 2 .1...morte, con 
L. Jeffries A 4 

MADISON: Quel temerari sul¬ 
le macchine volanti, con A. 
Sordi A 44 

MASSIMO: Adulterio all'italia¬ 
na. con N Manfredi SA 4 
NEV \ DA : la caduta delle 
aquilr. con G Popparti 

(VM 14) A 4 
NIAGARA: Agente Ted Kos* 
rapporto segreto, con A Fer- 
nand A 4 

NUOVO: Non c> posto per I 
Vigliacchi, con C Everett A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Repulsione, con C 
Dcneuve (VM 13) DR 444 
PU.LADIUM: Daniel Bnone 
ritorno che domo H Far West, 
con F Parker A 4 

PLXNETXRlO: Il principe di 
Dnnrgal. con P Me Enerv 

A 4 

PRFNLSTE: Scandalo al sole. 

con D Me Guire S 4 

PRINCIPE- Mano di sellato. 

con P Ferrari C 4 

RENO: II lago di Satana, con 
B Siede (VM 13) G 4 
RIALTO: Otto tn foga, con B 
Hope C 4 

RUBINO: XXaliz of thè Torea¬ 
dor» (ediz originale) 
SPI.F.NDtD- to lo e gli altri. 

con W Chiari S 444 

TIRRENO. Flxshraan. con P 
Stevens A 4 

TRI ANON: Tempo dt terrore. 

con H Fonda A 44 

Tl SCOLO: I cannoni d| Nava- 
rane, con G Pock X 444 
1 I.ISSE: Thr Fddie Chapman 
Storv. con C Pl-imrr.er X 4 
X'I RBANO: Una strega in pa¬ 
radiso. con K Novak 

sx 444 

Terze visioni 

ARS CINE- Riposo 
AURORX: Dieci piccoli India¬ 
ni. c<>n H O'Brian G 4 
COI.OSSEO: Stazione Inna. con 
J Lewis C 4 

1IEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE : Chiamala 
per il morto, con J Ma«on 

G ♦♦ 

DELLE RONDINI: Qulen Sabe? 

con G M Volonte 

(VM M) A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’AIibert l'C 
(Via della Lungara) 

ORE 19 e 21,30 

M U R I E L 

di ALAIN RESNAIS 
(edizione a colori) 


DORIA: Caprlce la cenere che 
scotta con D Day SA 4 
ELDORADO: 11 lungo il corto 
il gatto con Franchi-lngrassia 

t- ♦ 

FARO: Agente I.ogan missione 
X'potron. con L Devili A 4 
FOLGORE: Il vigile, con A. 

Sordi C 444 

NOVOCINE: Cinque marlnes 
per 100 ragazze, con V. Lisi 

c 4 

ODEON: Non faccio la guerra 
faccio l’amore, con K Spank 

S 4 

ORIENTE: Agente ’/ed Ross 
rapporto segreto, con A. Fer- 
nand A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: L'allegro mondo di 
Stanilo e Olilo C 444 
ROMA: Squillo, con C. Catoni 
(VM 18) DR 4 
SALA UMBERTO: Scotland 
X'ard chiama Interpol Parigi, 
con II. Moxey G 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: Agente Tigre sfida 
Infernale, con R Hanin A 4 
DON BOSCO: Il gigante di Me¬ 
tropoli». con L Òrfel A 4 
GIOX r . TRASTEX'ERF. : Maja, 
eon C. Waiker A 44 

ORIONE: I dominatori del de¬ 
serto. con K Morris A 4 
PIO X: Il cavaliere drl castello 
maledetto A 4 

TIZIXNO: Il giorno più corto. 

con V Li=i c 4 

TRIONFALE: Il conte Max. con 
A Soldi C 4 

Rlllf /.IONT EN XI. - -XGIS : 
Ambasciatori, Alba. Airone. Ar¬ 
chimede. Xmeriea. Xrgo. Ariel. 
Astra. Atlantir. Atigustus. Xu- 
rco. Ausonia. Avana. Balduina. 
Brlsito. Brasi). Brandiva». Ca¬ 
lifornia, Castello. Cinestar. l'Io¬ 
dio. Colorado. Corso. Cristallo. 
Drl X'asrrtlo. Diana, Doria. Due 
Allori, Eden. Eldorado. Espcro. 
Garden. Giardino. Giulio Cesa¬ 
re. Ilollj-uood, Imperialclne 1. 
Indulto. Iris. Italia. La Fruire. 
Maieslic. Mignon. Nrvaria. Nei» 
X'ork. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia Olimpico. Orio¬ 
ne. Orlrntr. Planetario. Plaza. 
Prima Porta. Principe. Qulri- 
r inetta. Reale. Rialto, Rovai. 
Roma. Sala Umberto. Staditim. 
Traiano rii Fiumicino. Trlanon. 
Tuseolo. X'ittoria TEATRI: Ar¬ 
lecchino. Delle Arti. Pantheon. 
Ridotto Fliseo. Rossini, Satiri 


UNA FORMULA 
PER IL PROGRESSO 

Pmen’ato dal Banco di Roma 
il documentario su’ le atticità 
dell I R l. 

Nel pomer ggso di oggi- pres¬ 
so l'AixLtonum della RAI al 
Foro Italico, presenti note per- 
sonai il à de! mondo ecorvom co. 
fìnanziar.o e culturale, è stato 
proiettato — per conto deile 
Banche de. Gruppo, e a cura 
de'. Banco di Roma — iì docu¬ 
mentano * Una formula per il 
progresso ». realizzato dall'UfR- 
cio Relato ni Pubbliche de.l'IRI. 

1-3 proiezione e stata precedua 
da un breve discorso dell a» - »-. 
Wtonno Veronese. Presidente 
de! Banco di Roma. 1 ! quale, tra 
la.tro. ha po^to in part.colare 
ricevo !e fina ita delazione che 
TIRI -volge, e 1 problemi che 
es«o deve r.solvere per promua 
vere. :n un mercato sempre p.ù 
competitivo ornative ndustnali. 
n.-poo-Jent a 1 esigenza di assi¬ 
curale a’ proees-o evo'.uT.vo de'- 
feconomia italiana oeni mag¬ 
giore possibile impulso. 

E' segu.ta ia proiezione del 
documentano che. con le sue 
pregevoli sequenze, ha suscita¬ 
to vivo interesse in tutti i nu¬ 
mero* intervenuti. 



30 mesi senza cambiali 
Massima valutazione 
Permuta • Pronta consegna 
Occasioni cen certificato di 
laranzla. 


VIA DELLA CONCILIAZIONE 4-F — TELEFONO «52497 


tante complesso esistente nella 
zona a una consulta giovanile. 
Ad Aureliu 1 giovani hanno in¬ 
fine chie-to la trasformazione 
del carcere militare di Boccea 
in parco pubblico 

(ìli oi dilli del giorno conse¬ 
gnati aH'a-se-soie Tabacchi sin 
letiziavano le richieste formu¬ 
late nel corso dei dibattiti svi¬ 
luppatisi nei convegni di dome¬ 
nica Nell,) V Circoscrizione, ol¬ 
tre ai problemi comuni alle al¬ 
tre zone (risanamento delle zo¬ 
ne baraccate, impianti igienici, 
trasporti, scuole, aree a verde 
occ ) eia stato affrontato il prò 
blenia deH'occupa/ione In que¬ 
sta cit coscrizione, infatti, do 
vehbero venire insediati 96 
complessi industriali (fra Tor 
Cervara e Tor Sapienza) clic 
darebbero lavoio a 5 mila ope 
rai. I piogetti sono fermi in 
qualche cassetto del Campido¬ 
glio da dove — è stato chiesto 
-- devono ossei e al più presto 
messi fuori |>er date l'avvio ai 
lavori II dibattito è stato con¬ 
cluso da Ugo Veteie. 

Il documento elaborato nella 
XII circoscrizione, dove hanno 
parlato i compagni Natoli e 
Tozzetti. è il frutto della col¬ 
laborazione di tutti i cittadini 
presenti al convegno Un micrn 
fono è stato infatti fatto girare 
nella sala i>cr raccogliere le ri¬ 
vendicazioni. L'esigenza di civili 
condizioni di vita nella città — 
ha sottolineato un giovane — è 
sentita in modo particolarmente 
acuto dai ragazzi e dalle ra¬ 
gazze; di qui l'iniziativa det- 
l'elaborazione di un « quaderno 
(ii rivendicazioni » del giovane 
di borgata. 

Nella IX circoscrizione è sta¬ 
to nuovamente denunciato lo 
scandalo di migliaia di cittadini 
costretti a v ; vere a Ostia An¬ 
tica. ad \cilia e a Vitinia. sci 
za acoua e senza fogne. Nel 
corso del convegno hanno par¬ 
lato Melandri. Ventura. Mozzò 
li. Blateroni, Petta. Minardi 
Andreoli. Di Leo. Guarnotta; 
ha concluso i lavori il compagno 
Trivelli. 

Un convegno significativo si 
è infine tenuto a Montesacro 
con la partecipazione dei diri¬ 
genti delle segreterie di zona 
del PCI e del PSU. La rela 
zione introduttiva è stata te¬ 
nuta dal comunista Viviani e 
dal socialista Pmtti. 

Fra le questioni più urgenti 
sono state indicate l'utilizzazio 
ne entro il 1970 dei 6 miliardi 

f irevisti per le scuole; la rea 
izzazione dei percorsi preferen 
ziali Nomentana piazza Venezia 
e Salaria Termini; il risanamen 
to della zona di ha medio alla 
Cocchina. Pratorotondo Monte 
Rocchetto; la costruzione delle 
fognature e della rete idrica a 
Settebagni. Castels?iubi!eo. Fide 
ne e l’impianto di un sistema 
di depurazione delle acque del- 
l’Aniene. Hanno parlato, fra gli 
altri. Sacco. Tramassi dell’UDÌ. 
Panella dell’ATAC e il consi¬ 
gliere del gruppo comunista 
Salzano 


Incontro 
di fine d'onno 
in Federazione 



il partito 


Il giorno 


COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: è convocata in 
Federazione per domani alle 
17,30 con Verdini. Ordine del 
giorno: * Tesseramento » svi¬ 
luppo cittadino ». 

COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO: è convocala 
in Federazione oggi alle 18,30. 

FERROVVIERI: ore 17,30, al¬ 
la sezione Esqullino, direiilvo. 

S. SEVERA: ore 19 assem¬ 
blea popolare con Ranallt. 


ZONA CASTELLI: ore 18,30, 
ad Albano segreteria di zona 
con Cesaronl. 

CONFERENZA SULLE PEN¬ 
SIONI E SULLA RIFORMA 
PREVIDENZIALE A GENZANO: 
Questa sera alle ore 18 all'aula 
magna dell'Istituto professiona¬ 
le di Gemano avrà luogo una 
conferenza su « Pensioni e ri¬ 
forma della Previdenza ». Par¬ 
teciperanno Giovanni Berlinguer 
e il dotlor Priolo. 


A.le ore 18 di giovedì, nel tea 
tio della Federazione in via dei 
Frentani. avrà luogo il '.radizio 
naie incontro di fine d’anno dei 
quadri dirigenti romani del par¬ 
tito e della federazione giova¬ 
nile. Parleranno i compagni 
Giancarlo Pajetta (tema: «To¬ 
gliatti e la formazione del par¬ 
tito»), Ernesto Ragionieri e 
Renzo Trivelli (tema: « Nuovi 
traguardi del partito a Roma»), 

Nuovi sui ccs-'i s, segnalano 
intanto per il tesseramento; 
Camiio impido ha raggiunto 1 ] 
1-11 per cento. Tivoli (V;VI!a 
Adriana) il 100 per 100. Ardua 
il 122 j»er cento. 

Q • • 

Domani sera alle ore 19,30 
alla sezione Quadraro, in via 
Cincinnato, 46, ci sarà un in¬ 
contro di fine d’anno con Gior¬ 
gio Amendola, dell'Ufficio pa¬ 
lifico dei Pariilo. 


Oggi martedì 19 dicembre 
(353T2). Onomastico; Fausta 
Il sole sorge alle 8.1 e tramon¬ 
ta alle 16.40 Ugimo qjarto di 
luna 1 ! 24 

Cifre della città 

Ieri sono nati 52 maschi e <0 
femm ne: sono morti 36 maschi 
e 23 femmine, di cu: 5 m non 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 41 mitrimoni. 

Orario negozi 

Da oggi s.no a venerdì 1 ne¬ 
gozi di arredamento e ci. zener. 
ahmen'ar: (.huderanr.o la x.tj 
alle ore 20.30. Sabato l'orario 
sarà continualo sino ale 20 per 
1 negozi di arredamento e abbi¬ 
gliamento e vari e sino alle 
20,30 per gli alimentari e mer¬ 
cati e sino alle 21.30 per i negozi 
e banchi di fiori. Domenica tut¬ 
ti t negozi e i mercati saranno 
aperti per tutta la giornata, 
sino alle 20 quelli di arreda¬ 
mento, abbigliamento e vane, 
sino alle 20,30 i negozi di gene¬ 
ri alimentari c i mercati. 

Martedì letterari 

Stasera alle 18.30. per i «Mar¬ 
tedì letterari ». Stephen Spender 
terrà una conferenza al ridotto 
del teatro Eliseo. 


lettere 

B • a 

grùsasQ 

tu giornale 



Discussione 
siiiraumeiito 
delle pensioni 

Va bene la proposto 
per i minimi ma non 
è giusto ('aumento in 
percenIunle 

Ho letto la conteremo stam¬ 
pa dei nostrt compagni alla 
Camera in mento alle propo¬ 
ste aramate dal PCI circa t 
miglioramenti delle pensioni. 
Nulla da eccepire per quello 
che riguarda f minimi; non 
sono però d'accordo sulla ri¬ 
chiesta d'aumento del 20 per 
cento, e credo che come me 
la pensino un buon numero 
di pensionati. A mio avviso il 
PCI avrebbe dovuto opporsi, 
e fin dal principio, alla for¬ 
mula adottata dal governo di 
effettuare gli aumenti sulla 
base di un tanto per cento 
Questa formula è quanto mai 
sperequntwa e a lungo anda¬ 
re finirà per dividere i pen¬ 
sionati in due categorie - quel¬ 
la dei benestanti e quella del 
diseredali 

L'aumento in percentuale, 
in fin dei conti, finisce con 
l’adeguare quella parte di pen¬ 
sioni già abbondantemente a 
dentiate, lasciando le briciole 
per i parenti poveri • in que¬ 
sto modo si calpestano f più 
elementari principi umani e 
sociali Un tale sistema di po 
litica previdenziale potrà an 
dare bene per coloro che lo 
hanno attuato, ma non mi 
sembra confacente al nostro 
parlilo Bisoqnn dunque lot¬ 
tare per spinqere il qovemo 
sulla strada oiusta Le pensio 
ni in oenerale. e in particola¬ 
re quelle degli anziani che 
hanno versalo la maggior par¬ 
te dei contributi anteguerra e 
nel l'immediato dopoguerra, 
sono basse soprattutto perchè 
quei versamenti non sono sta¬ 
ti rivalutati sufficientemente: 
pertanto una più adequata ri¬ 
valutazione di tutti i versa¬ 
menti di quel periodo sarebbe 
la soluzione più equa Soprat¬ 
tutto in questo modo non sf 
danneqaerebbe nè si larari- 
rebbe alcuno 

Saluti fraterni. 

G. BALESTRINO 

(Genova . Samplerdarena) 

Guardiamo le cifre e 
finiamola di conside¬ 
rare nemici i pen¬ 
sionali « ricchi » dcl- 

iinps 

Discutendo con alcuni amici 
pensionati, mi capita sovente 
di ascoltare delle irose espres¬ 
sioni nei confronti dei pensio¬ 
nati « ricchi a che. si dice. « to¬ 
glierebbero il pane agli al¬ 
tri ». Premesso che to non so¬ 
no proprio uno dt questi « ric¬ 
chi » (prendo poco più di 
quarantamila lire e devo man¬ 
tenere mia moglie e un figlio 
che va ancora a scuola 1 ), mi 
sembra che si dovrebbe fare 
il possibile per sbarazzare tl 
campo da certe inutili pole¬ 
miche srufle quali, in fin dei 
conti, gioca il governo per 
provocare dirisioni nella ca¬ 
tegoria e quindi inedebolirla 

E allora bisogna cercare di 
riflettere su alcune cifre, che 
mi è capitato di leggere su 
una pubblicazione, riguardan¬ 
ti la divisione delle pensioni 
INPS Da un bilancio dell’I¬ 
stituto riferito al 1965, risul¬ 
ta intatti che i pensionati 
INPS che prendono più di 
centomila lire al mese sono 
in tutta Italia 4 ODO. Sono ap¬ 
pena 130 mila 1 pensionati 
che prendono pensioni che 
vanno dalle 50 mila alle 100 
mila me al mese. Sono un 
milione e 200 mila i pensio¬ 
nati che prendono pensioni 
dalle 20 mila alle 50 mila ti¬ 
re al mese Infine, sono tre 
milioni e mezzo i pensionati 
che prendono pensioni al di 
sotto delle 20 mila lire. 

Basta mettersi bene In te¬ 
sta queste cifre, e allora si 
comprende che ben scarso va¬ 
lore hanno certe affermazioni 
come- ir Non si aumentino te 
pensioni alte per dare invece 
più aumento a chi ha le pen¬ 
sioni basse »• perchè basta un 
piccolo calcolo e si vedrà che 
se non si dà l'aumento a chi 
già prende 60 mila lire, tanto 
per fare un esempio, per dar¬ 
lo invece a quelli da 20 mila 
lire, risulterà che questi — 
che sono milioni — potranno 
beneficiare al massimo di un 
aumento in ptii di dieci lire 
al mese E allora che cosa 
avrebbero risolto 7 Vn bel 
niente 

Lo stesso discorso vale per 
coloro che protestano per l'au¬ 
mento tn percentuale, t quali 
presumono di essere « truffa¬ 


ti v di chissà quanto (I n pen¬ 
sionati « ricchi ». Anche qui, 
cerchiamo di essere chiari: 
certo t»l potrà essere un po’ 
di invidia per quelle poche 
migliaia di fortunati che pren¬ 
deranno un discreto aumento ; 
ma se si lascia da parte Ve in¬ 
vidia » e si rimane invece sul 
più concreto terreno del ra¬ 
gionamento. cifre alla mano 
si vedrà che suddMdendo 
l'aumento dato ni pochi « ric¬ 
chi » tra i molti poveri, que¬ 
sti otterrebbero in più solo 
qualche lira al mese. 

E allora, amici pensionati, 
finiamola con queste « t>»- 
ahe » che danneggiano noi so¬ 
li E diamo invece tutta la 
nostra adesione alle iniziative 
del PCI che tendono a porta¬ 
re 1 minimi ad almeno trenta¬ 
mila lire, cerchiamo di soste¬ 
nere energicamente la richie¬ 
sta dell'aumento del venti per 
cento (se non voqliamo poi 
che il governo ci dia un au¬ 
mento soltanto del dieci). « 
puntiamo tutta la nostra for¬ 
za perchè si qìunaa al più 
presto a quella riforma pro- 
nosta dai comunisti affinchè 
la vensione sia aoanneiata al- 
l’ulllmo salario nercepito nel¬ 
la misura dell’sn per cerilo. 
Tutto il resto sono rhfarrhie- 
re E ricordiamoci sempre 
che il « nemiro » non è il pen¬ 
sionato da 80 mila lire ma 
Aanelli che non paga miliardi 
di tasse ed il aoverno che re¬ 
nala nitri miliardi alla Mnn- 
tei-aUni Edison. 

A. BELLARDINI 
(Bologna' 

Il padrone che 
ricatta la domestica 
perchè è divisa 
dal marito 

Vi scrivo questa lettera per 
raccontarvi un mio caso per¬ 
sonale che dimostra tn quale 
società democratica e civile 
noi viviamo. Sono una dome 
stiva e sino a poco tempo fa 
prestavo servizio a 5 ore gior¬ 
naliere presso un professioni¬ 
sta. Preciso che sono separa¬ 
ta consensualmente da mio 
manto da molto tempo, e da 
sci anni convivo con un'altra 
persona, una bravissima per¬ 
sona sotto tutti gli aspetti. 

Essendomi ammalata, ho do 
ruto essere ricoverata per 
qualche giorno. Nel frattem¬ 
po Il mio datore di lavoro mi 
ha sostituita, e quando mi so¬ 
no ripresentata egli mi ha det¬ 
to di trovarmi un altro posto, 
senza neppure farmi fare i 15 
giorni di preavviso. Allora gli 
ho chiesto le mie spettanze 
per le giornate lavorative fat¬ 
te e non ancora pagate, più i 
75 giorni per il licenziamento 
tn tronco. Però lui non mi ha 
voluto dare niente. E la cosa 
piu grarc è che egli mi ha po 
sto questa alternativa o nien¬ 
te soldi, oppure 1 soldi li con¬ 
degna direttamente a mio ma¬ 
nto. avvertendolo che to con¬ 
vivo con altra persona. 

Adesso così io vivo nel ter 
rore, visto che non c'è una 
legge che ci tuteli e la socie¬ 
tà considera noi persone sepa¬ 
rate di scarsa fiducia anche 
dal lato morale. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Un sistema efficace 
ma proibito 
dalla legge 

Vt sarei grato te vorrete 
pubblicare questa mia lettera 
sul cui contenuto tono d'ac¬ 
cordo molti miei compagni di 
lavoro, e darmi relativa ri¬ 
sposta. 

Vorrei sapere se non è pos¬ 
sibile anche da noi applicare 
il sistema anticoncezionale vo¬ 
lontario attualmente in ago¬ 
re sugli uomini tn India; es¬ 
so consiste in due incisioni 
sugli stessi che hanno più di 
tre figli, senza renderli impo¬ 
tenti. Lo so che una simile 
proposta andrebbe contro una 
parte dell'opinione pubblica , 
ma dobbiamo pensare all'av¬ 
venire dei nostri figli, al so¬ 
vra popolamento che avremo 
nel duemila in Italia. 

Credo che il suddetto si¬ 
stema sia efficace, e sarei U 
primo a sottopormi ad esso 
benché abbia due figli e solo 
trentotto anni. 

Vorrei un vostro parere sul¬ 
la questione. 

FRANCO L. 
(Nova M. • Milano) 


S* la tua domanda st ri fritt e * 
alia possibilità tecniche del proce¬ 
dimento. 1» risposte è «erut’eltro 
periti?* Unto che. come tu stee- 
so ricordi, viene praticato tn In¬ 
dia Da noi prrò la enea non à 
possibile per le implicasionl flu¬ 
ii diche che comporta, e quindi 
chi volesee dorrebbe farlo aU* 
macchia, sapendo di com m etter*, 
alla luce della noetr* ricanta le¬ 
tti! adone, un nato. 


V 
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PAG. 8 / cultura 


L'antologia a cura di Paolo Spriano 
pubblicata dagli Editori Riuniti 


Gli aspetti politici di un grave problema emersi al Congresso di Milano 


l'Unità / martedì 19 dicembre 1967 


Il Vaticano nella seconda 
guerra mondiale 


Gramsci Cancro: le armi delia scienza Pio X n , er «> um , 

si spuntano contro le leggi \pace « onorevole» 


politico 


La creazione del partito nuovo - li rapporto con 
Lenin * L’analisi del fascismo • L’elaborazione del- 
la linea strategica del movimento operaio italiano 


Per studiare le forme cancerose «da amianto» sarebbero necessarie autopsie sistematiche non solo agli operai più 
direttamente interessati, ma a tutti i cittadini delle grandi città: il che non è consentito dall'attuale legislazione 


per il fascismo 


L'antologia gramsciana cu¬ 
rata da Paolo Spriano per 
gli Editori Ili uniti ( Gramsci 
politico, Roma, 19(57, pp. 878. 
L. 5000) offre la più vasta 
cd articolata scelta degli 
scritti gramsciani di argo¬ 
mento politico (restano fuo¬ 
ri, cioè, t saggi e gli articoli 
di carattere filosofico, stori¬ 
co e letterario — ma ci sono 
alcune pagine sul futurismo 
— e una parte di quelli 
ideologici). Nella prefazio¬ 
ne Spriano insiste sull’im¬ 
portanza che lo studio del 
pensiero e dell’attività poli¬ 
tica di Gramsci ha per la 
sua comprensione, pur ri¬ 
cordando che l'azione poli¬ 
tica di Gramsci non fu mai 
empirica, ma sempre fon¬ 
data su solide ragioni sto¬ 
riche ed ideologiche. Que¬ 
st'ultimo aspetto è messo in 
rilievo anche con la pubbli¬ 
cazione, nell'ultima parte del 
volume, di molte pagine dei 
« Quaderni del carcere ». in 
cui Gramsci riconsidera le 
passate esperienze, collocan¬ 
dole, con lo studio della 
formazione delie strutture 
politiche ed economiche del- 
ritalia moderna, in una va¬ 
sta prospettiva storica. 

La stessa ampiezza rag¬ 
giunta negli ultimi anni da¬ 
gli studi su Gramsci, la va¬ 
rietà degli angoli visuali da 
cui egli è stato considerato, 
ed anche la complessità dei 
suoi interessi culturali, han- 


L'alta incidenza di cancro bano * che unanimemente si una condizione che pud provo- 

del polmone fra i minatori di riconosce nelle statistiche dei care l'insorgenza di cancri, 

pechblenda a Joachimstahl, in cancri polmonari, cancri che Si può dire che secondo le 

Cecoslovacchia, costituì un mi- colpiscono assai più gli abitan- teorie tradizionali l'asbestosi 

stero dal momento in cui ren - ti delle zone urbane che gli à figlia dell'inalazione di a- 


sicché può partire da que¬ 
sto elemento (ancora allo 
stato embrionale nella real¬ 
tà italiana in cui opera 
Gramsci) per costruie» la 
azione successiva. 

L’antologia si apre con 
uno scritto su « Oppressi ed 
oppressori ». Si tratta, pro¬ 
babilmente, di un saggio 
scolastico, che mostra che 
Gramsci ha già sull’argo¬ 
mento delle ideo ben preci- 


Cecoslovacchia, costituì un mi¬ 
stero dal momento in cui ren¬ 
ne per la prima volta osser¬ 
vata (cirro un secolo fa) sino 
a quando le scoperte dei co¬ 
niugi Curie permisero di attri¬ 
buire alla radioattività quel¬ 
l'alto incidenza di cancri Dopo 
di allora è esistita una vasta 
patologia non solo lavorativa 
ma ambientale e bellica, come 
conseguenza della radioattivi- 


abitanti delle zone rurali. 

Un nuovo fenomeno di que¬ 
sto genere sta verificandosi, 
e su di esso ha richiamato la 


mianto e madre del cancro, e 
che secondo le ipotesi più re¬ 
centi, invece, l'asbestosi e il 
cancro sono figli entrambi 


attenzione, nel recente quarto della inalazione di amianto 


congresso della Società italia¬ 
na di cancerologia, il prof. 


Ed ecco come accade che dal 
problema teorico si passa al 


Vigliavi della Clinica del La- problema pratico L'asbestosi 


ma ambientale e bellica, come voro dì Milano Già da mol- dipende non solo da un fatto 

conseguenza della radioattivi- ti anni è nota l'asbestosi, una re qualitativo (inalazione di 

tà; nell'identificazione rapida e trasformazione fibrosa del tes- fibre di amianto) ma anche 

sicura di questa patologia cosi suto polmonare che colpisce da un fattore quantitativo 

complessa, le storie cliniche dei i lavoratori che vengono in (quantità delle fibre di arnian 

minatori di Joachimstahl già conlatto con fibre di arnian- lo inalate); la quantità delle 


minatori di Joachimstahl gio 


io inalate); la quantità delle 


se. Siamo ancora sul piano corono un ruolo prezioso Qual- to. Negli operai affetti da asbe- fibre di amianto inalate dipen- 
sentimentale e morale, ma cosa di simile è accaduto poi stosi è molto più frequente che de a sua volta da due fattori 


la scolta è nettissima, senza per jj riconoscimento dell'ozio fra la restante popolazione la quantitativi, il tempo di esposi- 

possibilità di equivoci. Se- ne cancerogena dell'inqui insorgenza di tumori polmona- zinne e il grado di polverosità 

guono poi gli articoli scritti namento da benzopirene della ri e pleurici, e questo fatto ve- dell'ambiente Se il cancro 

dal 1914 in poi, a comin- atmosfera delle grandi città: nira interpretato sino a non fosse * figlio » dell'asbestosi e 


per il riconoscimento dell'azio 
ne cancerogena deU'inqui 


ciare dal famoso « Neutrali¬ 
tà attiva ed operante », e 
forse per esso sarebbe stato 
opportuno un commento e- 


inf. 'ti già si conosceva l'alta 
incidenza di cancri tra gli ape 
rai delle cokerie, e già si era 
identificato il benzopirene co 


splicativo, in modo che il me agente cancerogeno presen- 
lettore possa collocarlo al te negli ambienti di lavoro do- 


molto tempo fa come espressio¬ 
ne di una particolare tenden¬ 
za del tessuto polmonare asbe- 
storico a trasformarsi in tes¬ 
suto tumorale, maligno. 


fosse « figlio » dell’asbestosi e 
t nipote * dell'inalazione, di¬ 
penderebbe dunque anch’esso 
da fattori quantitativi, proprio 
nella misura in cui dipende 
da fattori quantitativi l'asbe- 


posto giusto, nelle polemi¬ 
che prò o contro l’interven¬ 
to, ed un’osservazione ana¬ 
loga potrebbe farsi per po- 


Qgni invece comincia a far- stosi; e perciò potrebbe esse¬ 


re soltanto professionale e non 
potrebbe, il cancro da arnian- 


ve gli operai venivano a con- si strada il sospetto che tra re soltanto professionale e non 

tatto con petrolio, oli minerali, l'inalazione di fibre d'amian- potrebbe, il cancro da arnian- 

catrame, e i loro prodotti di to e l'insorgenza di cancri non to. colpire altre categorie se 

combustione, quando si ossee- si passi attraverso la strada non quelle che lavorano fa- 


chi altri, soprattutto per vò la presenza di benzopirene lunga (asherinri) ma attraver- mianto: in quanto solo negli 


quelli appartenenti al perio- n °n più soltanto negli ambien- so una strada breve, per così 

do 1921-1922 («La sostanza « lavorativi ma n ell’atmosfe dire un corto circuito, e cioè pt 

della crisi », per esempio). ra cittadina; e questo permise una causalità diretta: si so 

Ma, in generale, la sola sue- orientarsi nell’idcntificazio- spetta cioè che l'inalazione d 

cessione desìi scritti fa com- ne della componente più im- fibre d’amianto sia di per si 


so una strada breve, per così ambienti di lavoro e non nella 
dire un corto circuito, e cioè per atmosfera cittadina (almeno 


Ma, in generale, la sola suc¬ 
cessione degli scritti fa com 


una causalità diretta: si so sino ad oggi) sì trovano fi- 
spetta cioè che l’inalazione di bre d'amianto cosi numerose 
fibre d'amianto sia di per sè da provocare asbestosi. 


no spesso portato a mettere Storia del Partito comunista 


prendere con chiarezza l’evo- Portante di quei » fattore ur 
luzione del pensiero politico 

di Gramsci (tanto più che, I |ll||||| 

per una più chiara colloca- I HHH 

zione dei diversi articoli, il I I/SISSH IBsllP 

lettore può sempre ricorre¬ 
re al primo volume della 


e non •'traversa l’asbestosi 


Se. invece, il cancro da 


in modo troppo esclusivo lo 
accento su questo o quel 
momento del pensiero e 
dell’attività gramsciana, ri¬ 
schiando di far perdere di 
vista il problema centrale 
— di cui le questioni sto^ 
riche e culturali sono aspet¬ 
ti importanti, ma parziali — 
su cui si è esercitata l’in¬ 
telligenza di Gramsci: quel 
lo della costruzione di un 
partito nuovo che fosse in 
grado di trasformare radi¬ 
calmente le strutture della 
società italiana. Un proble¬ 
ma la cui soluzione non po¬ 
teva essere cercata solo sul 
piano teorico, ma nel vivo 
della lotta politica, ed inse¬ 
rendo le esperienze indivi¬ 
duali in un più vasto mo¬ 
vimento collettivo. 

L’antologia di Spriano non 
è dunque utile soltanto sul 
piano informativo e divulga¬ 
tivo. nel senso che mette i 
più Importanti scritti politi 
ci gramsciani alla portata di 
molti lettori, ma lo è anche 
su quello delia vera e pro¬ 
pria indagine storica, a cui 
l'introduzione apporta un 
buon contributo. Più che 
distendersi nell’esame parti¬ 
colareggiato di questa o 
quella questione, essa tende 
ad individuarle ed a colle¬ 
garle, In una linea di svi¬ 
luppo che permetta una con¬ 
siderazione complessiva della 
attività gramsciana, dai pri¬ 
mi anni delia milizia socia¬ 
lista fino a quelli del car¬ 
cere Naturalmente, su mol¬ 
ti punti la discussione resta 
aperta Sul rapporto Gram¬ 
sci - I.enin. per esemplo. A 
Spriano. In questa sede, non 
interessava tanto considera¬ 
re in modo esauriente tutti 
i suoi aspetti, quanto indi¬ 
care una delle tappe fonda- 


italiano dello stesso Spria¬ 
no). 

La parte più importante 
dell’antologia è quella che 
raccoglie gii scritti che van¬ 
no dal 1923 al 1926. Alcuni 
di essi erano già stati ristam¬ 
pati in riviste o erano stati 
pubblicati da Giansiro Fer¬ 
rata e Niccolò Gallo nelle 
2000 pagine di Gramsci, ma 
altri appaiono per la prima 
volta in volume e costitui¬ 
scono un’interessante anti¬ 
cipazione dell'edizione com¬ 
pieta che uscirà presso Ei¬ 
naudi In questi scritti Gram¬ 
sci porta avanti la polemica 
con Bordiga, a cui aveva 
dato inizio nelle lettere 
pubblicate da Togliatti in 
La formazione del gruppo 
dirigente del Partito comu¬ 
nista italiano (Roma, 1962), 
e riprende le analisi del so¬ 
cialismo e del fascismo, fat¬ 
te negli anni precedenti (si 
leggano in Socialismo e fa¬ 
scismo, Torino 1966). Ma 
soprattutto egli si preoccu¬ 
pa dell’elaborazione di una 
nuova linea strategica del 
movimento operaio italiano. 



Aurelio Lepre 


MOSCA — Scienziati partecipanti ali’VIII Congresso di Cancerologia osservano nuove macchine 
per emissione di raggi gamma di progettazione e costruzione sovietica 


Gii «economici» deila settimana 


Da Erodoto a Guicciardini 


Un'ottima iniziativa econo¬ 
mica è la pubblicazione della 


trovare tutte le opere del se 
gretario fiorentino presentate 


mentali dell evoluzione del Guicciardini intrapresa dagli 
pensiero gramsciano fi suo editori Avanzini e Tnrraca. in 


Storia d'Italia di Francesco ottimamente da Giuliano Pro 
Guicciardini intrapresa dagli cacci. 


esame andrà ripreso con una 
analisi dettagliata non solo 
delle posizioni di Gramsci, 
ma anche di quelle di Lenin 


una collana di « Classici per 
tutti » che già comprende ope 
re come il Manifesto del par¬ 
tito comunista. Il Capitale, La 


Vorrei però osservare che origine dell'uomo di Darwin, e 
Il prohlema andrebbe forse, nella quale si annuncia una 


impostato diversamente da 
come lo imposta Spriano 
quando scrive che « pare 
possibile che mentre in Le¬ 
nin la coscienza del carat¬ 
tere decisivo che assumono 
ad vn certo punto della cri¬ 
si rivoluzionaria l’elemento 
di direzione dall'alto, la fun¬ 
zione del partito come mas¬ 
simo organizzatore e propul¬ 
sore delle masse, è nettissi¬ 
ma, prevalente, in Gramsci 
l’aspetto dell'aggressione dal 
basso dello Stato nemico. 


nuova edizione della Civiltà 
del Rinascimento in Italia di 
Burckhardt. 

L'edizione economica della 
Stono del Guicciardini (nella 
Bur si possono già trovare i 
Ricordi ) potrebbe essere l’oc¬ 
casione per la diffusione di un 
testo che la critica moderna 
ha valutato non solo nel suo 
valore storiografico ma anche 
come un capolavoro della no¬ 
stra letteratura rmascimenta 
le. superando il celebre giudi¬ 
zio desanctisiano sull * uomo 


L'editore Sansoni continua la 
collana < Le voci del mondo » 
nella quale sono raccolti in 
grossi e accurati volumi le 
opere di grandi scrittori di 
ogni tempo: a Shakespeare. 
Dante. Cechov. Virgilio (dei 
quali abbiamo parlato a suo 
tempo) si aggiungono ora Ero¬ 
doto e Tucidide autori rispet¬ 
tivamente di nove e otto libri 
di Storie, qui tradotte da Au¬ 
gusta Izze D'Accinni e da 
Claudio Moreschini. annotate 
da Gianfranco Maddoli. pre 
sentate da Giovanni Pugliese 
Carrateili. Mentre però il vo 
lume dedicato a Virgilio offri 
va anche il testo originale lati¬ 


no a fronte deila traduzione 
italiana e si apriva con una 
importante introduzione di An 
Ionio La Penna (un vero e 
proprio saggio completo sul¬ 
l'opera virgiliana), questo va 
• lume rinuncia senz'altro a 
quelle caratteristiche e sembra 
rivolto più a un generico pub 
blico di lettori colti che non 
agli studenti universitari, che 
dovranno cercare altrove i te¬ 
sti originali Ciò naturalmente 
non toglie mento all'iniziaUva 
dj divulgare i classici a un 
prezzo veramente economico: 
il volume infatti è in vendita 
a 3.500 lire. 

• • • 

Fra gli ultimi volumetti di 
narrativa ristampati da Gar¬ 
zanti (sempre più orientato 
verso una narrativa d'evasio¬ 
ne) segnaliamo all’attenzione 


dei nostri lettori il Don Gio¬ 
vanni in Sicilia di Vitaliano 
Brancati. la sua prima impor¬ 
tante satira di costume (asci 
la prima volta nel HH2). che 
fu anche interpretata come un 
significativo sintomo di rinno 
vamento della nostra lettera¬ 
tura negli ultimi anni del fa¬ 
scismo fi prezzo è sempre di 
350 lire. 

• • • 

In occasione dei land di 
strenne (pregevoli per la qua¬ 
lità dei titoli scelti, ma più 
che mai costose) hanno subito 
una battuta d'arresto tutte le 
collane economiche di Einau¬ 
di Soltanto nella «Collezione 
di poesia » è apparsa una rac¬ 
colta delle poesie di Giorgio 
Simonetti Manacorda (L. 800). 

r. v. 


del processo molecolare per del Guicciardini » che ancora 


cui si arriva a creare un 
dualismo di potere, la ricer¬ 
ca di nuovi istituti e artica 
lozioni delle masse, porien¬ 


ta sentire il suo peso nelle 
nostre scuole. 

L'opera sarà pubblicata in 
sei volumetti, a L. 900 l'uno; 


L'ultimo fascicolo di « Ulisse » 


do dal luogo di lavoro, sono ne sono ora usciti i primi tre. 


non meno prevalenti e co¬ 
stanti, almeno come punto 
di partenza, come procedi 
. mento non solo concettuale, 
ma d’azione ». Intanto, co¬ 
me ricorda lo stesso Spria 
no, a partire da un dato 
momento, cioè dalla secon¬ 
da metà del 1920, la funzia 
ne del partito diventa an 
che per Gramsci nettissima 
e prevalente, e poi — e que¬ 
sto mi sembra il punto più 
importante — quando Lenin 
ritorna in Russia, trova già 
formati i « soviet », e tro¬ 
va già un dualismo di po¬ 
tere, il governo borghese e 
M governo dei « soviet », 


preceduti da una chiara ed 
esauriente introduzione di Lu 
ciò Felici, scritta come an¬ 
drebbero scritte tutte le intro 
duzioni a testi destinati a una 
diffusione non specialistica ii 
Guicciardini è inserito nel pa 
norama generale della cnsi 
deirUmanesimo, la Storio è 
spiegata nella sua genesi e 
nel suo valore anche stilistico, 
non senza una scrupolosa in 
formazione sulla critica mo¬ 
derna e una lunga nota bio 
grafica A quanti poi volessero 
riprendere il tradizionale con¬ 
fronto fra il Guicciardini e 0 
Machiavelli, ricordiamo che 
nella UE di Feltrinelli possono 


UN SECOLO DI FOTO 


L'ultimo fascicolo di Ulisse è dedicato a 
Cento anni di Fotografia Ecco il sommano: 
Helmut Gemsbeim. La fotografia come mezzo 
di espressione artistica; Mario Praz. Pittura 
di ritratto e fotografia; Cesare Brandi. La 
fotografia come sia da considerare; Jean 
Keim. Fotografia e arte; Etienne Gilsnn. Foto¬ 
grafia e bellezza; Gillo Dorfles. Appunti per 
un'estetica della fotografia; Emilio Servadio. 
Psicologia e psicopatologia dello fotografia; 
Enrico Fulchignnni, Appunti per una sociolo¬ 
gia deU’immagine fotografica; Mario Spinella. 
L’uso delle immagini nelle società capitali¬ 
stiche e in quelle socialiste; Lionello Torossi, 
La fotografia come strumento di informazione; 
Giorgio Moscoo, 11 diritto del cittadino alla 


riservatezza della vita privata; Marcello Ca- 
miilucci. Indiscrezione dell'immagine; Ales¬ 
sandro Rizzi, Il diritto del fotografo di violare 
l'intimità; Renzo Chini. Considerazioni sulla 
tecnica fotografica; Giordano Faizoni. Foto¬ 
grafia grado zero: creazione ed economia; 
Ando Giiardi. La fotografia a scopi saenttfitcì. 
Evelina Tarrom. La fotografia nell'insegna¬ 
mento; Giuseppa Tedeschi, fi libro fotografico; 
Mario Verdone. Il contributo italiano alla foto 
grafia contemporanea: Anton Giulio Braga glia; 
Piero Berengo Gardin. Esperienze (e riflessio¬ 
ni) di un fotoamatore; Renato Giani. Lo spec¬ 
chio di Narciso; Camillo Pellizzi. L’uomo nei 
labirinto; Paolo Monelli, La civiUA delle im¬ 
magini, Cronologia essenziale della fotografia. 


amianto fosse « fratello * della 
asbestosi e « figlio » dell'inala¬ 
zione dell'amianto (se cioè di¬ 
pendesse direttamente dall'Ina¬ 
lazione di amianto e non dalla 
degenerazione neoplastica del 
tessuto fibroso dell'asbestosi) 
allora si dovrebbe far posto 
all'ipotesi che possano anche 
bastare poche fibre d'amianto 
a provocare il cancro da a- 
mianto: il che vorrebbe dire 
avanzare l'ipotesi che il can¬ 
cro da amianto possa colpire 
non solo i lavoratori dell'a 
mianto ma più in generale gli 
abitanti delle città, dato che 
gli abitanti delle grandi città 
albergano molto spesso fibre di 
amianto, seppure in quantità 
limitata, nei loro polmoni. 
Ecco in che modo un proble¬ 
ma teorico (té il cancro da 
amianto in rapporto causale 
diretto con l'inalazione di a 
mianto? oppure è in un rap 
porto causale indiretto, che 
passa attraverso l'asbestosi?» 
è diventato un problema prati¬ 
co di grande importanza: « è il 
cancro da amianto un can¬ 
cro professionale oppure no? 
costituisce una minaccia per 
una categoria ristretta oppure 
per una popolazione molto 
vasta? ». 

Per rispondere a questa do 
manda si devono tentare diver¬ 
se vie. oltre all'esperimento su¬ 
gli animali che ha dimostra¬ 
to 1'esistenza di un cancro 
tipico dell'amianto, ii mesate- 
Homo della pleura. Questa in¬ 
formazione è preziosa, ma non 
basta. E‘ un'informazione pre¬ 
ziosa, nel senso che permette 
di occuparsi di un cancro par¬ 
ticolare, il mesotelioma della 
pleura, come « spia » dei fe 
nomeni che concernono il più 
vasto gruppo dei cancri bron- 
copolmonari: certamente esiste 
un rapporto (diretto o indi 
retto) fra l'amianto inalato e 
i cancri broncopnlmonari. ma 
esso non può venire studiato 
direttamente sui cancri brnn- 
copolmonari perchè essi dipen¬ 
dono da troppi fattori che si 
intrecciano fra loro (basti pen¬ 
sare alle polemiche sul fumo 
di tabacco e sul benzopirene 
dell'atmosfera inquinata) Sic¬ 
come invece, a quanto pare, il 
mesotelioma della pleura dipen 
de in maniera molto stretta 
dall'amianto, quando si cono 
scerà il rapporto tra l’inala 
zione di amianto e il mesate 
linma si avranno argomenti 
per formulare ipotesi concer¬ 
nenti anche la componernte 
amiantica dell'aumentata inci¬ 
denza dei cancri broncapolmo 
nari. Si deve quindi studiare 
il mesotelioma pleurico non tan¬ 
to per se stesso, quanto per 
conoscere meglio l'azione can¬ 
cerogena generale dell'a- 
mianlo. 

In che modo va studiato il 
mesotelioma pleurico? Esso de¬ 
ve essere ricercato sistemati¬ 
camente negli operai asbesto- 
sici che vengono a morte: ma 
una sua aumentata incidenza 
tra gli ashestosici non prove¬ 
rebbe ancora nulla circa il 
modo in cui l'amianto provoca 
il mesotelioma: perche il meso- 
telioma in un asbestosico può 
essere conseguenza diretta del¬ 
la presenza di amianto, oppure 
conseguenza indiretta (provo¬ 
cata cioè con l'intermediano 
dell’asbestosi). Bisogna dunque 
sottoporre ad autopsia sistema¬ 
tica non solo gli asbestosici, 
ma tutti i lavoratori dell'a¬ 
mianto, siano essi asbestosici 
oppure no. Se U mesotelioma 
fosse aumentato significativa 
mente in tutti i lavoratori del¬ 
l'amianto, anche in quelli che 
non si sono mai ammalati di 
asbestosi. allora si avrebbe un 
indizio per stabilire che il rap¬ 
porto fra l'inalazione di arnian 
to e il ..lesoleltoma (e perciò, 
più in generale, i cancri del¬ 
l’apparato respiratorio) è un 
rapporto diretto e non indiret¬ 
to: il che vorrebbe dire che 
l'amianto aumenta il rischio 
di cancro non solo fra gli ope¬ 
rai ma fra tutti i cittadini del 
te grandi città Dopo di che. 
per cercare di stabilire Venti 
tà del rischio cancerogeno che 
l'amianto costituisce per i cit¬ 
tadini delle città, occorre fare 
autopsie sistematiche fra tutu 
gli abitanti delle città, cercan¬ 
do: a) l’incidenza di mesote 
Homi pleurici; b) le fibre di 
amianto nei permani, anche di 
coloro che non presentano se¬ 
gni di mesotelioma; c) il rap 
porto statistico fra i mesote 
Homi pleurici e tutti i cancri 
dell’apparato respiratorio. 

fifa, come rilevava il prof. 
Mottura nel medesimo congres¬ 
so della società dì cancerolo¬ 
gia, a un certo punto gli studi 
si arenano per le nostre ca 
reme legislative Secondo la 
legge, infatti, di tulle le cote 
gorie che andrebbero sottopo¬ 
ste ad autopsia per studiare 
questo problema, soltanto gli 1 
operai dell'amianto, a cui fu 
riconosciuta l'asbestosi. posso¬ 
no esser sottoposti ad autopsia 
anche contro il parere dei fa 
miliari; per tutti gli altri cit¬ 
tadini e operai l'autopsia è 
nella maggior parte dei casi 
impossibile o clandestina. 

Laura Conti 



BERLINO — Il nunzio apostolico Eugenio Pacelli esce dal palazzo del maresciallo Paul 
Hindenburg, presidente del ili Reich. 

Fra il giugno del 1940 e il giugno del 1941 lo Stato della Città del Vaticano 
svolse un’intensa attività diplomatica, parzialmente resa nota, oggi, attraverso i 
433 documenti pubblicati nel quarto volume degli « Atti e documenti della Santa 
Sede relativi alla seconda guerra mondiale». Le date vanno tenute presenti: è 
il periodo in cui sotto l’urto della guerra-lampo crolla il fronte occidentale alleato, 
i nazisti invadono e conquistano la Francia di Daladier (uno dei firmatari del 

« patto di Monaco » del ,- 

inno nnncDrtna la base navale di Taranto era I notiti ciel fascismo» Date le 


1938, che aveva consegna¬ 
to la Cecoslovacchia a 
Hitler). Mussolini e il regi¬ 
me fascista si affrettano ad 
abbandonare la « non belli 
geran/a > e ad entrare in 
guerra nell’illusione di poter 
poi vantare « qualche migliaio 
di morti » al « tavolo della 
pace ». la Germania attacca 
l’U.R.S S. 

In questa tragica sequenza 
di avvenimenti, come si 
mosse la chiesa di Roma? 
Nel volume testò uscito (clic 
padre Angelo Martini S.I., 
uno dei quattro curatori, com 
menta suU'ultimo fascicolo 
della * Civiltà Cattolica ») si 
« rivela ». fra l’altro, un ten¬ 
tativo per trattative di pace 
risultato immediatamente «di 
impossibile realizzazione ». Di 
che cosa si tratta? Tale ten 
tativo avvenne nel dicembre 
1940 (si erano avuti in Alba¬ 
nia rovesci militari italiani e 


stata duramente colpita dalla 
aviazione britannica) a Sofia. 
« quando il ministro di Gran 
Bretagna. Rendell, incontrò il 
delegato apostolico monsignor 
Mazzoli per suggerire alla 
Santa Sede di fare un passo 
presso il governo italiano, ondo 
convincerlo della possibilità di 
uscire dalla guerra mediante 
una intesa ancora onorevole e 
proficua con l'Inghilterra ». 
Senonchè. « data la situa/io 
ne particolare » e « l’ardore 
bellicistico di Mussolini » 
Pio XII cd i suoi collaborato¬ 
ri si avvidero subito che « il 
momento non era propizio » 
Successivamente il primo con 
sigliere diplomatico del gover 
no inglese. Sir Robert Vansit 
tari, insistette con il delegato 
apostolico a landra, monsi 
gnor Godfrey, per un’azione 
del Vaticano presso l'Italia in 
previsione di « una scompar¬ 
sa politica dei maggiori espo 


Mostra di Sughi a Bologna 


L’IMMAGINE DI 
UN UOMO SMARRITO 
FRA GLI OGGETTI 


Da anni Alberto Sughi non 
esponeva in una personale a 
Bologna Lo si può immaginare, 
chiuso nel:a sua torre cesenate. 
a rimeditare un'esperienza che 
ha contalo molto nella star,a 
del realismo italiano Meditare, 
intendo. intorno ai nuovi fatti 
che si sono rovesciati sulla cui 
tura del nostro paese, scartan¬ 
done alcuni, assumendone altri, 
come è costume, e dovere, di 
chi fa il duro mestiere di prò 
dultore di opere tfarte. Dai di 
pinti esposti alla Galleria Forni 
una cosa appare subito eviden¬ 
te: Sughi ha continualo soprai 
lutto ad essere se stesso, a 
crescere sulle sue più fresche 
intuizioni, a trattare viso a riso 
la tela e il monao che in es<a 
si costruisce \ienle che non sia 
dipinto, nulla che appaia im 
provvisato Piuttosto una ncer 
ca estenuante, ostinata, di nuo¬ 
ve acquisizioni, ma non improo 
risate nè raccolte sempbcemen 
te dal mare delle nuove tecni¬ 
che <f immagine. 

Ed ecco che restano t suoi 
caratteristici * personaggi », uo- 
mim ossessionali, distrutti, scon¬ 
fitti da sempre, imprigionali da 
ambienti che li Ungono di luci 
incredibili ai limiti dell assurdo. 
Ciò che muta è quindi la 
« situazione » e l'amb ente che 
coinvolge oia non piu soltanto 
con le sue strutture e la sua 
atmosfera la figura de’l'uomo. 
ma anche coi suoi oggetti e 
con le sue più minute e msi 
nuanli realtà. Alla pesante len¬ 
tezza dei grigi, illividiti dall'im 
prowiso accendersi di un bian 
co. zi sostituisce oro una più 
acida e macerala realtà di co¬ 
lori: rosa cupi, verdi soffocanti, 
ombre dure, trasparenze ossessi¬ 
ve di plastica. E. perduta fra un 
rutilare di oggetti che lo tra¬ 
volge. una figura duomo, attoni¬ 
to. neppure capace di dispero- 


zione. oggetto essa stessa. Si ac 
cenlua. quel senso di « disperato 
solitudine umana » di cui la 
parlato Giuseppe Raimondi, nel 
l uomo in giardino, travolto da 
un vortice di colori, e nella 
maschera assurga (maschera 
che è. soprattutto. * corvo») 
dell Uomo coi cani Si placa la 
furia dell'Altalena, in ormai 
rassegnata sfasi, quando il pii 
tose schiaccia i corpi senza 
volto di Moglie e manto nella 
atmosfera di cristallo inquinato 
di un ambiente che prende, sem 
pre più. forma doggetto La 
tensione, qui. si la pai carica 
d’accenti repressi, quasi veni.s 
se a coagularsi, oiù che svi 
corpi, irj fondo già estranei, nel¬ 
le spine lignee del pavimento 
o nello spazio tormentalo dalla 
luce e fran'o dal doparsi con 
tico degli oggetti (le poltrone 
spiazzate, i cassetti del mobi 
le quasi proiettati neU'ambien- 
te) 

La figura, inutile ormai, lascia 
deserti quegli «interni* in cui la 
ossessionante presenza dell'og 
getto, trafitto da luci di plasti¬ 
ca. assorbe ormai ogni tensione 
E' come uno sguardo allucinato 
che segue le sottili variazioni 
brune del pavimento, e Verger 
si, in un'ombra drammaticamen¬ 
te taobala dalle strutture che 
chiudono i dipinti (una porta, 
una parete) del « mostro * og 
oethraln Qui non c'è più nem 
meno la sottile ironia mediata 
dal'e acquisizioni di un ineddn 
* Uberi p ». che rende ancora 
una misura umana - o umana¬ 
mente credibile - al Ritratto 
immaginano di un uomo fra le 
cose. Ora sono le « cose stesse » 
a disegnarlo, questo ritratto di 
uomo come un'assenza Forse, 
c’i da sperare, vista nella prò 
speli iva di mi possibile recu¬ 
pero.. 

Franco Solmi 


nenti liel fascismo » Date le 
particolari situazioni del mo¬ 
mento. tuttavia. « la Santa Se¬ 
do non potè compiere il passo 
desiderato »: ciò costituì - 
noia ancora padre Martini 
S.J. — «una dolorosa rinun¬ 
zia ». imposta « dal |>eneo!o 
dell'isolamento ». 

Queste notizie sono indub¬ 
biamente interessanti In so¬ 
stanza. che cosa se ne può ri¬ 
cavale? Certo, il discorso è 
complesso e andrà approfondi¬ 
to in sede storiografica Ri¬ 
sulta ebe il Vaticano, ani he 
alla fine del HMD te cioè dopo 
che Hitler, rotti gli indugi, si 
era deciso a « spezzare le re¬ 
ni » alla Francia), si adoperò 
per una pare « onore) ole e pro¬ 
ficua ». che conducesse l'Ita¬ 
lia fuori del conflitto, mante¬ 
nendo intatto e. di fatto, raf¬ 
forzandovi il regime fascista. 

Non appena il regime fa d 
« viso deU'nrmi * il progetto, 
però. cade, e Pio XII dice un 
«no » chiaro e tondo Le sorti 
della seconda guerra mondiale 
apparivano ancora incerte e 
il papa non abbandonava la 
carta della collaborazione (sia 
pure « condizionante ») con le 
forze più reazionarie della con¬ 
servazione europea e. in par¬ 
ticolare. con il fascismo ita¬ 
liano 

Ma è lecito chiedersi anche 
quale significato avrebbe avu¬ 
to un eventuale esito positivo 
deU’ineontrn di Sofia. Occor¬ 
reranno analisi più puntuali e 
approfondite in sede storio- 
grafica. ma — da quanto scri¬ 
ve padre Martini SJ. — non 
sembra di potere escludere la 
intenzione da parie della di¬ 
plomazia vaticana, di un ri¬ 
lancio della « politica di Mo¬ 
naco »: «pace» (se vogliamo 
definire con questa parola un 
ignobile compromesso in fun¬ 
zione conservatrice) in Euro¬ 
pa occidentale, convopliamen- 
to (cd incoraggiami nfo) della 
spinta aggressiva ed espan¬ 
sionistica della Germania na¬ 
zista verso Est, contro 1*U R. 
S S.. contro il comuniSmo, con¬ 
tro ogni spinta rivoluzionaria 
nel vecchio continente, in Asia 
e rei mondo 

Questi atteggiamenti della 
diplomazia vaticana deterio¬ 
rano le relazioni con ITnghil- 
terra. dove si accusò la Stenta 
Sede di « connivenza » con il 
fascismo e. successivamente, 
« si manifestò il pensiero che 
in Vaticano non si ponderasse 
adeguatamente il pericolo co¬ 
stituito dal nazismo per la 
Chiesa Cattolica e il mondo 
intero, come invece si era 
fatto per il comuniSmo ». 

m. ro. 


Gli studenti di 
Madrid: otto 
condizioni per 
cessare lo sciopero 

.MADRID. 18 

Scarcerazione degl, studenti 
arrestati (ve ne vono dee ne nel- 
.e carceri spagnole) e condono 
de.Ie sospensioni sono due del¬ 
le otto richieste avanzate dagli 
universitari delia faco.tà di leg¬ 
ge d; Madrid, come cond.zione 
per la ces-azione dele man.fe- 
staz oni e delio sc.opero alia 
Università. Le richieste sono 
conenute nel numero del setti¬ 
manale « Cuadernos » apparso 
oggi. Sullo stesso settimanale 
replica il rettore, che respinge 
come non pertinenti il cut dàl¬ 
ie richieste fatte. 


/ 
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Al modo di 

Arlecchino 

\ 



PARIGI — Elizabeth Taylor trascorrerà probabilmente le 
vacanze di fine anno nella capitale francese. L'attrice dedica 
molto del tempo disponibile al rinnovo del suo guardaroba. 
Eccola, con uno strano vestito mutticolare • tipo Arlecchino », 
mentre esce da una nota boutique: sullo sfondo è visibile 
Richard Burton 


le prime 


Cabaret 

» 

Dove correte 

Parlare del cabaret come ge¬ 
nere è ormai sempre più dif¬ 
ficile. Tutto ciò che ha sentore 
di impegnato e in cui non si 
cantino canzonette di consumo 
diventa « cabaret ». E’ il luo¬ 
go. La cantina, lo spazio ndot 
to che fanno il cabaret? O non 
è piuttosto un linguaggio e so¬ 
prattutto la « funzione » a Tare 
i cabaret? 

Queste coeva (orazioni ci sono 
venute in mente alla Rmgh e- 
ra. assistendo alio spettacolo 
Dove correte di Duilio Del Pre¬ 
te e Ed monda Aid ni. anche m 
riferimento ai numerosi spetta- 
coLm che si danno nella capi 
tale. Se al Setteperotto sì era 
sul piano dell'onesto disunpe¬ 
gno (e non c'è da meravigliarci 
se. di questi tempi, il disimpe¬ 
gno sia ormai una costante), 
alla R nghiera. vivaddio, l’im¬ 
pegno c'era e c’è. Tuttavia, 
novi C| sent'amo di aderire in 
p tno a quello che Del Prete 
e la Aldini hanno proposto in 
circa due ore di spettacoV». 
Perchè l'impegno rischia tal- 
vo.ta di essere uno specch'etto 
per le allodole, di funzionare 
so'o da catarsi per una rabb a 
Jotente, senza elevarsi a pre¬ 
cisata denuncia dei mali-chia¬ 
ve <la scardinai II discor.Mj. 
ovviamente, vale piu per la Al¬ 
dini thè per Del Prete. Il qua¬ 
le. tutto sommato, resta sul pia¬ 
no «h una facile corros v.tà. ra 
sentendo piu d'uno volta lo 
sber.etTo qualurK|ji>t co (le can 
zoni su pnmtivi rischiano n- 
veee il razzismo a tutto ton 
do). Non si può negare a Del 
Prete una pad-ooanza non co¬ 
rnine della scena, completata 
da agili furiati boli smi un po’ fi¬ 
ne a se stessi; ma le sue can¬ 
zoni. assai d.scutibiLi. vengono 
quasi sempre sommerse da una 
mina nevrotei d( una dram 
matizzaz one e gestinahzzazione 
a tuli* 1 casti che spezzano la 
coti in cat.va e la possibilità di 
rag’, incerto a 1.vello di tm> 
11 - 0*1 . 

Ben p.ù moderna c pregnan¬ 
te. teatro uienie. la seconda 
pa-te del-i qua<e è protagon.- 
sta EdrrHXKto Aitimi. C'è una 
precisa idea regist.ca e un pre¬ 
ciso filo conduttore. che è dato 
da Bomba .1 poema di Corso 
che rattrice mtercala con con 
plet e canzoni e soprattutto con 
uva recitazione calzante, piena 
di ntnx». talora pers no sceni¬ 
camente troppo elaborata (e >a 
maech na teatrale qua’che vol¬ 
ta si inceppa. .) Potremmo os 
servare che, magari, interpre¬ 
tare Barbara .Som secondo .m 
moiu'o realistico non ci trova 
con->enz_ont’ Ma, d. pù non ci 
trova d'accor,k> l'assunto Pe*- 
chè. «e al.a lucida neh lesta d' 
distnizone fatta aito Samba da 
Corso si fos>e coni rapporto il 
mondo corri "è oggi, con le sue 
esp’os.-oni di violenza, io spe-t 
taco’o avrebbe avuto una sua 
coerenza. Ma perchè restare al 
lamento di Stranpe fruii e non 
giungere al * biade power »? 
Perchè tradurre to bellissima 
Povomkin di Ferrat e non i 
versi comunisti d. Theodorakis? 
Perchè non parlare de] V et- 
nam? Perchè non parlare del¬ 
l’America latina? 

Ma noi dobbiamo gaKl care 
lo spot taco’o per quei.o che ci 
è stato offerto E della Aldini 
dobh anw d.re che l’attrice ha 
to forza di sostenere da so a 
anche d mons onj teatrali più 
ampie. 

Applausi numerosi, anche a 
•cena aperta. Si replica s.no al 
f gennaio. 

I. S. 


Jazz 

, From Jazz 
To Jazz 

Grazie a Mario Sehiano ed ai 
suoi appassionati collaboratori, 
è ancora passibile, a Roma, 
ascoltare il jazz. Stavolta il 
teatro era il San Saba ed il 
programma, esplicato dal titolo 
(* Dal jazz al jazz »). compren¬ 
deva due parti. Revival nella 
prima. « free », cioè libero, nel¬ 
la seconda. Forti. Di Meo e 
Cibrario hanno reso il solito 
piacevole omaggio ai tempi an¬ 
dati. puntando particolarmente 
su Morton e Lewis. Franco 
D’Andrea. Franco Tonani e 
Marcello Mehs. con raggiunta 
di Mano Sehiano. si sono in¬ 
voce scatenati nel c free ». tra¬ 
scinando e provocando conti¬ 
nuamente la platea. Si sa che 
il * free » vuole assolutamente 
prescindere da qualsiasi tradi¬ 
zione o stile per cui resta dub¬ 
bia. in definitiva, la sua ap¬ 
partenenza al jazz o non in¬ 
vece agli esperimenti avanguar- 
distici che altri conducono ma¬ 
gari con assoluto dispregio del¬ 
lo specifico di ogni singolo stru¬ 
mento. La differenza è semmai 
appunto questa. Nel c free » gli 
strumenti sono ancora quelli 
del jazz (o della musica di con¬ 
sumo) tradizionale. E’ l’uso che 
cambia, è il linguaggio. Pren¬ 
dete ad esempio il brano / di¬ 
scorsi della domenica, nel qua¬ 
le i quattro musicisti, isp.ran- 
dosi alle cronache dei discorsi 
politici domenicali, hanno ini¬ 
ziato una sorta di dialogo a 
più voci (naturalmente... in- 
comprensibilc) per abbando¬ 
narsi. ogni tanto, al proprio di¬ 
scorso. In Canzone, invece. 
Sehiano si è librato m un vero 
e proprio sproloquio sfottò su 
certa musica da juke-box. E in 
Flowcr si è giunti ad accostarsi 
alle esper.enze del c Living » 
(del quale proprio io Sehiano 
fu coi’aboratore). p a zzando gli 
strumenti anche in sala e ripe¬ 
tendo per ben 60 volte lo stesso 
« rff ». onde arrivare ad una 
vera e propra provocazione. 
Nonostante questo, o proprio 
per questo, successo pieno. Con 
molti applausi. 

I. S. 


Nuovo recital 
Ji Giovanna Marini 

Con la chitarra senza il po 
tere è il titolo del recital che 
Giovanna Marini presenterà 
questa sera (ore 21 30) a. Teatro 
di via Belsiana. 

In questo recital, oltre ad al¬ 
cune canzoni popolari. Giovan¬ 
na Mar ni interpreterà tre sue 
lunghe composizioni musicali, 
che formano l’ossatura dello 
spettacolo. 

Infatti, oltre alla ormai nota 
ballata Vi parlo dell'America. 
il programma comprenderà 
Chiesa Chiesa, una .unga « let¬ 
tera musicale ». ed to recent is 
sima Lunga rifu allo spettacolo. 
satira miis cale che tende a 
demistificare, prendendo spun 
to dal teatro d'oggi, l'estetica 
borghese ed anche i compro 
messi di un falso impegno. 

Con la chitarra senza il po¬ 
tere per la regia di Filippo Cri¬ 
velli. si replicherà domani, mer¬ 
coledì 20, c giovedì 21. Sono 
previsti sconti per i soci del- 
l'ARCI e gli studenti. 


Il Convegno di Bologna sul cinema 


Meglio il sesso che 
i problemi 
sodali ? 


«RE MIDA» 
PER I BIMBI 
ROMANI 


ì 


Unanime e appassionala denuncia della 
carenza ideale e del dilagare del mercan¬ 
tilismo nella produzione cinematografica 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 18 

* E venne infine un tempo 
in cui tutto ciò che gli uomini 
avevano considerato come ina¬ 
lienabile divenne oggetto di 
scambio e di traffico e poteva 
essere alienato, tutto divenne 
commercio, il tempo in cui 
ogni realtà venne portata al 
mercato... ». 

Queste parole della Miseria 
della filosofia di Marx sono 
risuonate accanto ad altre di 
San Francesco sotto le volte 
dipinte di Palazzo Montanari, 
in cui ha oggi splendida sede 
la sezione centrale della Bi 
blioteca bolognese dell'Archi 
ginnasio 

Sono risuonate. quelle paro 
le di Marx, in uno degli inter¬ 
venti al convegno sul « Cine¬ 
ma italiano di fronte agli anni 
*70 ». proprio per dire che quel 
tempo è venuto anche nel no 
stro cinema, che tutto o qua¬ 
si tutti è ormai merce e mer¬ 
cato. tutto o quasi tutto cedi¬ 
mento e alienazione, tutto o 
quasi tutto soggezione e schia¬ 
vitù a) capitale, italiano o ame¬ 
ricano che sia (ma ormai più 
americano che italiano). 

C’è chi avrebbe voluto che 
le responsabilità storiche di 
questo impressionante tracollo 
ideale fossero lumeggiate con 
maggiore evidenza. Ma chi 
non le conosce a menadito, or¬ 
mai? Gli atti di accusa erano 
stati schiaccianti anche in pas¬ 
sato. Eppure, in un ventennio, 
la classe dirigente italiana, in¬ 
carnata quasi interamente nei 
democristiani al potere, ha ot¬ 
tenuto tutto quanto si era. a 
chiare lettere, proposto di ot¬ 
tenere. 

Basta dare un'occhiata, in¬ 
fatti. all'attuale sbandieramen- 
to pornografico nella pubblici¬ 
tà quotidiana di tutti i giornali 
borghesi — tale da preoccu¬ 
pare. e ce ne voleva, perfino 
gli esercenti — per ammettere 
che la vecchia formula anti¬ 
cipatrice dell’onorevole An- 
dreotti (Meglio il sesso che i 
problemi sociali) ha finalmen¬ 
te trionfato. Chiuse da una 
parte, le case di tolleranza si 
sono riaperte dall’altra. E ba¬ 
sta vedere in quali film si de¬ 
gradano alcuni dei nostri mag¬ 
giori cineasti, per rendersi 
conto che è stato raggiunto 
anche un altro obiettivo, che 
è poi lo stesso obiettivo; la 
smobilitazione dei cervelli e 
delle coscienze, la fine di ogni 
autonomia culturale. 

Del resto le sinistre laiche 
Italiane hanno compiuto, da 
tempo, molto del loro dovere 
di denuncia. Oggi questo com¬ 
pito trova fervidi adepti nei 
cattolici usciti dal Concilio con 
un Impegno di rinnovamento, 
una nuova energia e. forse, un 
nuovo margine di ottimismo. 
Quando la regista Liliana Ca- 
vani. autrice di un cosi straor¬ 
dinario San Francesco in tele¬ 
visione. scrive (e la citazio 
ne è stata accolta dal maggior 
critico cinematografico catto-, 
lico. nella prima relazione al 
convegno) che « il cinema ita¬ 
liano oggi è una prostituta ». 
che « oggi c’è il danaro ma 
mancano gli artisti ». che c i 
registi si adatterebbero anche 
a fare il ballo dell'orso pur¬ 
ché li si coprisse d’oro», e 
che « raccontano barzellette 
mentre altri governano e altri 
bombardano e altri rubano e 
altri muoiono di fame e altri 
pensano di conquistare il mon 
do ». essa mette il dito su una 
piaga purulenta, ma ancora 
con sacro furore moralistico. 

Perciò G. B. Cavallaro, 
commentando il suo sfogo, ag¬ 
giunge: « U cinema, oggi co¬ 
me oggi, non ci può interessa¬ 
re più della libertà di stampa, 
e dei suoi condizionamenti 
oggi più gravi in Italia, forse, 
che quello deU'oro americano 
nel cinema: non ci può inte¬ 
ressare più della scuola, più 
dell’università, non ci può in 
teressare più della libertà ci¬ 
vile. della verità sul SIFAR 
Specialmente se il a noma non 
affronta il Problema della 
scuola, dell'università, della 
libertà di opinione, del man 
cato complotto di Stato » 

0 fatto è che coloro ì quali 
hanno tutto l’interesse a ta 
cere di tali problemi e realtà 
hanno saputo costruirsi un ci¬ 
nema a loro immagine e so 
miglianza: un cinema che non 
interessa più alla critica (Ca 
vallare), un ainema che i re 
gisti nuovi (Valentino Orsini) 
non possono che odiare « Odio 
il cinema, in un mondo dnv* 
regna la violenza del potere 
borghese... Lo odio appunto 
perché non cambia i fatti non 
cambia la storia e non ci av 
vicina al mondo al quale an¬ 
cora dobbiamo venire. Odio 
il cinema perché non è un 
partito Politico che si opponga 
come alternativa al sistema 
capitalistico-borghese. Odio il 


cinema perché non è un'arma 
che mi permetta efTìcaccmen- 
te di distruggere l'avversa¬ 
rio ». 

Ecco venuto anche il 
momento, dunque, in cui l'« a- 
more » del cristiano può anda¬ 
te benissimo d'accordo con 
I'* odio * del laico, poiché so 
no rntrambi i prodotti d'una 
stessa situazione disperata, di 
stessa impotenza alla quale 
bisogna trovare un’alternativa 
rivoluzionaria. Cosi la presup¬ 
pone Orsini, in un passaggio 
della sua comunicazione sulla 
i responsabilità degli autori ». 
che i partecipanti al Conve 
gno hanno più volte citato. 
* Dobbiamo allora smettere 
di fare cinema per dedicarci 
solo alla politica? O il contra¬ 
rio: E’ forse l'ora di chiudere 
tutti i ponti con la politica e 
dedicarsi solo all'opera? Né 
l’uno né l'altro. La via di 
uscita va cercata all’interno di 
questa contraddizione, viven¬ 
do e operando nella contrad¬ 
dizione stessa, facendo film 
che, partendo da questa con 
traddizione. diventino progetti 
di una opposizione rivoluzio 
naria possibile, che nella loro 
autonomia ideologica riescano 
a superare quella omertà fra 
politica e cultura, nella quale 
si è insabbiata per venti anni 
la nostra produzione ». 

E ciò che è valido per le 
idee lo può essere, natural¬ 
mente con altre forme, anche 
nel campo delle strutture tec¬ 
nico organizzative. di cui lo 
Stato ancora dispone. Le idee, 
le strutture, lo Stato, erano 
appunto i cardini sui quali 
condurre l'esame. Esame non 
certo inedito (anche se qual¬ 
che altra rivelazione agghiac¬ 
ciante è venuta a completare 
un già lugubre quadro), ma 
confortato stavolta da una 
documentazione cosi ampia e 
appassionata, da suggerire 
— pur nel coerente pessimi¬ 
smo di tutte le analisi — qual¬ 
che non effimero stimolo alla 
volontà di cambiare. 

L’ampiezza di tale documen¬ 
tazione non poteva sorprende¬ 
re. date le buone tradizioni 
della « Mostra del cinema li¬ 
bero», la quale a Porretta co¬ 
me a Bologna, sia che offra 
cicli di film sia che presenti 
materiali di studio, preferisce 
sempre peccare Per eccesso 
che per difetto. Cosi non han¬ 
no sorpreso le differenze e 
talvolta le inconciliabilità di 
vedute con cui si è discusso 
per ben quattro giorni, nè cer¬ 
te cautele o mosse politiche 
piuttosto ingenue e scoperte 
di fronte alla gravità dei te¬ 
mi in gioco, anche se fin 
troppo umanamente spiegabi¬ 
li, per esempio, nei rappre¬ 
sentanti del Partito socialista 
al governo, che hanno condi¬ 
viso le responsabilità di una 
politica più che parzialmente 
fallita, e che tale fallipienlo 
hanno dovuto, più o meno par¬ 
zialmente, ammettere. 

Ciò che riteniamo invece im- 
portante, e in una certa mi 
sura anche sorprendente, è 
che si sia trovata la forza di 
confrontare le opinioni e che, 
dopo averle confrontate, non ci 
si sia arresi alle divergenze, 
per quanto profonde esse sia¬ 
no, o siano apparse. 

Ugo Casiraghi 


GIANNI 
MECCIA 
SI E' 
SPOSATO 



Il 'cantautore Gianni Meccia 
(nella foto) si è sposato ieri 
nella chiesa dell'aeroporto di 
Fiumicino con la signorina 
Stefania PI rovine. La ceri¬ 
monia si è svolta molto sem¬ 
plicemente e vi hanno assisti¬ 
to soltonto pochi intimi. 



1 bambini, si sa, sono giusti E un giusto successo hanno 
decretato, ieri pomeriggio, alle Storie di Re Mida che lo Sta¬ 
bile di Torino ha messo in scena per loro al Valle di Roma. Su 
un copione di Gianni Rodari. Giovanna Bruno e Gualtiero Rizzi, 
registi dello spettacolo, con la collaborazione d’un gruppo di 
bravissimi attori (gli stessi, in parte, che il pubblico adulto 
applaude di sera nei Dialoghi di Ruzante). hanno allestito una 
rappresentazione teatrale vivacissima, piena di canti, musiche 
e balletti. Pur raccontando la nota favola — quella del re frigio 
che tramuta in oro tutto ciò che tocca — lo spettacolo non 
manca di riferimenti attenti e spregiudicati alla vita di oggi. 
La scenografia, tipo « scatola a sorpresa ». è ricca di invenzioni 
e di trovate, e cosi pure i costumi: curati. Luna e gli altri, da 
Emanuele Luzzati. I piccoli spettatori — che affondavano com¬ 
pletamente nelle poltrone, si da esser costretti spesso a stare 
in ginocchio o ad allungare il collo — hnnno applaudito indi 
stintamente tutti gli attori, tra i quali ricordiamo Gutiltiero 
Rizzi (Mida). Antonietta Carbonetti (la regina) e Leda Ne 
groni (la pittoresca e dispotica balia). Le coreografie sono di 
Marta Egri, le musiche di Sergio Liberovici. Si replica solo oggi. 

NELLA FOTO: Gualtiero Rizzi e Leda Negroni. 


«A sangue 
freddo » 
piace ai 
critici di 
New York 


NEW YORK. 18. 

A sangue freddo, il film che 
Richard Brooks ha tratto dal 
discusso libro di Truman 
Capote — minuziosa e terrifi¬ 
cante ricostruzione di un bar¬ 
baro delitto avvenuto nel 1959, 
senza apparenti motivi, nel 
Kansas — ha incontrato vivo 
successo tra i critici di New 
York, dove l’opera è stata pre¬ 
sentata in anteprima. 11 New 
York Times definisce «elettriz¬ 
zante * il film, e aggiunge che 
Brooks ha notevolmente alte¬ 
rato il libro di Truman Capote, 
concentrandosi più sui caratte¬ 
ri dei due assassini che sulla 
vita della comunità dove av¬ 
venne la tragedia. Dal punto 
di vista cinematografico, il 
risultato viene detto eccellen¬ 
te: « Come regia, il film rag¬ 
giunge i vertici della perfe¬ 
zione ». Secondo il Dailg 
News. A sangue freddo è un 
grande film. « forse il più 
grande dell’anno » Molto ap¬ 
prezzata anche l’interpretazio¬ 
ne di Robert Blake e Scott 
Wilson, due giovani attori 
quasi sconosciuti, che imper¬ 
sonano gli uccisori. 


Un « recital » 
del figlio di 
Mario Lonza 

Rico Lanza — figlio di Mario 
Lanza, il po(M>larissano cantan¬ 
te immaturamente scomparso — 
terrà presto un suo « recital » 
in un grande teatro romano. Il 
giovane cantante, che è assis’tto 
dal noto press agent Romano Da 
Prato, ha recentemente inciso un 
« 45 giri » per una nota casa 
discografica milanese. 


Ieri sera lo spettacolo conclusivo ad Alassio 

Finito questo Canteuropa 
già si parla del prossimo 

Nell’ottobre 1968 saranno organizzali due freni, due tipi di 
spettacolo e la carovana toccherà Mosca, Leningrado e Kiev 


Dal nostro inviato 

ALASSIO. 18 

Accolto dal tiepido sole del¬ 
la Riviera dei Fiori, il 
Canteuropa-Express, diecimila 
chilometri nelle sue mille ruo¬ 
te. ha deposto oggi ad Alas¬ 
sio le multicolori insegne del¬ 
la manifestazione, il suo fra¬ 
gile carico di cantanti esausti 
per aver cantato tre canzoni 
ogni notte e la più discreta 
ma instancabile troupe del 
personale della Compagnia 
vagoni letto. 

Bilancio positivo quello di 
questo secondo Canteuropa. 
al quale poco ha tolto la semi 
€ débàcle » parigina, sui cui 
motivi obiettivi, ormai noti, è 
inutile ritornare (sempre più 
chiaro è apparso anche lo 
ostracismo indiretto eserci¬ 
tato dall'Olympia: una ven¬ 
detta contro il Canteuropa 
che, al famoso music-hall del¬ 
la capitale, aveva preferito il 
Théàtre des Champs Elysées) 
o quella successiva di Lione, 
paralizzata dagli scioperi. 

Facile, diciamo, è stato il 
successo de l Canteuropa in 
tutte quelle città dove la 
stragrande maggioranza degli 
spettatori era formata dagli 
emigrati italiani. 

Tuttavia, la vera funzione e 
il vero compito di questa ma 
nifestazione. ci sembrano al¬ 
tri: contribuire, cioè, a far 
conoscere in Europa i can 
tanti (diciamo i cantanti, per 
essere realistici, non la can 
zone) italiani Un'azione dif¬ 
ficile e ancora allo stadio 
pionieristico, il cui risultato 
augurabile sarebbe anche 
quello di liberare U pubblico 
straniero dal luogo comune 
secondo il quale Vltaha ca 
n ora s'identifica ancora in 
’O soie mio Perciò, ci dovrà 
essere, in futuro, anche un 
maggior rigore nella scelta 
del repertorio, rinunciando 
alte troppo facili c cartoline 
sonore ». 

Quest’anno, abbiamo visto 
che Ranieri e la Cinquetti 
sono stati i simboli più co 
stanti di italianità musicale 
C'è stata, però, anche una 
scoperta: quella di Caterina 
Caselli. E. se avremo tali 
carte da offrire. sarà su que 
ste ultime che il Canteuropa. 
in futuro, dovrà sempre più 
mutare. 

Ezio Radaellt. del resto, 
sembra, per il prossimo anno, 
voler puntare coraggiosamen 
te proprio sulla conquista del 
pubblico straniero Nel ' 63 . 
tutti ì cantanti dovranno can¬ 
tare nella lingua del paese 
che ospiterà lo spettacolo, 
mentre è allo studio un se¬ 
condo spettacolo, gratuito. 


magari nel pomeriggio, per la 
comunità italiana, laddove 
esista. Cosi ha dichiarato il 
t patron » nel corso di una 
delle conferenze che, per tut¬ 
to il giorno, si sono alternate 
ai ricevimenti ufficiali di 
Alassio. prima della passerel¬ 
la finale avvenuta in serata 
al Teatro Colombo. 

I treni, un altr'anno, ha 
continuato Radaelli. saranno 
due: il primo, di < rottura >. 
propagandistico, viaggerà con 
un giorno di anticipo e con¬ 
terrà anche i pagom-tnostra 
della pittura antica e mo¬ 
derna. materiale pubblicitario 
e informativo sui cantanti, e 
uno o più vagoni sull’industria 
italiana, compreso uno c d'as¬ 
saggio » dei prodotti gastrono 
mici italiani « L'Italia che 
canta. l’Italia che dipinge, 
l'Italia che lavora », secondo 
lo slogan rapidamente ideato 
da Ezio Radaelli. dichiaratosi 
felice del risultato di questa 
edizione, anche se gli è co¬ 
stata un passivo di 40 milioni. 

II terzo Canteuropa. notizia 


accolta con entusiasmo, tor¬ 
nerà alle date del primo: si 
svolgerà, cioè, ai primi di ot¬ 
tobre. Sono già sicure le tap¬ 
pe inglesi di Londra, Liver- 
pool, e Brighton. quelle sovie¬ 
tiche di Mosca. Leningrado e 
Kiev, e poi Innsbruck. Mona¬ 
co di Baviera. Praga. Co¬ 
penhagen. Berlino Est «d 
Ovest (oltre ad altre città te¬ 
desche). Liegi, Rotterdam, 
Ginevra. Grenoble. Montecar¬ 
lo e. naturalmente. Parigi. 
Che per Radaelli significa 
una giusta rivincita. La par¬ 
tenza e l'arrivo il « patron » 
si augura possano ancora 
aver luogo, rispettivamente, 
a Venezia e ad Alassio. 

Desideriamo, prima di con¬ 
cludere. fare una breve preci¬ 
sazione. riguardo al « caso » 
delle tendine abbassate dai 
cantanti La Cinquetti e la Ca¬ 
selli ci hanno pregato di in¬ 
formare che l'iniziativa, ad 
Hasselt. non fu presa da loro, 
anzi deprecata. 

Daniele Ionio 



VACANZE FELICI 
NEL CLIMA PIU’ MITE 

Trascorrete 
a Napoli 
le Feste di 
^ fine d’Anno 

VENITE A NAPOLI 

E SARETE I BENVENUTI 


LUMINARIE STRADALI — GARA DELLE VETRINE — PRE¬ 
SEPI DEL '7M — NINNANANNA DEL GIORDANO NELLA 
BASILICA DI S DOMENICO MAGGIORE 

STAGIONE URICA AL TEATRO & CARLO - PROSA E 
ARTE VARIA NEGLI ALTRI TEATRI - EOINLANDIA (PAR 
CO DEI DIVERTIMENTI): ATTRAZION NATALIZIE - VE 
GLIONISSIMI DI FINE D'ANNO A NAPOLI CAPRI, ISCHIA 
E SORRENTO. 

Chieder* olt’E-P.T. di NAPOLI (Via Parteoope. 10-a) o al 
suol Uffici Informazioni, siti nelle due Stazioni ferroviarie. 
all'Aeroporto e in Via & Carlo, l'elenco degli alberghi che 
praticano spoetali agevolazioni dal 23 dicembre al A gennaio 'M 


.fi»aì\!7. 

a video spento 


INTERVISTE E PRIMI 
PIANI — Una delle mag¬ 
giori difficoltà dell’attua t- 
tà televisiva è — per rico- 
nosc mento ormai generale 
— quella di realizzare in¬ 
terviste Tiraci e significati¬ 
ve: capaci, da un lato, di 
non risultare troppo lente 
rispetto alla naturale rapi¬ 
dità del mezzo e. dall'altro, 
ut gratin di offrire al tc'e- 
spettatore noti: e imhspen 
salali alla formazione di un 
g.tidizio sulla materia nar¬ 
rata, In questa direzione la 
televisione ha una lunga 
esperienza: ed ha ormai eli¬ 
minato — nelle sue mangia¬ 
ri rubr che — certi tizi dei¬ 
la prima maniera. In par¬ 
ticolare è ormai accettato 
che non si può costringere 
lo spettatore a seguire per 
più minuti consecutivi un 
primo piano che parla (sal¬ 
vo che l'indagine sul vado 
non s a particolarmente si 
gnificante: il che accade di 
rado e richiede, comunque, 
grande mobilità della rime 
china da presa)' si rischia 
infatti, con questo sistema, 
di ripetere (in forma non 
adatta) il mtccawsmo tutto 
verbale dell'inchiesta scrit¬ 
ta. Non si fa, iris anima, la¬ 
voro televisivo Questa espe¬ 
rienza. (ultima, sembra es¬ 
sere passata assolutamente 
invano per Sprint, a giudi 
care, almeno, dal suo ulti¬ 
mo numero. In questa edi¬ 
zione. infatti, s'è battuto. 
crediamo, ogni record nega¬ 
tivo■ cinque servizi costruì 
fi quasi esclusivamente di 
interviste E cinque interri 
ste rigorosamente eguali 
netto struttura narrativa. 
Primi piani di giornalisti, 
calciatori, boxeur, giocatori 
di pallacanestro . sono pas 
sai i per oltre un'ora sul vi 
ileo, riempiendolo di parole 
e sottraendo la maggior 
parte dell'eventuale intere- 
.se alla materia in discus¬ 
sione nei tari pezzi. 
SORRISI INUTILI - Cari d 
barocco titolo Soirisi da sei 


once. Nanni Cordona e 
Gì anni Mutò hanno presen¬ 
tato — a Sprint — l'ennesi¬ 
mo servizio su Benvenuti 
(che sembra diventato un 
chiodo fisso della rubrica) e 
su Emt’e Grijfith. Vera, 
probabilmente, qualche in¬ 
tenzione blasfema: almeno 
a giudicare da alcune af¬ 
frettate parole di commen¬ 
to in cui. verso la fine, s'è 
affermato che anche i pu¬ 
gili g ocauo ormai a fare i 
diri Tuttavia questa osser¬ 
vazione intelligente ( ma su¬ 
perficiale) è stata soltanto 
una goccia diluita nel mare 
di una esaltazione divistica: 
condita dalla ripet none di 
una trovatala che sta avcti 
do la sua moda nel’a tv di 
queste settimane: il serri 
zio, infatti, s’è aperto con la 
registrazione dei commenti 
di Benvenuti ad un incontro 
di boxe di cu- era protago¬ 
nista il camp one negro. Do- 
i erano essere i * pensieri 
segreti »: inrece è sfata sol¬ 
tanto una chiacchierata al 
microfono, sostanzialmente 
prua di senso e di interes¬ 
se. E’ stata, soprattutto la 
dimostra: one pai evidente, 
ne 1 !'intera serata, che tutta 
la struttura della trasnus 
siane è fuori tono; che inu¬ 
tilmente si può tentare in 
mancanza di ide » Io sfrut¬ 
tamento di formule (ara alla 
moda, ora invecchiate); e 
che dove non r’è vog'ia rii 
andare al cuore dei proble¬ 
mi non si vesce nemmeno 
a fare attualità ragionata 
Seguendo una strada senza 
meta, v'è certo anche orca 
sione di buttare qua e là 
una battuta moralistica ■ che 
fidiaca, restando priva di 
giustificazione, finisce con 
l'essere irritante e. in defi 
mtiva. ant producente Non 
si fa. insamma, spcttaco’o 
sportivo: non informazione: 
non critico. Da che mai do 
crebbe scaturire l'interesse 
del pubblico 9 

vice 


preparatevi a... 

I! Natale degli zingari (TV 1° ore 21) 

Una compagnia di zingari nella piazza di un villaggio, 
la sera di Natale; l'attesa dei contadini per uno spetta¬ 
colo che non ci dovrebbe essere e l'improvvisa decisione 
della compagnia di mettere in scena, improvvisandolo, 
il racconto della nascila di Gesù: questo II punto di 
partenza della commedia di Henri Ghéon (« Natale in 
piazza ») che viene presentalo questa sera per l'interpre¬ 
tazione di Evi Maltagliati, Sergio Tofano, Marina Dolfin, 
Enzo Taraselo, Roberto Chevalier. Regia di Brissoni. 

Da Rascel a Cooper (TV 2° ore 22,15) 

Renato Rascel e Jula De Palma sono al centro del 
varietà ■ Ieri ed oggi », ed entrambi si esibiranno in 
una vecchia canzone. Dal vecchio repertorio tv sarà 
ripescato un brano del « Musichiere » ed una esibizione di 
Gary Cooper. 



TELEVISIONE 1* 


10.30 TR5MISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
17,— CENTOSTORIE . P*t»r • Pai 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

■ ) Immagini dal mondo 
b) Il ragazzo di Hong Kong 

19.15 SAPERE . La civiltà rinata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

30.30 TELEGIORNALE 

31,— NATALE IN PIAZZA . di Hanrl Ghéon 
Traduzione di Guido Guarda 

32.30 TORINO B.I.T. 

23,10 TELEGIORNALE 

22.15 IERI E OGGI 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Una lingua par lutti > Corto di francata 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 CORDIALMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, R, 
IO. 12, 13, 15. 17. 20, 23; 
6,35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7.48: Ieri al Parla¬ 
mento - Le commissioni 
parlamentari; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9.10: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 10 . 35 : 
Le ore della musica; 11,30: 
Antologia musicale; 12,42: 
La donna oggi; 13,20: E’ 
arrivato un bastimento; 
13,53: Le mille lire; 14.40: 
Zibaldone italiano; 16: La 
patria dell’uomo; 16,30: 
Novità discografiche fran¬ 
cesi- 17: La voce dei lavo¬ 
ratori; 17.20: Le inchieste 
dà Giudice Froget, di G. 
Simenon; 17.35: Stona del¬ 
l'interpretazione di Cho- 
pin; 18.05: 11 dialogo; 18,15: 
Per voi giovani; 20.15: La 
voce di Dalida; 20 . 20 : Per 
grande orchestra; 21: Il 
gattopardo. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 1930, 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9,40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 10,15: Jazz 
panorama; 10,40: Hit para¬ 
de de la chanson; 11: Ciak; 
1135: La posta di Giulietta 
Masina; 11,45: Radiotele- 
fortuna 1968; 11,48: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 13: Og- 

? 1 Rita; 14: Le mille lire; 
4,04: Juke-box; 15: Giran¬ 


dola di canzoni; 15,lli 
Grandi direttori: Hans 
Knappertsbusch; 16: Par¬ 
titissima; 16,05: Rapsodia; 
1638: Canzoni per invito; 
17.05: Count Down; 1733: 
Sogno di un giorno di fe¬ 
sta prima di pranzo, di 
Aleksandr Nikolaevic O- 
strowskij; 18.25: Sui nostri 
mercati; 1835: Classe uni¬ 
ca; 20: Ferma la musica; 
21: Non tutto ma di tutto; 
2IJ0: Tempo di Jazz; 2130: 
Musica da balio. 


TERZO 


Ore 930: La Radio per 
le Scuole; 10: Girolamo 
Frescobaldi, Joseph Fran¬ 
cois Gossec; 1030: Peter 
Ihjch Ciaikowski; 11.05: 
Sinfonie di Gian France¬ 
sco Malipiero; 1135: Fran- 
coeur, J. G. MUthel; 1230: 
Igor Strawinsky; 1230: Re¬ 
cital della violinista Pina 
Carmirelli; 1430: Pagine da 
« L'assedio di Corinto », di 
Gioacchino Rossini; 1530: 
Novità discografiche; 1535: 
Compositori italiani con¬ 
temporanei; 16,15: C. M. 
von Weber, R. Schumann; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Krzysztof Penderec- 
ki; 1730: Corso di lingua In¬ 
glese; 17,45: Bedrich Sme¬ 
larla; 18.15: Quadrante eco¬ 
nomico; 1830: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Filologia e sto¬ 
ria degli umanesimi eu¬ 
ropei; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 2030: La rivolu¬ 
zione russa: cinquant'annl 
dopo; 21: Musicisti e po¬ 
poli nell'Italia romantica 
e moderna; 22: n por— 
to del Terzo. 
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Oggi a Coverciano 18 azzurrabili per rincontro di sabato a Cagliari 


RITORNA RIVERA IN NAZIONALE 




* 



OlANNi RIVERA di nuovo in azzurro I 


Per la gara Italia-Svizzera 
del 23 dicembre a Cagliari 
(campionato d'Europa per na¬ 
zioni - Coppa « Henry Delau- 
nay ») sono convocati per og¬ 
gi alle 13 a Coverciano da 
dove giovedì si trasferiranno 
a Cagliari i seguenti giocatori: 

CAGLIARI: Boninsegna, Ri¬ 
va, Rizzo. 

FIORENTINA: Albertosi, De 
Sisti. 

INTER: Burgnich, ‘ Domen- 
ghini, Facchetti, Mazzola. 

JUVENTUS: Bercellino, Ca¬ 
stano, Salvadore. 

MILAN: Rivera, Rosato. 

NAPOLI: Juliano. 

TORINO: Ferrini, Vieri. 

VARESE: Picchi. 

Medico: dott. Fino Fini; 
massaggiatore: Giancarlo Del¬ 
la Casa (Inter). 


Gli altri 10 tome a Berna: 


senza un 
mediano! 


Gioca domani con l'Inghilterra 

L a «Under 23» 


a 
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Sfoltita la prima « rosa » di 
ventidue azzurrabili (depennan¬ 
do i nomi di Z off. Paletti. Fogli 
e Pascutti) restano egualmente 
un bel numero di possibili can¬ 
didati alla maglia della nazio¬ 
nale: vale a dire 18. mentre la 
Svizzera (come si sa da sabato) 
ha convocato solo quindici gio¬ 
catori. 

Significa che Valcareggi non 
ha le idee chiare, che sono pos¬ 
sibili colpi di scena rispetto alla 
maggioranza delle previsioni già 
da tempo formulate? Potrebbe 
essere, ma non lo crediamo: cre¬ 
diamo piuttosto che ormai la for¬ 


ti recupero di B 


Il Perugia 
pareggia 
a Verona: 1-1 

VERONA. 18. 

Si è giocato oggi l’incontro 
di serie * B » tra Verona e Pe¬ 
rugia rinviato ieri per la neb¬ 
bia: l'incontro si è concluso con 
un giusto risultato di parità. 
Il Perugia infatti è andato in 
vantaggio per primo con Carta- 
segna poi però U Verona ha 
premuto a lungo ottenendo ia 
rete del pareggio nella ripresa 
con Sega. 

Il dettaglio: 

VERONA: Bertola: Ranghino. 
Petrelli: Mascotti. Savoia. Batti- 
*toni; Sega. Maddè, Bui. Bo- 
fiatti. Flaborea. 

PERUGIA: Cacciatori: Panio. 
Olivieri; Grossetti. Potentes. 
Bacchetta: Dugini. Montenovo. 
Turchetto. Azzali. Cartasegna. 

ARBITRO: Valagussa di 
Lecco. 

RETTI: nel primo tempo Car¬ 
tasegna a!!'8’: nella ripresa Se¬ 
lla al T. 

NOTE: giornata fredda con 
leggera foschia: terreno in bixv 
ne condizioni: spettatori 7.000. 


La classifica 


Palermo 

15 

8 

4 

1 12 5 22 

Fisa 

15 

t 

4 

3 28 14 20 

Novara 

14 

4 

* 

2 13 18 14 

Foggia 

14 

4 

4 

4 15 14 14 

Lazio 

13 

4 

4 

3 14 13 14 

Livorno 

14 

5 

4 

3 11 11 14 

Reggina 

15 

7 

2 

4 20 20 14 

Verona 

14 

5 

4 

3 12 10 14 

Padova 

14 

7 

1 

4 17 15 15 

Catanzaro 

15 

4 

7 

4 13 13 15 

Venezia 

14 

5 

4 

5 11 9 14 

Reggiana 

14 

4 

4 

4 13 14 14 

Perugia 

15 

4 

4 

5 17 19 14 

Catania 

14 

5 

3 

4 14 14 13 

Monza 

14 

2 

« 

4 12 14 12 

Bari 

14 

4 

4 

4 17 21 12 

Lecco 

15 

1 

9 

5 8 15 11 

Modena 

13 

2 

4 

5 12 15 10 

Genoa 

14 

2 

4 

4 14 15 10 

Potenza 

14 

1 

8 

5 10 1S 10 

Messina 

14 

2 

4 

4 7 14 14 


Coppa dei Campioni: 
Juve contro 
iintracht 

ZURIGO. 18 

La Juventus giocherà i quar¬ 
ti di finale di Coppa dei Cam¬ 
pioni contro lo Eintracht di 
Braunschwelg. Ecco Rii altri in¬ 
contri decisi dal sorteggio: Va- 
sas di Budapest - Benfica di Li- 
■bona; Reai Madrid - Spartak 
41 Praga: Manchester United * 
Q amili Zabrczc. Polonia. 


mozione sia bella che pronta, 
con i dieci undicesimi neU’incort- 
dra che ha pareggiato nell’incon¬ 
tro di andata con la Svizzera a 
Berna e con l’unica novità del 
rientro di Rivera al posto di 
De Sisti. 

Una grossa, gradita novità per¬ 
chè sebbene sia reduce da una 
domenica in tono minore non vi 
è dubbio che Rivera meriti la 
maglia azzurra per quanto ha 
fatto finora nelle file del Mi- 
lan. del quale è stato il braccio 
e la mente, il regista ed il tra¬ 
scinatore. 

Ben tornato dunque a Gianni 
Ri vera, d’accordo con la sua 
convocazione. Ma qualche legit¬ 
tima perplessità regna per il re¬ 
sto della formazione. Innanzitut¬ 
to per la maglia numero 1 visto 
che Albertosi. Vieri e Zojf sem¬ 
brano attraversare tutti un pe¬ 
riodo poco felice, noi nei panni 
di Valcareggi avremmo chiama¬ 
to il porlierino del Milan. quel 
Belli che anche domenica a To¬ 
rino è stato tra i migliori in 
campo nelle file rossonere. 

Poi sussistono gli stessi inter¬ 
rogativi già a suo tempo formu¬ 
lati per l'incontro di Berna cir¬ 
ca la consistenza del centro cam¬ 
po. che continua a restare affi¬ 
dato solo ai due interni dal mo¬ 
mento che Valcareggi sembra 
orientato a rinunciare ancora al 
mediano di spinta (confermerà 
quasi sicuramente Rosato, a la¬ 
terale. in linea con Picchi e Sal- 
vadore. visto che ha depennato 
il nome di Fogli e non si è ri¬ 
cordato del sardo Cera che pure 
avrebbe mentalo perlomeno la 
convocazione in azzurro). 

Anzi gli interrogativi sono mag¬ 
giori perchè Come si sa Rivera 
non e affatto un « mostro » di 
mobilità e di dinamismo, è inve¬ 
ce meno mobile dello Stesso De 
Sisti. Come intende dunque Val¬ 
careggi risolvere il problema del 
centrocampo? Forse richiaman¬ 
do Domenghini indietro? Ma al¬ 
lora la nazionale giocherebbe con 
una ala sola, vale a dire quel 
Riva che è poi un'ala per modo 
di dire in quanto non sa giostra¬ 
re sulle linee esterne, non ha il 
dribling stretto e nemmeno è 
portato agli scambi ravvicinati 
con i compagni, essendo piutto¬ 
sto invece un giocatore da lan¬ 
ciare in profondità. 

E comunque ammesso che Do¬ 
menghini ritorni o centro cam¬ 
po per « sgobbare * nella zona 
nevralgica insieme a Juliano e 
Rivera, di punta resterebbero 
scio Mazzola e Riva: un po' po¬ 
co per una partita in casa, an¬ 
che se è vero che all’Italia ba¬ 
sta un pareggio per accedere al 
seoondo turno della coppa Eu¬ 
ropa. 

E poi c'è una ultima conside¬ 
razione da fare: che gli schiera¬ 
menti troppo prudenziali (come 
quello che Valcareggi si appre¬ 
sterebbe a varare per Cagliari » 
hanno anche il gravissimo di¬ 
fetto di provocare un complesso 
di inferiorità nei giocatori che 
li compongono. 

Un complesso di inferiorità 
che poi sfocia in quello stato 
<f animo deleterio che ha già por¬ 
tato gli azzurri a fallire glt ap¬ 
puntamenti più importanti come 
insegna la storia del calcio ita¬ 
liano. Esageriamo? Può darsi: 
comunque speriamo fervidamen¬ 
te di essere smentiti sul campo, 
speriamo che la folla di Caglia 
ri, quella meravigliosa folla che 
sta trascinando la squadra sarda 
verso i pruni posti della classi 
fica, riesca a < galvanizzare » an 
che la nazionale, ad avviarla 
sulla strada giusta del gioco, 
dell'attacco senza scriteriati sbi 
lanciamenti che scoprano la di 
fesa al contropiede avversario 
(ma anche senza « arroccamenti 
difensivi » egualmente scriteriati 
e pericolosi). 

Roberto Frosi 


LONDRA. 18 

Sono arrivati In serata (pro¬ 
venienti da Milano da dove era¬ 
no partiti in aereo nel primo 
pomeriggio)-1 calciatori azzurri 
della nazionale « under 23 » che 
giocherà mercoledì a Nottin¬ 
gham contro l’analoga rappre 
sentativa Inglese. Della comitiva 
italiana fanno parie I seguenti 
calciatori: Salvotdi (Atalanta). 
Botti o Tomasini (Brescia), 
Chiarugi e Merio (Fiorentina), 
Gori (Vicenza), Girardi (Man- 


Stasera a Milano 


Rilancio 


contro 

MILANO. 13 
A breve scadenza dall'ultima 
sua riunione, quella impernia¬ 
ta sutrincontro Perkins-Garcia. 
rorganizzazione romana ITOS 
presenta di nuovo domani al 
Palazzetto Lido Sport di Mi¬ 
lano un programma motto in- 
icressante che ha come combat¬ 
timento di centro il confronto 
fra i massimi Dante Cane e 
Boston Jacob* Per Cane si 
tratta di una carta assai im¬ 
portante Con questo combatti¬ 
mento Canè che era conside¬ 
rato la speranza fra i massimi 
italiani, tenta di rifarsi una 
quotazione almeno in campo 
nazionale dopo la sconfitta di 
New York che lo ha netta¬ 
mente ridimensionato In campo 
intemazionale. Boston Jacobs 
è uno dei tanti massimi ame¬ 
ricani di seconda categoria: un 
pugile cioè lontano dai verti- 


tova). Prati, Scala e Vecchi 
(Milan), Sala Monza), Giuber- 
toni (Palermo), Vignando (Reg¬ 
giana), Vieri (Sampdoria), Pa¬ 
sciti e Reja (Spai), Anastasi e 
Cresci (Varese). 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione inglese si è appreso 
che saranno indisponibili due del 
migliori giocatori, il centro 
avanti del Chelsea Peter Csgood 
e il terzino del Manchester Da¬ 
vid Sadler. Saranno sostituiti da 
Kidd e da Stephen soci. 

Nella foto in alto: Chiarugi. 


di Canè 


Jacobs? 


cl mondiali, ma pur sempre un 
buon professionista in grado di 
fornire prove di soddisfacente 
livello 

Altro combattimento di ri¬ 
lievo sarà quello che vedrà dì 
fmnte Fanali e il sudameri¬ 
cano Quintino Soarez. il su¬ 
perleggero livornese è imbat¬ 
tuto dopo 23 combattimenti da 
professionista ed ha tutte le 
carte in regola per diventare 
una « vedetta » Grande im¬ 
pressione ha fatto il suo lapi¬ 
do successo neU'ultima riunio¬ 
ne romma contro Da Pace 
Anche domani Fanali sarà alla 
ricerca del K O per dare una 
dimostrazione della sua poten¬ 
za anche al pubblico milanese 
Gli altri incontri vedranno di 
fronte i welters Rossi e Bat- 
tistutta, 1 leggeri Puddu e Vil¬ 
lasante ed i welters Blay e 
Mondora. 


Sembra sia proprio l'anno del Milan ! 


UN < DIAVOLO» FORTUNATO: TUTTE LE 
CIAMBELLE GLI RIESCONO COL BUCO ! 


La jella invece si è accanita contro il Na¬ 
poli - Intanto crescono Inter e Juventus 


Si comincerà al mattino per finire a tarda sera 


L'anno del Milan? 1 tifosi ros¬ 
soneri, memori del campionato 
1964-65. fanno gli scongiuri di 
rito ricordando quei famosi set¬ 
te punti di vantaggio che diven¬ 
nero polvere, ina è un fatto che 
tre punti in più degli immediati 
inseguitori, dopo solo 12 gior¬ 
nate. non sono uno scherzo. Il 
discorso, poi. sj basa su altre 
considerazioni che non su quel 
le meramente statistiche. Sem 
bra, quasi, che una specie di 
predestinazione presieda alle 
fortune del Milan: intendiamo¬ 
ci, la sorte aiuta gli audaci, 
eppoi fra i rossoneri emergono 
ben chiari alcuni elementi tec¬ 
nici non affidati al caso, però... 
però, tanto per ricordare gli 
esempi più probanti, ecco qua: 
1) nel « derby > ii pareggio fu 
raggiunto con un goal discusso, 
poi documentato come * fanta 
sma* dalla TV ; 2) a Vicenza 
Belli sventò un rigore sui 2 2; 
3) a Brescia un pareggio, tul 

10 sommato, sarebbe stato più 
equo; e infine. 4) a Torino seni 
bra proprio che la buona stella 
abbia dato una robustissima 
mano al Milan. apparso in gior¬ 
nata men che mediocre sul pia¬ 
no tecnico ma abbondantemen 
te provvisto di fortuna. 

Ragion per cui. se questo Mi¬ 
lan vince quando deve perdere 
o. al massimo, pareggiare, chis¬ 
sà cosa fi combinerà quando il 
suo gioco diventerà davvero 
quello che è logico attendersi 
da una prima della classe. Roc¬ 
co sin qui ha rilasciato dichia¬ 
razioni in cui s'avvertiva un po' 
di scetticismo e parecchia in¬ 
soddisfazione. E lutti a dire che 

11 € paron » è un furbone di tre 
cotte, che piange con gli altri 
ma ride da solo secondo Tanfi- 
co vezzo patavin-triestino. ecc. 
ecc. In effetti Rocco fotografa¬ 
va una situazione reale, preoc¬ 
cupandosi. da buon allenatore 
nostrano. di mettere le mani 
avanti e segnalare gli scompen¬ 
si del suo Milan. che sono ben 
risibili a centro-campo e in at¬ 
tacco, ad onta delle numerose 
reti segnate. 

Questo realismo di Rocco rap¬ 
presenta la seconda grande for¬ 
tuna del Milan. Se i rossoneri 
non si monteranno la testa ma 
compiranno un sereno esame di 
coscienza, badando ad elimina¬ 
re le manchevolezze ora che i 
tre punti di vantaggio consen¬ 
tono un' analisi tranquilla, il 
vantaggio potrà davvero diven¬ 
tare un bruito colpo per le in- 
seguitrici. 

A Torino, il Milan ha avuto. 
certo, quella fortuna che non 
ha arriso, ad esempio, al Na 
poli a Varese- Il Napoli, infat¬ 
ti. ha perso, meritando ampia¬ 
mente la sconfitta, e su ciò non 
si discute. Però, non è forse 
vero che un colpo di testa di 
Orlando a portiere battuto è 
stato salvato da Picchi sulla li¬ 
nea? Cè chi gioca male e non 
ha fortuna e c'è chi pure gio¬ 
ca ad un livello mediocre e in¬ 
vece vince contro avversari di¬ 
mostratisi nell'occasione superio¬ 
ri in tutto, anche nella... sca¬ 
logna. come è il caso dello Iel¬ 
latissimo Torino, privo di Mo- 
schino. Cereser. Carelli e Fos¬ 
sati. eppur protagonista di una 
gara entusiasmante. 

I tre punti, comunque, resta¬ 
no e danno al Milan la qualifi¬ 
ca di lepre in fuga. La inse¬ 
guono con alterna bravura quat¬ 
tro squadre: l'eccellente Varese, 
il Cagliari, pur ottimo, che da 
menica ha dovuto accontentarsi 
di un pari contro il roccioso 
Vicenza, il discontinuo Napoli, 
la Roma in bere fase calante e 
' un'Inter in ascesa. Il Varese, 
imperniato su quel pilastro che 
ha nome Picchi, sta crescendo 
di tono in attacco per la vira 
citò e l'intraprendenza di Ana- 
stasi. un centravanti che forse 
vedremo in nazionale. 

Una meteora? Non crediamo: 
anche se lo scudetto è forse 
un miraggio per i biancorossi 
di Masnago. è certo che rimar¬ 
ranno fra i protagonisti più 
simpatici del campionato. E. con 
loro, i rossóblù di Cagliari, cui 
Silvestri ha gocato il tipico col 
po gobbo deah « ex ». rnterrom 
pendone il balzo verso la vetta: 
ma i rapa zzi di Puncelli ripren 
deranno certo la marcia perchè 
l'ossatura è solida, la manovra 
collaudata da anni d'intesa (e 
tornerà Boninsegna. pedina in 
dispensa bde). 

Più difficile si presenta Tar- 
vemre della Roma e del Na 
poli. I g'/iUorossi hanno forse 
avvìo.„ il torto di addolcire la 
bocca ai loro sostenitori con 
un avvio formidabile, certo su 
peri ore ai loro mezzi effettivi. 
Ora si (rafia di accontentarsi 
di un ruolo meno ambizioso, ma 
pur sempre dignitoso: e. d’ai 
fronde, non era questo il cero 
traguardo della Roma prima che 
iniziasse il campionato ? 

Quanto al Napoli, troppo qve 
sta squadra si lascia condizio 
nare dai suoi * assi »: accadeva 
con Siron. accade ora con AI 
tafinv Fuori 'osé. la squadra 
di Pesaola scade a lireUi doz¬ 
zinali, non ha personalità spic¬ 
cata. si lascia fatalmente irre¬ 
tire 

L’inter, invece, cresce a mi¬ 
sura che il « mago » riconosce 


i propri abbagli. Alla squadra 
che, contro la Samp. ha ritro¬ 
vato un grande Suarez e un 
vero * libero » (Monaldt). man¬ 
ca ora un centravanti. Il IL. 
beato lui. ne ha due: Cappellini 
e quell'Harald Niclsen che non 
può essere diventato brocco (uf¬ 
fa in un colpo, vi pare? L’inter, 
insomma. ad onta degli acquisti 
quasi tutti sbagliati, è ben vi¬ 
va e s’appresta a dire la sua 
autorevole parola. 

Che altro? Un elogio alla Ju¬ 
ve che. reduce dal tremendo 
t tour de force » in Romania, 
è riuscita (sia pure con un po’ 
di fortuna) a superare l'ostaco¬ 
lo bresciano e a mantenersi in 
lizza. Ed elogi al Bologna che 
riesce ad ovviare ad assenze 
come quelle di Bulgarelli e Fo¬ 
gli. alla Fiorentina che ha su 
perato vittoriosamente lo choc 
(che di vero choc si è trattato) 
del siluro n Chinppelta e alla 
Spai , squadra che ora divide 
con altre il ruolo di « fanalino ». 

Rodolfo Paqnini 


Aggredì un 
giornalista: 
H.H. deplorato 

MILANO. 18 

Il Consiglio regionale dell’Or¬ 
dine dei giornalisti di Milano 
ha approvato, nel corso dell’ul¬ 
tima seduta, un ordine del gior¬ 
no riguardante « l’aggressione 
subita dal giornalista profes¬ 
sionista Mario Minini da par¬ 
te deli'allenatore calcistico He- 
lenio Herrera ». L'episodio cui 
fa riferimento l’o d g. ò acca¬ 
duto il giorno 11 dicembre al¬ 
la Stazione centrale, pochi mi¬ 
nuti prima che partisse il tre¬ 
no su cui aveva preso posto 
la squadra dc-UTntemazIonale. 
diretta a Forte dei Marmi L'al¬ 
lenatore Helenio Herrera. Irri¬ 
tato per un articolo scritto dal 
Minini. aveva affrontato il 
giornalista che si trovava sul¬ 
lo stesso treno. 

Il documento del Consiglio 
regionale dell’Ordine dei gior¬ 
nalisti di Milano, tra l’altro, 
a esprime piena solidarietà al 
collega Mario Minini. di cui ha 
anche apprezzato il dignitoso 
comportamento, e deplora la 
penosa prova di malcostume ri¬ 
velala da un ” protagonista " 
del mondo calcistico intolleran¬ 
te e incapace di una serena e 
concreta discussione. 


Domani i festeggiamenti 


per i 40 anni della Roma 



Festa grande domani per la Roma e per 
Roma: la popolare squadra di calcio giallorossa 
festeggerà infatti II quarantesimo anno di vita 
(40 anni non sono molti rispetto alla maggiore 
età di altre squadre, ma non sono nemmeno 
pochi). 

Si comincerà al mattino con una messa (ini¬ 
zio alle 8,45) nella chiesa di via Guido Reni: 
si continuerà sempre al mattino con la ceri¬ 
monia ufficiale che avrà luogo alle 10,30 al Pa¬ 
lazzetto dello Sport in viale Tiziano (ove il pre¬ 
sidente Evangelisti terrà il discorso ufficiale; 
poi verranno premiati i giocatori di ogni tempo, 
verrà presentata la squadra campione d'Italia 
1942, verrà fatta una rassegna delle forze spor¬ 
tive della Roma). 

Nel pomeriggio si riprenderà subito all'Olim¬ 


pico: con Inizio alle 13,45 verrà infatti dispu¬ 
tata una partita Ira vecchie glorie (ci saranno 
I più popolari ex giocatori giallorossi!), alla quale 
seguirà alle 14,30 la partita di ritorno Ira 
Roma e Spartak per la Mltropa Cup (come è 
noto la Roma ha perso all'andata per 2 a 1: 
domani basterà un successo per 1 a 0 per per¬ 
mettere al gialorossi di superare il turno). 

Infine la grande giornata giallorossa si con¬ 
cluderà alle 21 con un banchetto d'onore che si 
terrà nei locali dell'albergo Excelsior in via 
Veneto. 

Nella foto: Il gruppo folklorlstico degli ■ sban- 
dieratori » del quartieri che si esibirà all'Olim¬ 
pico Insieme alla fanfara dei bersaglieri du¬ 
rante gli intervalli tra le parlile di calcio tra 
vecchie glorie e tra Roma e Spartak. 


I 


Non aspettate 
Natale 

per farvi un regalo! 

Con l’abbonamento a 
l’Unità avrete subito il 
libro omaggio « Le no¬ 
velle e i racconti » di 
Guy de Maupassant 
riccamente illustrato 
dai migliori artisti 
francesi della fine del¬ 
l’Ottocento. 




TARIFFE 

Sostenitore: lire 30.000 Annuo (6 numeri) lire 15.600 

Annuo (7 numeri) lire 18.150 Annuo (5 numeri) lire 13.100 
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Alla conferenza dei ministri degli Esteri dei «Sei» 


Appelli unitari da tutt'ltalia 


Al convegno di « Politica » 


Melbourne 


Nuovo «no» francese alla 


Solidarietà con il 


Gran Bretagna nel MEO 


popolo greco e 


Scarso calore degli altri 
cinque ministri nella di¬ 
fesa della tesi opposta 

Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 18. 

« MI fa male al cuore pen 
sare che potrebbe essere l’ul¬ 
tima volta che si parla di ade¬ 
sione deirinjihllterra al Mer¬ 
cato Comune »: cosi ha di¬ 
chiarato il ministro francese 
Couve de Murville poche ore 
prima dell'inizio della sessto 
ne del Consiglio dei ministri 
degli esteri della Comunltii 
Economica Europea in corso 
da oggi pomeriggio a Bruxel 
Ics Surf» l’ultima volta che 
si parlerà di questo proble 
nm. hn fatto intendere il rap 
presentante di De Guulle, se 
la Francia venisse costretta 
dagli altri cinque a pronun 
dare un veto contro la do 
mandu Inglese Cìll altri mini 
stri hanno fatto dichiarazioni 
di poco rilievo, limitandosi a 
dire die speruno in un uccor 
do Fanfani 6 stàto zitto. 

Alla conferenza. Come ha 
ribadito poi l'opposizione del 
suo paese all’ingresso della 
Gran Bietagna al MF.O, nffer 
mando che tundra non è ma 
tura e che una sua ammissio 
ne comporterebbe un glosso 
rischio per I « <i » 

Piu di 200 giornalisti di ogni 
paese sono stati inviati a Uro 
xelles per seguire questa ses 
sione del Consiglio dei mini 
stri del MFC che tutti nten 
gemo, per molti versi, decisiva 
per la prospettiva della Corrili 
mtà 1 Sei hanno iniziato oggi 
a disditele sulle conseguenze 
economiche che deriverebbero 
da una adesione dell'Inghilter¬ 
ra al Mercato Comune 

All’inizio della riunione si è 
svolta una bieve discussione 
proceduiule. Il ministro fran¬ 
cese ha chiesto che tutto lo 
esame del problema inglese 
fosse ricominciato daccapo. 
Gli altri non soho stati d’ac¬ 
cordo e quando il Consiglio ha 
cominciato a discutere sulle 
conseguenze che l’ingresso del¬ 
la Gran Bretagna avrebbe per 
il Mercato Comune, il ministro 
francese si è comunque riser¬ 
vato di tornare sulla questio¬ 
ne di procedura. Il rappresen¬ 
tante del governo di Bonn, 
Willy Brandt, ha affermato che 
la crisi che l’Inghilterra attra¬ 
versa in questi ultimi due-tre 
anni non è preclusiva del suo 
ingresso nella Comunità e si 
è pronunciato a favore della 
apertura di negoziati. Couve 
de Murville ha replicato pole¬ 
micamente afrermundo che la 
crisi dell’economia inglese è 
ricorrente da almeno venti an¬ 
ni. La svalutazione della ster¬ 
lina — ha detto — e soltanto 
una prima misura; altre ne oc¬ 
corrono per fare in modo che 
l’Inghilterra abbiu i requisiti 
per entrare nel Mercato Comu¬ 
ne. I.a Francia — ha concluso 
Couve de Murville — non af¬ 
ferma che l’Inghilterra non 
possa in linea di principio en¬ 
trare nella Comunità ma per 
ora essa — secondo il gover¬ 
no francese — non ne ha i 
requisiti 

In favore del negoziato si 
sono poi espressi i ministri 
del Belgio, dell’Olanda e del 
Lussemburgo Fanfani. che ha 
parlato sul finire della riunio¬ 
ne, ha detto che il negoziato 
permetterebbe di approfondi¬ 
re i problemi in discussione. 
Il governo italiano — ha pro¬ 
seguito il ministro Fanfani — 
non si sente in grado di assu 
mersi la responsabilità di in¬ 
terrompere l’attuale procedu¬ 
ra nei confronti della doman¬ 
da inglese e non è una novità, 
ha affermato ancora il mini¬ 
stro italiano, che l’Inghilterra 
deve procedere ad aggiusta 
menti della propria economia; 
ma anche la svalutazione del¬ 
la sterlina è un fatto che se¬ 
condo il governo italiano non 
altera le condizioni iniziali e 
quindi non impedisce l'aper¬ 
tura di negoziati, ai quali il 
governo italiano stesso è fa¬ 
vorevole. 

Non poche affermazioni del 
rapporto Rey. sul quale si sta 
discutendo, presentano Inte¬ 
resse ed hanno anche una cer 
ta suggestione Evidentemen 
te. una Comunità economica 
non più a sei ma a dieci 
membri (ossia allargata alla 
Inghilterra. all’IrSanda. alla 
Danimarca, alla Norvegia» si 
presenterebbe sul mercato in- 
temazionale con una forza 
maggiore Ad esempio, per 
quanto riguarda la competi¬ 
zione sul piano del progresso 
tecnologico, l'apporto dell’In¬ 
ghilterra potrebbe essere di 
irrande importanza. 

Il rapporto Re> delinea an¬ 
che alcune strade per adat¬ 
tare quello che il MEC ha 
già realizzato (disarmo doga 
naie, politica agraria soprat 
tutto» al paesi che ne entras 
sero a far parte Ma è noto 
che il governo inglese ha al 
fermato che non potrebbe mai 
sopportare il peso della oo 
litica agrana comunitana 

Dal punto di vista economi 
co. insomma. 11 problema po 
Irebbe anche essere affron 
tato, forse non oggi, con pos 
sibilità di soluzioni. Ma la 
questione è soprattutto poli 
tica. 

Tuttavia la discussione di 
oggi ha dimostrato che, dopo 
la svalutazione della sterlina, 
da parte degli industnali dei 
sei paesi sono aumentate le 
diffidenza ed anche i timori 
per la concorrenza che alcune 
merci inglesi potrebbero eser 
citare sul mercato della Co¬ 
munità. una volta che la bar¬ 
riera doganale fosse Abbassa¬ 
ta. Questo è vero anche per 
ntalia. ed una certa pruden¬ 
za in tal senso sarebbe risuo¬ 
nata nell'intervento pronun¬ 
ciato dall’on. Fanfani. 

Diamante Limiti 


Crisi politica in Israele? 


pace nel Vietnam 


Dayan vuole 
diventare 
primo ministro 

Il generale ha chiesto brutalmente le dimis¬ 
sioni di Eshkol e del ministro delle Finanze 


California 

Arrestati 175 
giovani che 
manifestavano 
per il Vietnam 

OAKLAND. California IH 
A meno 175 g ovatti, fra .e mol¬ 
te centinaia che manifestavano 
contro la guerra di aggressione 
nel Vietnam, -ono Vati ai restati 
oggi dalla i>oli/ia. p:e>so il cen 
tro di reclutamento delle fo-ze 
annate I giovani protestavano 
contro il servizio di leva riven 
d'eando il diritto di rifiutare di 
farsi strillili «ilo di una aggtessio 
ne rivo tante e condannata da 
tutto il mondo civile Per anunis 
sione delle fonti ufficiali, la di 
mostratone aveva carattere pa 
cifìco cosi che gli arresti ap 
paiono interamente arbitrari. 


Dahomey 

Il maggiore 
Kuaadete 
ha assunto 
il potere 

COTONOU. 18. 

Il maggiore Maurice Kuande- 
te. l’uomo che hn organizzato il 
coli» di Stato con cu! è stato 
rovesciato il presidente Soglo, 
è divenuto stamane capo del 
governo provvisorio del Daho 
mey. 

Il « comitato rivoluzionario mi 
litare » ne ha dato I annuncio 
con una trasmissione da radio 
Dahomey. Kuandete ha assunto 
anche !e cariche di min stro 
della difesa e delle informa 
ziom. Sono rimasti a far parte 
del nuovo governo anche due 
ministri, civili, del governo di 
Soglo: si tratta di Emile Zinsu. 
che resta m nistro degli esteri e 
Pascal Chabi Kao. che passa 
dal ministero del lavoro a quel¬ 
lo delle finanze. 

L'ex presidente Soglo è agli 
arresti domiciliari, come l'ex 
ministro degli interni, colonnello 
Aho. e il presidente della com¬ 
missione di vigilanza militare. 


TEL AVIV. 18 

Gli osservatori si attendono, 
forse anche a breve 'cadenza, 
una crisi politica in Israele, da 
cui potrebbe u-cire un capo del 
governo, al posto di Eshkol: l'at¬ 
tuale ministro della Difesa. Tarn 
bizioso e arrogante gen Moshe 
Davan. che ha saputo sfruttare 
abilmente a fini di propaganda 
personale, la parte di primissi 
mo piano da hn avuta nella 
guerra di giugno 

Le possibilità die vada al po 
te: e il cosiddetto « eroe del Si 
nai » (clic, fra l'altro, è uno di 
coloro che più hanno voluto la 
« guerra preventiva * contro gli 
arabi) sono aumentate, secondo 
gli osservatori, dopo la fusione 
del partito di Dayan e di Ben 
Gunnn il RAFI con il MAPA! 
di Eshkol Dayan. che del resto 
non ha mai nasroMo le sue in 
tenzmni di assumere la carica di 
primo ministro potrebtie conta 
re di 5!> deputati su 120 e cioè 
sui voti del nuovo partito uniti 
cato e della cosiddetta « ala si 
nistra > dei partito Achdut Ha 
vodat che insieme si appresta 
no a formare un unico « Partito 
del lavoro » 

Lo scontro fra Dayan e Eshkol 
è fn corso Una settimana fa. 
Dayan ha chiesto brutalmente le 
dimissioni del settantaduenne 
primo ministro (da lui conside¬ 
rato « tradizionalista ». troppo 
vecchio e al disotto delle esi 
genze Imposte dallo stato per 
manente di guerra) e del mini¬ 
stro delle finanze Pinhas Sapir. 
La richiesta ha provocato in 
Israele enorme scalpore. Eshkol 
ha replicato stamane, in ritar¬ 
do. e con una prudenza che a 
molti è apparsa segno di debo 
lezza Pur dichiarandosi risenti¬ 
to per le accuse di Dayan. Esh 
kol ha precisato di non voler 
< trarre le dehite conseguenze » 
dal clamoroso episodio, cioè di 
non voler chiedere, a sua volta, 
le dimissioni del ministro della 
difesa, rimandando lo scontro 

SI afferma che. in un primo 
momento Eshko! abbia tentato 
di costringere Dayan a presen 
tare pubbliche scuse, o a subire 
una dura e pubblica censura. 
Ma Dayan si è rifiutato di sotto 
mettersi, ed è stato Eshkol ad 
abbassare la testa davanti al 
generale II cosiddetto « eroe del 
Sinai » basa la sua crescente 
popolarità non solo sulla vitto¬ 
ria. di cui si è impadronito co 
me se il merito ne fosse tutto 
e soltanto suo. ma anche sulla 
astuta agitazione di problemi 
che sembra siano molto sentiti 
dagli israeliani. Egli (che è nato 
in Palestina ed è quindi un « sa- 
bra ») afferma per esempio che 
1 « sabra ». soprattutto 1 più gio 
vani, debbono sosituire. neiì’e- 
serclzlo del potere, la genera 
zione del vecchi immigrati dalla 
Russia zarista e dalla Polonia 


Elezioni parziali in Cile 


LA SINISTRA VINCE 

Sconfitto Frei 


SANTIAGO DEL CILE, 18 
Il governo del presidente ci¬ 
leno Frel ha registrato una 
seria sconfitta nelle elezioni 
suppletive svoltesi nelle provin¬ 
ce di Cautin, Blo Blo e Mal- 
leco II candidato delle slnk 
stre, Alberto Baltra. appoggia¬ 
to dal partito comunista e da 
altre formazioni di sinistra ha 
ottenuto il seggio senatonale 
della circoscrizione, una regio¬ 
ne a carattere prevalentemen¬ 
te agricolo, comprendente un 
decimo degli eletton del Cile. 
Il partito di Frel. la Democra¬ 
zia cristiana, aveva vinto U 
seggio, nel 1963. con una msg- 

I--- 


gtoranza di oltre 30 mila vo¬ 
ti sul candidato delle sinistre. 

In base ai pnrni conteggi, 11 
candidato di Prel, Jorge Lavan- 
dero. sembrava aver vinto, con 
un vantaggio di undici voti. 
Le cifre definitive hanno Inve¬ 
ce assegnato il seggio a Ba¬ 
rra che ha ottenuto 58.254 
voti contro I 58 196 di Lavan- 
dero. Secondo gli osservatori 
cileni. la vittoria di Baltra (del 
partito radicale) potrebbe ri¬ 
creare le condizioni per on 
largo schieramento di sinistra 
slmile a quello che ebbe U 
potere nel 1936. 


I PC e la conferenza internazionale 

«Nessuno, dice il POSU, 
può restare appartate 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 18 

(C B.( — SuPultimo nume¬ 
ro dell’organo del POSU « Vi¬ 
ta di partito ». 11 compagno 
Fngyes Puya, dirigente della 
sezione esteri del Comitato 
centrale, Indica come compito 
della prossima conferenza dei 
partiti comunisti e operai 
quello di creare una unità di 
azione tra t partiti sulle que 
stlonl tattiche della lotta con¬ 
tro rtmperiaiismo e di pren¬ 
dere posizione sui probeml 
teorici di questi anni. 

Puya insiste sulla necessità 
che alla conferenza siano in¬ 
vitati tutti 1 partiti comunisti, 
indipendentemente dalle loro 
posizioni. Il problema della 
« disgregazione deU'umtà » nel 


» 


movimento comunista è di¬ 
venuto. purtroppo, un fatto 
storico. Proprio per questo, 
egli afferma, si è resa necessa¬ 
ria la convocazione della con¬ 
ferenza, m seno alla quale le 
divergenze possono essere esa 
minate e 1 vari interessi «ar¬ 
monizzati ». senza pregiudizio 
pei l’autonomia det partiti 
I partiti comunisti, conclu¬ 
de Puya, non possono appar¬ 
tarsi dal movimento di lotta 
contro l'Imperialismo né pos¬ 
sono eludere le questioni cen¬ 
trali del dibattito, tn attesa di 
tempi migliori, perché l’isola¬ 
mento e la chiusura a carat¬ 
tere nazionale cominciano ad 
essere anacronismi. 

Carlo Benedetti 


Una grande manifestazione unitaria a Genova 
Lettera di Nenni a Fanfani per la sua iniziativa 
sui rapporti GreciaNATO — Interrogazione di 
senatori de e socialisti autonomi — Due cortei 
a Bari — Nobile appello di personalità cremonesi 
Domani a Palermo giornata di lotta per la pace 


Solidarietà con il popolo gre¬ 
co. richiesta di una rottura di 
relazioni diplomatiche con il 
governo dei colonnelli, spinta 
per un'azione a livello interna¬ 
zionale per la difesa dei pri¬ 
gionieri politici gioci; questi i 
temi principali delle molteplici 
manifestazioni che. spesso col 
legate agli appelli per la li¬ 
bertà e la pace nel Vietnam, si 
scolgono in questi giorni in 
Italia. 

A Genova, nei corso di una 
grande manifestazione, hanno 
parlato gli antifascisti gree, Co¬ 
stantino Stavracacis per l'Unio¬ 
ne del Centro Valo.s Redmas per 
LEDA, un compagno spagno'o e 
Maurizio Barri. Un numero-» 
corteo ha quindi attraversato le 
strade del centro: al termine, 
folti gruppi di giovani hanno 
raggiunto il Consolato greco. !e 
finestre del quale sono state co¬ 
perte da una grande bandiera 
con la scritta « Libertà alla 
Giecia ». calata dal terrazzo 
dell'edificio 

Sui rappoiti Grecia NATO c'è 
stata ieri una presa di posi¬ 
zione ufficiale di Nenni die ha 
inviato a Fanfani una lettera 
in cui manifesta il proprio ap 
pre/zarnento po- tivo e il pro 
prio accordo per l'iniziativa di 
proporre alla NATO il proble¬ 
ma della compatibilità o meno 
della ulteriore partecipazione 
della Grecia dei colonnelli al¬ 
l'alleanza. Commenti favorevo¬ 
li sono stati fatti anche da Do- 
nat-Cattin. De Mita e Orlandi. 

Sulla posizione che il gover¬ 
no italiano intende assumere 
sulla legittimità del governo el¬ 
lenico e dell'attuale rappresen¬ 
tanza diplomatica della Grecia 
nel nostro Paese, i senatori Tul¬ 
lia Carettoni e Simone Gatto, 
socialisti autonomi, Vincenzo 
Bellisario e Giuseppe Bartolo¬ 
mei della DC. hanno rivolto 
un’interrogazione al presidente 
del Consiglio e al ministro de^ 
gli Esteri. 

A Bari ieri due grandiose ma¬ 
nifestazioni cui hanno parteci¬ 
pato migliaia di persone, han¬ 
no dato la pronta risposta ad 
un appello dj solidarietà con la 
Grecia lanciato dalla sezione ba¬ 
rese del Fronte greco di loita 
antifascista. Un compatto corteo, 
al quale hanno partecipato an¬ 
che numerosi studenti greci che 
frequentano l'Università di Bari, 
si è concluso nel teatro comu¬ 
nale dove hanno preso la pa¬ 
rola il dottor Santostasi a no¬ 
me del Fronte greco di lotta an¬ 
tifascista, il segretario regiona¬ 
le del BRI, aw. Cifarelli. l'avv. 
Lenoci per il FSU, Finto per le 
ACL1. Brincicalli per il BSIUF, 
Scionti per U PCI e Ferlicchia 
per la DC 

Alla manifestazione del mat¬ 
tino, che ha visto la partecipa¬ 
zione di oltre un migliaio di 
studenti, hanno parlato il vice 
sindaco socialista, compagno 
Formica, i rappresentanti gio¬ 
vanili del PSU. PCI, PRI. 
PSIUP e delle associazioni uni¬ 
versitarie UG1. SUD, Democra 
zia universitaria e Intesa. Alla 
manifestazione ha dato la sua 
adesione U pianista Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli che si tro¬ 
va ui questi giorni a Bari per 
una serie di concerti. 

Solidarietà con la lotta del 
popolo del Vietnam e con l’an- 
tifascismo greco sono stati i te¬ 
mi di una imponente manifesta 
zione che ha avuto luogo dome¬ 
nica scorsa a Cremona. All’ini¬ 
ziativa. promossa daU'ANPl. ha 
dato la propria adesione un 
folto gruppo di personalità del¬ 
la cultura, della scuola, della 
politica della città di Cremona, 
firmando un nobile appello per 
la pace e la libertà del Vietnam. 

Palermo democratica si appre 
sta a vivere — domani merco¬ 
ledì, dall'ajba a notte fonda — 
vaia grande giornata di lotta per 
la pace promossa e sostenga 
attivamente da un Largo schie¬ 
ramento unitano composto da 
comunisti e da cattolici (tra 
questi un consigliere comuna:e 
de. Alberto A.essi). da persona 
htà indipendenti e da sociaiis'i 
de, FSU. de! PSIUF, de! MSA 

Non a caso, ed anzi per sotto 
lineare con forza come la otta 
per la pace sia tutt’uno con 
qjeda contro ogni autoritarismo 
e per una reale democrazia, !e 
mamfestazion di domani avran 
no inizio ne.'e prime ore de: 
mattino con un serrato pcchet 
tàggio davanti aU’Ucciardooe 

Ne! carcere borbonico si tro 
vano infatti nnchius’ il .«egre 
taro reg.ornile delia FGC1. Fa 
drut. e gli operai meijiinecca 
n ci Greco e Rezza, arrestati 
l'uno «ette mesi fa per avere 
partec.pato ad una manifesta 
none anti USA gl’ alln tre gor 
ni or sono per aver preso parte 
(or é quasi un anno!) ad uno 
sciopero in difesa dell’economia 
cittadina. 

Mentre sarà in corso il pic¬ 
chettaggio per la scarcerazione 
del dirigente comunista e dei 
due lavoratori (c’è una com¬ 
movente gara, xi queste ore. 
per mettersi in nota ed ottenere 
il privilegio di far parte delie 


squadre), e quasi a saldate 1 
diversi momenti di un’unica but 
taglia, sempre davanti ail'Uc 
ciardone sosterà un’autoemoteca 
della Croce Hosvi per racco 
gliere il sangue dei democratici 
palermitani a fasore de font’ 
vietnamiti. 

Sangue ! 
per il | 
Vietnam | 
eroico I 

Il Comitato per l assi | 
stenza sanitana al popolo 
del Vietnam comunica che I 
una prima giornata di rac¬ 
colta pubblica di sangue I 
por il Vietnam avrà luogo ■ 
nella mattinata di giovedì I 
21 cori ente mese. 1 

Dalle oie 8 due uutoemo ■ 
teche dell’AVIS e della Uro | 
ce linosa II aiutila, sosterà» 
no in Piazza Montecitorio I 
dinanzi al Parlamento ac 1 
cettando donazioni di san | 
gue dei cittadini i quali do- I 
vranno specificare che lo • 
scopo della donazione è per J 
il Vietnam 

Il Comitato ricorda che I 
tutte le persone fisieamen 1 
te sane, e che saranno ri- I 
conosciute idonee ad una I 
visita preventiva praticata ■ 
sul posto, possono donare il | 
sangue senza alcuna preoc¬ 
cupazione o fastidio; per I 
i minori di anni 21 è ne- 1 
cessarla una autorizzazione I 
scritta di uno dei genitori. I 
La donazione di sangue si ■ 
deve fare a digiuno; pri | 
ma si può prendere soltan 
to un tè o un caffè; si I 
può naturalmente bere 1 
acqua o altre bevande non I 
alcooliche. Nell’invitare i * 
cittadini romani a questa i 
prima manifestazione di |- 
raccolta del sangue, il Co- . 
mitato comunica che la I 
campagna continuerà nei 1 
giorni seguenti presso i po- I 
sti di raccolta fissi degli » 
enti autorizzati e i cui in i 
dirizzi saranno tempesti- | 

, vamente resi noti. , 


Continuo la 
corsa all'oro 
in Europa 

LONDRA. 18 

Nonostante le ripetute dichia 
razioni da parte degli Stati Uni 
ti che il prezzo dell'oro non ver¬ 
rà mutato, la corsa all'oro In 
Europa è cont nuata arche sta 
mane, alla riapertura dei mer¬ 
cati. 

La domanda è stata notevole 
sul principale mercato europeo, 
a Londra, anche se non forte 
come all'apertura di venerdì 
scorso quando furono chieste 50 
tonnellate di metallo prezioso 

Il volume delle transazioni 
sull’oro, stamane a,la bor«a di 
Parigi, è diminuito quasi di 
metà rispetto alla seduta di ve 
nerdi scorso: 42.2 mi!:om di 
franchi, mece d: 84 milioni. 

Tuttavia il prezzo dei lingotto 
è rimasto invariato a 5 6i0 fran 
chi e ciò. secondo gli osservato¬ 
ri borsistici, significa che tutu 
coloro t quali hanno acq j stato 
oro nelle ultime sedute non lo 
hanno rivenduto, perlomeno su 
questa piazza. 

In aumento sono -mece i cor¬ 
si delle monete d’oro: quello 
del Napoleone e passato da 52.10 
a 52.30 franchi quella della 
« Croce svizzera » da 54 a 55 20 
franchi e queiJo dei venti do! 
lari da 245.60 a 248.40 


I ministri degli 
Esteri socialisti 
a Varsavia 
sul Medio Oriente 

VARSAVIA. 18 

Domani si muniranno a Var¬ 
savia i mxustn degù E>ter. dei 
ja Bulgaria. Cecos.o.azeri a. Jj 
gosiav ta. Repjbohca Democra 
t;ca Tedesca, Polonia. Roman.3, 
Ungheria e URSS, per disc itene 
in mento alla situazione ne. 
Medio Unente Un portavoce de. 
ministero degli Esteri polacco 
ha dichiarato ai giornalisti di 
non essere in grado di preci¬ 
sare la durata della conferenza, 
rè il suo ordine del g orno par¬ 
ticolareggiato. 


DC e PSU 
sotto accusa 
sulla sanità 

Presentato dalla sinistra de un piano globale di 
riforma dei sistema sanitario * Le «giustifica¬ 
zioni » di Mariotti • Proposto un nuovo rapporto 
di forze per battere ie resistenze delle destre 


Vaae le ricerche 

< 

delia salata 
del primo miaistro 

Il vice premier assume oggi il potere 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE. 18. 

Dopo due giorni di dibattito 
si sono conclusi ieri al Palaz 
zo dei congressi i lavori del 
convegno indetto dal quindici 
naie della sinistra de Politica 
sulla politica sanitaria e sul 
servizio sanitario nazionale. 

Politica ha presentato un 
vero e proprio * piano per la 
salute * da attuarsi nella pros 
sima legislatura, che prevede 
una riforma « globale » del¬ 
l'intero sistema sanitario na 
zinnale: tale schema dì piano 
(che è stato illustrato da Ivan 
Nicoletti. Pietro Paci. Ora 
ziella Maeherini. Renzo Ricci, 
Gian Paolo Meticci) si fonda 
sulla unità, (jlobalità e conti 
unità dell’intervento sanitario 
ed affida alle unità sanitarie 
tocali un ruolo decisivo, fon 
damentale agli effetti di una 
nuova politica sanitaria 

Schematizzando, i punti fon 
damentah di questo piano, o 
progi anima politico, come è 
stato definito dai promotori 
del convegno, sono: la realiz 
za/ione, appunto, di unità sa¬ 
nitarie locali: il controllo sul 
la produzione farmaceutica da 
parie dello Stato (« spetta 
allo Stato la produzione delle 
materie base e dei medica 
menti per le malattie più dif 
fuse»); la « orizzontalizzazio 
ne » dell'attuale struttura 
o-.pedaliera). (l’attuale gerar 
ehia - primari, aiuti, assisten 
ti - deve essere sostituita 
confTì il * gruppo » o équipe di 
cura con il pieno impiego per 
il personale medico); il pas 
saggio dall'attuale sistema as 
sicurativo a quello fondato sul 
sistema tributario; la istituzio¬ 
ne di un centro regionale di 
ricerche per la medicina pre 
ventiva e sociale e di istituti 
regionali di sanità, per ricer¬ 
che e sperimentazioni clinico- 
farmacologiche. 

Illustrando gli aspetti tecni¬ 
ci e politici di questo «pia 
no » (che comprende anche i 
problemi riguardanti" l’assi- 
tenza psichiatrica, l’assistenza 
agli irregolari in età evoluti¬ 
va e agli anziani), gli oratori 
hanno denunciato le « ambi¬ 
guità » contenute nel program 
ma di sviluppo economico, la 
« settorialità * degli interventi 
governativi, l’alto costo dei 
prodotti farmaceutici (« i far¬ 
maci costano 10 e anche s0 
volte e più del loro valore»), 
la mancanza di istituti di ri¬ 
cerca (la « produzione » è le 
gata al capitale straniero), le 
resistenze dei gruppi politici 
più conservatori, dei gruppi 
monopolistici e degli enti mu 
tualistici. 

Il ministro Mariotti. inter¬ 
venuto brevemente ai lavori, 
non ha avuto difficoltà nel 
rimproverare alla DC il sabo¬ 
taggio che essa ha messo in 
atto contro il piano da lui pre¬ 
disposto. ma si è trovato a 
mal partito quando gli è stato 
chiesto conto dell’azione svol¬ 
ta da lui e dal suo partito per 
superare e battere gli ostacoli 
frapposti ad una riforma sa 
nitaria dalle forze politiche 
piu conservatrici e dalle ba¬ 
ronie ospedaliere: egli, infatti, 
non ha potuto negare che i 
t compromessi » imposti dalla 
destra de sono stati accettati 
dal ministro socialista e dallo 
stesso PSU. 

La demagogia del ministro 
— * i convegni, i libri non ser¬ 
vono a niente ». ha detto Ma¬ 
riotti — si è manifestata aper¬ 
tamente allorché egli è stato 
costretto a scendere sul ter¬ 
reno più specificamente poli¬ 
tico- alla richiesta, avanzata 
dal owivegno. di superare il 
sistema mutualistico. Mariotti 
ha nsposto negativamente ri¬ 
chiamandosi alla « realtà po 
litica »; alla richiesta di una 
soluzione graduale e totale (e 
non per settori) del sistema 
sanitario nazionale. Mariotti 
ha detto che mancano i soldi 
e che quindi non c'è da farsi 
illusioni: ma che cos'è questa 
se non la più chiara ammis¬ 
sione de! fallimento e della in 
capacità di questo governo ad 
affrontare ì problemi di fondo 
do! nostro paese? 

Giannelh direttore di Poli¬ 
tica e membro del consiglio 
nazionale della DC. nelle sue 
conclusioni ha replicato a Ma 
notu affermando che il «di 
namismo » al quale ha esor 
tato la DC. è un problema che 
investe anche il PSU Dopo 
aver affermato che su questi 
problemi si deve realizzare 
una più ampia convergenza 
di forze che vada al di là del 
centrosinistra. Giannelli ha 
concluso affermando che « se 
nella legislatura che volge al 
termine tana bei programmi 
sono rimasti mattuau. è stato 
perchè il centro sinistra, che 
non mancava di una maggio 
ranza. ha mancalo di decisio 
ne. di quella che chiamiamo 
la volontà politica. Esso ha 
poggiato, al suo interno, sulle 
forze meno convinte deU’un- 
presa in cui si erano imbar¬ 
cate ». 

« Quel che conta ora — ha 
proseguito Giannelli — da qui 


alla prossima legislatura, è 
che cambi lo spirito del cen 
tro sinistra, che cambi la di 
stribuzione delle forze. Nel 
campo della sanità non è av¬ 
venuto nulla di diverso da al¬ 
tri campi: lo stesso può dirsi 
per la cosidetta riforma del 
lo Stato, per le cosidette ri 
forme di struttura, per la ri 
forma urbanistica, la tributa 
ria, le società per azioni, per 
la politica estera Prima del 
suo fallimento, il centro sim 
stra ha ancora la carta della 
nuova legislatura. Se però un 
nuovo rapporto di forze e un 
nuovo spirito non si fa¬ 
ranno strada, la prossima le 
gislatura. che dovrebbe essere 
quella delle grandi realizza 
zioni. correrà il pericolo di 
essere la legislatura della 
grande crisi ». 

Ne) dibattito è intei venuto 
anche il compagno Casule, 
che ha sottolineato i problemi 
della salute del lavoro, denun 
dando il pauroso incrementar 
si degli infortuni sul lavoro. 

Marcello Laz-zorinì 


MELBOURNE. 18 
Una tempesta ha reso impos 
sibile. stamane, la prosecuzione 
delle ricerche del Premier au 
strabano llarold Edward Boll 
scomparso ieri mentre nuotava 
al largo di Fortsea Iniziate sta 
mane all'alba con grande dispie¬ 
go dì mezzi aeronavali, le ri 
cerche, dopo circa sei ore. so 
no state abbandonate. I circa 
300 sommozzatori che avevano 
iniziato a scandagliare la costa 
intorno a Fortsea hanno dovuto 
sospendere il loro lavoro a cau 
sa di una forte risacca estro 
inamente pericolosa. Cosi gli 
dirotteli, i quali per una piog 
già torrenziale hanno dovuto 
rientrare alle basi 1 giornali 
australiani del pomeriggio sono 
usciti con grandi titoli: in uno 
si chcp che la speranza è finita 
L'addetto stampa del Fre¬ 
mii r. Tony Eggleton. ha diehia 
rato che ormai non si nutrono 
piu speranze di ritrovare in vi 
ta il capo del governo « Benso 
che la signora Holt — ha det 
to — si sia rassegnata al peg 
gio. ma ritengo che le ricerche 
continueranno fino a quando vi 
sarà un barlume di speranza » 
Alla conferenza stampa hanno 
partecipalo i tre figliastri del 
Primo ministro i quali hanno 
seguito tutte le operazioni, in 
sieme con la moglie di Holt 1 
familiari hanno dovuto scartare 


anche una possibile traccia che 
eia off* ria da una piccola ini 
barcazone trovata poco distan¬ 
te dal luogo della disgrazia, es¬ 
si hanno affermato che non era 
quella usata dal Premier 
Intanto I servizi di sicurezza 
australiani incaricati di veglia¬ 
re sul Primo ministro vengo¬ 
no accusati di non aver eser¬ 
citato una sorveglianza, anche 
discreta, sul personaggio Tut¬ 
tavia sembra che lo stesso Pre 
nner avesse ordinalo di essere 
lasciato tranquillo quando si tro¬ 
vava nella sua casa al mare 
La sciagura ha fatto adden¬ 
sare sull'Australia una grave 
crisi politica II futuro della 
lunga collaborazione fra il par¬ 
tito tibera'e (cui Hot apparta 
neva) e il partilo agrario di¬ 
penderà dalla scelta che il par¬ 
tito liberale farà «ul «uccescnre 
di Holt II vice Premier John 
McEwen. del partito agraro 
assumerà domani (ancora 24 
ore concesse alla speranza di 
ritrovare Ho't) il potere ad 
interim, fino a quando que¬ 
sta carica, che viene riven¬ 
dicata dai liberali, non sarà 
di nuovo coperta da un liherate 
Il presidente Johnson partirà 
da Washington domain a mezzo¬ 
giorno |>er l'Australia. dove par¬ 
teciperà venerdì al servizio fu¬ 
nebre in memorin del primo 
ministro australiano 



la lavatrice boom 



li "coso” si chiama DETERTIMER: è la 
rivoluzione di un sistema. Io infatti 
non prelevo più il detersivo con l’ac¬ 
qua fredda, ma, grazie al DETERTIMER, 
è il detersivo che cade asciutto nel¬ 
l'acqua che è già calda ed è agitata 
dal movimento del cestello. 

Basta dunque coi grumi nelle tubazioni 
e nella biancheria, basta con le incro¬ 
stazioni nella vaschetta! 

(o sciolgo e sfrutto tutto il detersivo 
e quindi il mio bucato è doppiamente 
pulito. 

Ma al DETERTIMER io aggiungo ancora; 
la vaschetta »FINAL«, l’oblò grande, 
il piano antigraffio. Sono piccola... ma 


non troppo. Sono una lava¬ 
trice importante e 
costo soltanto 
118.000 lire. 



ELETTRODOMESTICI Torino 
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Beffardo no dei colonnelli a Costantino 


Pattakos : « Il clima non è 
propizio al ritorno del re » 

Il ministro degli interni ha detto che l'opinione pubblica è ostile al fuggiasco 
« Il governo non prende iniziative. Si limita ad ascoltare chi va e chi viene » 

Altri generali espulsi e deputati arrestati 


Dal nostro inviato 

ATENE. 18 
Il filo del dialogo fra Atene e 
Roma si fa sempre più esile. 
Il governo, ha detto questa se¬ 
ra d ministro degli interni Pat¬ 
takos ai giornalisti greci, non 
conduce mediazioni. Si li¬ 
mita ad ascoltare i « messag¬ 
geri ». « Il clima non è propi¬ 
zio ad un ritorno immediato di 
Costantino », ha detto il gene¬ 
rale. L’arcivescovo Jeronimos e 
Il ministro degli esteri Pipine- 
Jis, che questo filo avevano teso 
coi loro buoni uffici presso Co¬ 
stantino e di cui si diceva im¬ 
minente un secondo viaggio a 
Roma, sembrano ormai fuori 
causa. Jeronimos non crede più 
alla possibilità di una riconci¬ 
liazione. Pipinclls ha finalmente 
prestato giuramento al nuovo 
governo. Ieri sera Io si dava 
per dimissionario. Questa sera 
è di nuovo in sella dopo la di¬ 
chiarazione di fedeltà al primo 
ministro Papadopu'os. Ma i gior¬ 
nali greci hanno ricevuto una 
«velina* governativa con l’in¬ 
giunzione di non pubblicare più, 
fino a nuovo ordine, le fotografie 
di Jeronimos e di Pipinelis. La 
loro opera mediatrice può ri¬ 


tenersi chiusa, tanto più che 11 
generale Haralambos Potamia- 
nos, amico del re, è partito que¬ 
sta sera alla volta di Roma, for¬ 
se latore della proposta di por¬ 
re sul trono un (o una) reggente. 

In sostanza, l’impressione ge¬ 
nerale di queste ore è che si 
sia alle strette: il filo che stava 
per spezzarsi da un momento 
all'altro è passato in nuove ma¬ 
ni per un prolungamento dei 
sondaggi. E questa, nonostante 
l’assoluta inconciliabilità delle 
posizioni — quella dei colonnelli 
e quella di Costantino — è la 
cosa più logica perché né l pri¬ 
mi né il secondo hanno qual¬ 
cosa da guadagnare da una rot¬ 
tura definitiva. 

La posizione della Giunta, a 
quanto ci risulta da fonte asso¬ 
lutamente sicura, è ormai fis¬ 
sata e non muterà tra l'oggi e 
il domani. Al re sono state of¬ 
ferte due possibilità: 1) il ri¬ 
torno. accettando le condizioni 
della giunta, e cioè la riduzione 
del potere della monarchia, di¬ 
mostratasi incapace di dirigere 
la vita del paese, al ruolo, al 
compito puramente onorifico « di 
inaugurare i monumenti e le 
esposizioni *: 2) il riconoscimen¬ 
to della reggenza, la cui durata 


potrebbe anche protrarsi inde¬ 
finitamente e sboccare magari 
nell'abdicazione di Costantino 
in favore della sorella o del fi¬ 
glio. I vincitori della partita 
giocatasi in H ore mercoledì 
scorso fanno un ragionamento 
estremamente lineare: Costanti¬ 
no è passato all’attacco perché 
voleva impedire la promulgala 
ne della nuova Costituzione, or¬ 
mai messa a punto dal comitato 
dei venti giuristi, che avrebbe 
limitato le sue prorogatìve. Ha 
shag'iato tutto e ha perso. 

Con i suoi intrighi ha portato 
la Grecia al colpo di Stavo del 
21 aprile, sempre con questa 
mentalità ha accettato il go¬ 
verno dei colonnelli e poi ha 
cercato di abbatterlo. Costantino 
si è messo fuori del gioco del 
potere da solo, non può avan¬ 
zare alcuna pretesa di riaverlo, 
o di riaverlo nella misura di 
prima. 

Quelli che furono affrettata- 
mente definiti i « rozzi colonnelli 
del 21 aprile » a causa della 
loro bassa estrazione, si stanno 
palesando invece — ci riferiamo 
naturalmente ai cervelli della 
Giunta — come abilissimi gio¬ 
stratori che. senza mai abban¬ 
donare un attimo l’uso del pugno 


di ferro (e le prigioni di Gre¬ 
cia e i nuovi arresti ne sono 
altrettante prove) tracciano pia¬ 
ni di prospettiva, pongono condi¬ 
zioni accuratamente pesate, evi¬ 
tano di commettere errori che 
l’Occidente potrebbe sfruttare 
per ricattarli, dimostrando cosi 
di avere le carte e l’ambizione 
di assicurarsi il potere per un 
bel numero di anni 

E' un fatto, ad esempio, che. 
appena data al re possibilità 
di fuggire, questi uomini abbia¬ 
no provveduto a nominare un 
reggente senza cadere in quella 
tentazione repubblicana che cer¬ 
tamente era viva e prendente 
In alcuni membri delia Giunta, 
ma che avrebbe condannato al¬ 
l’Isolamento e al rapido depe¬ 
rimento il governo dei colonnelli. 

U pugno di ferro parallela- 
mente. continua ad abbattersi 
spietato contro gli oppositori 
aprendo vuoti considerevoli negli 
aiti gradi (lell’e.sercito. della ma¬ 
rina e dell’aviazione e tra gli 
uomini politici del centro e della 
destra legati in un modo o nel¬ 
l'altro all’opposizione, alla Corte 
e agli intrighi di Costantino. 

Oggi la Gazzetta Ufficiale pub¬ 
blica un decreto, datato del 14 
dicembre e firmato dal « viceré 
generale Zoitakis a nome del re» 
(il che ha anche il sapore di 
una atroce beffa ai danni di Co¬ 
stantino) che colloca a riposo 
tutta una serie di generali e di 
ammiragli colpevoli di aver par¬ 
tecipato direttamente o indiret¬ 
tamente alla congiura teak* Tra 
i «messi a riposo» figurano l’ex 
ministro della Difesa generale 
fipnndidakis. in esilio: il gene 
rale Peridis, comandante del 
terzo corpo d'armata: il gene¬ 
rale Manettas. che avrebbe do¬ 
vuto portare al generale Peridis 
la lettera con la quale Costati 
tino annunciava la sua decisione 
di passare all’azione (lettera che 
non arrivò mai a destinazione), 
il generale Kollìas. comandante 
della prima armata, i capi di 
stato maggiore dell’esercito, del¬ 
la marina e dell’aviazione, un 
buon numero di generali coman¬ 
danti di corpo d'armata. 

Più che altro si tratta di con¬ 
ferme di voci già raccolte nei 
giorni scorsi, che in ogni caso 
illustrano i metodi sbrigativi dei 
colonnelli. Dei numerosi depu¬ 
tati arrestati in giornata, si sa 
che appartengono soprattutto al- 
l'Unione del Centro e alla de¬ 
stra. Insomma. se Costantino 
tornasse in questi giorni, trove¬ 
rebbe ben pochi dei suoi vecchi 
amici civili e militari con i quali 
riprendere le trame di un tempo. 
Ma Costantino non tornerà: que¬ 
sta sera, come abbiamo detto 
all'inizio, il colonnello Pattakos, 
ministro dell’Interno, ha detto 
ai giornalisti greci che la sit'ia- 
zione è ancora troppo calda 
per pensare al ritorno del re 
« a causa dell’ostilità che i! suo 
tentativo ha suscitato in alcuni 
settori dell’opinione pubblica ». 

Il ministro dell'Interno ha del 
to che non esiste alcun progetto 
di sostituire il re o di sostitui r e 
il reggente Zoitakis. Per ciò che 
riguarda le trattative egli ha 
aggiunto che il governo « non 
prende iniziative ma non respin 
ge alcuna offerta di mediazione. 
II governo si limita ad ascoltare 
chi va e chi viene ». 

Rispondendo ad una domanda 
relativa ai prigionieri. Pattakos 
ha ripreso il tono del militare 
ed ha detto: « Il popolo ci vuole 
e anche se non ci vuole ci tol¬ 
lera. Noi non desideriamo met¬ 
tere in carcere la gente, ma bi¬ 
sogna che la gente capisca che 
siamo forti e che nessuno può 
fare qualcosa contro di noi ». 

Pattakos terrà domani a mez¬ 
zogiorno una conferenza stamoa 
ai giornalisti stranieri, molto 
probabilmente attorno alla rr.ie- 
stione delle trattative tra .Vene 
e Roma. Se ne saprà qualcosa 
di più? 

Secondo fonti occidentali sa¬ 
rebbe stata trovata negli archivi 
del re una lettera di Giorg'o 
Papandreu nella quale l’ex pie- 
mier deU’Uniooe del Centro prò 
metteva la sua comp’eta ade¬ 
sione « a qualsiasi iniziativa del 
re intesa a riportare la Grecia 
all’ordine costituzionale e demo¬ 
cratico ». 

Papandreu credeva ancora che 
Costantino fosse uomo da rista¬ 
bilire la democrazia: una bella 
prova di fede disperata, dopo 
che Costantino, rovesciando di 
forza il governo Papandreu. ave¬ 
va aperto la strada ai colonnelli. 

Augusto Pancaldi 


Washington 

Gli USA negano 
ogni mediazione 
fra Atene e il re 

WASHINGTON. 18. 

E Dipartimento di Stato ha 
dichiarato oggi che gli Stati 
Uniti non svolgono alcuna me¬ 
diarono « né tentano di svolger¬ 
la » nelle divergenze tra il regi¬ 
me greco e re Costantino. In 
forma ufficiosa si è appreso che 
gli Stati Uniti mantengono con¬ 
tatti con il governo di Atene 
su base non ufficiale, ma il por¬ 
tavoce dei Dipartimento di Stato 
si è rifiutato di indicare se ciò 
costituisce un riconoscimento. 
Egli ha aggiunto che. per quanto 
att erte al r.conosci mento dei re¬ 
gime greco da parte americana, 
si tratta di una domanda a da 
quale « per il momento non è 
possibile dare una risposta ». 

Secondo voci provenienti da 
Atene, il generale Gnvas sareb¬ 
be stato arrestato sabato scorsa 


Situazione ancora incerta dopo gli scontri di El Affroun 

Algeri : prossima riunione 
dei quadri dell'esercito 

Il nuovo segretario del FLN convoca l’esecutivo dei sindacati * Sareb¬ 
bero centocinquanta i morti nei combattimenti - Critiche al governo in 
due comunicati attribuiti a esponenti del Consiglio della rivoluzione 


Per uno scombio di idee sul Vietnam 

Romney a Mosca: 
oggi l'incontro 
con Kossighin 

L’uomo politico americano auspica «una so¬ 
luzione soddisfacente per entrambe le parti » 


MOSCA. 18. 

Il governatore del Michigan. 
George Romney. aspirante alla 
nomina quale candidato presi¬ 
denziale del partito repubblica¬ 
no. è giunto oggi a Mosca, dove 
si incontrerà domani con il pri¬ 
mo ministro Kossighin. Romney 
conta di avere con i dirigenti 
sovietici uno scambio di vedute 
sul Vietnam e sulla situazione 
internazionale in generale. 

Interrogato alla stazione da 
alcuni giornalisti, i quali gii 
hanno domandato tra l’altro se 
condividesse la posizione sovie¬ 
tica sulla necessità che gli Stati 
Uniti pongano termine ai bom¬ 
bardamenti sulla RDV. Romney 
ha detto: «Personalmente non 
ritengo che la cosa sia cosi 
semplice. Spero comunque di 


BALTIMORA (Maryland). 18 
In molti paesi detì'America 
Latina «i popoli s. trovano sul¬ 
l'orlo della rivoluzione »: lo ha 
affermato nel corso di una in¬ 
tervista al Baltimore News Ame¬ 
rican. Milton Eisenhowcr. fra¬ 
tello dell cx presidente degli Sta 
tà Uniti ed ex rettore dell'Uni¬ 
versità d, Kopkins. Egli ha ag¬ 
giunto che I latino americani si 
sono resi ora pienamente conto 
che la « degradazione umana 
non è né universale né inevita¬ 
bile». D problema, dunque, non 
è se vi saranno o no rivoluzioni, 
ma se «la rivoluzone sarà san¬ 
guinosa o caratterizzata da un 
rapido mutamento sociale e de¬ 
mocratico ». 

Rispondendo alla domanda: 
« Qual é oggi là posizione degli 
Stati Uniti nell'America latina?» 
Eisenhowcr ha detto che ad un 
certo punto della politica d, in¬ 
vestimenti in quei paesi « ci sia¬ 
mo accorti che più capitali e 
altri aiuti davamo, più cl odia¬ 
vano ». E ancora: « In un paese 
kit.no americano tipico general- 
WOOÈe vi sono poche famiglie 


conoscere il loro punto di vi¬ 
sta ». A chi gli chiedeva se il 
volo del 1968 influenzerà « la 
determinazione americana di 
continuare la guerra nel Viet¬ 
nam ». U governatore ha rispo¬ 
sto: «Non ritengo che le ele¬ 
zioni indeboliranno la nostra do 
termina rione di arrivare ad una 
soluzione... che sia soddisfa¬ 
cente per entrambe le partì ». 

Romney sta compiendo un giro 
in diversi paesi dell’Europa e 
dell’Asia. ET stato già a Parigi, 
dove ha discusso con i dirigenti 
francesi la possibilità di una 
« neutralizzazione * del sud-est 
asiatico e a Londra. A Varsa¬ 
via si è incontrato ieri con il 
ministro degli Esteri. Rapacki 
Conta di visitare anche Saigon, 
per prendere contatto con ele¬ 
menti dell’opposizione. 


favolosamente ricche, una clas¬ 
se media scarsa e un oceano 
di miserabili. Ma poi è venuta 
la radio e successi vanente la 
televisione e la gente che non 
poteva leggere poteva però 
ascoltare e vedere. Cosi, m po 
co tempo, le masse hanno ca¬ 
pito che la degradazione non è 
né universale né inevitabile ». 

« 1 comunisti rappresentano 
— gli è stato chiesto — una 
reale minaccia oggi nell’Ameri¬ 
ca Latina? ». Eisenhower ha ri¬ 
sposto: « SL 1 comunisti non 
hanno nulla da offrire di pro¬ 
pria Non possono altro che 
ident flcarsi con i poveri e i 
malcontenti Ritengo che in un 
paese dopo l’altro, si possa af¬ 
fermare che la popolazione è 
sull’orlo della rivoluzione.» Non 
voglio fare nomi, ma mi rife¬ 
risco ad un paese ne) quale il 
cinque per cento della popola¬ 
zione detiene il 90 per cento del¬ 
le risorse produttive nazonali. 
In un paese di questo genere 
non c'è da sorprendersi se la 
popolazione ha sentimenti rivo¬ 
luzionari ». 


Nostro servizio 

ALGERI. 18 

L'Algeria vive ancora ki que¬ 
sti giorni in una situazione di 
emergenza e di un certo diso¬ 
rientamento. Si ha l’impressio 
ne che molti organismi dello 
Stato e della % vita civile ripren¬ 
dano a girare solo con ditticol- 
tà. La gente preferisce astener¬ 
si dall’esprimere le proprie opi¬ 
nioni. e molte riunioni vengono 
volentieri disertate. Un comu¬ 
nicato di forma insolita annun¬ 
zia che il nuovo Segretario del 
FLN. Kaki Ahmed ha convoca¬ 
to per mercoledì la Commissio 
ne esecutiva dell’UGTA (la cen¬ 
trale sindacale). La convocazio 
ne avviene — dice il comuni¬ 
cato — attraverso la segreteria 
nazionale dell'UGTA. Ciò viene 
interpretato nel senso che i sin¬ 
dacalisti possono essere stati 
restii a rispondere ad una con¬ 
vocazione precedente che il se¬ 
gretario del FLN aveva rivolto 
direttamente alla commissione 

Anche la riunione del Consi¬ 
glio dei ministri che si tiene 
regolarmente tutti i giovedì è 
stata anticipata a domani mar¬ 
tedì. e non se ne è pubblicato 
ancora l'ordine del giorno. E’ 
probabile che il Consiglio sia 
chiamato a prendere importanti 
decisioni. D governo è del resto 
ancora la istituzione più efR 
dente, anche se alcuni mini¬ 
stri contnuano a fame parte 
solo nominalmente. La riunio¬ 
ne più importante politicamente 
sarà probabilmente quella, che. 
secondo l’ASP. sarà prossima¬ 
mente convocata con la parteci¬ 
pazione di tutti i quadri dello 
esercito. Un rapporto vi sarà 
tenuto dal Presidente del go 
verno Bumedien. 

In queste condizioni di emer¬ 
genza sarebbe stato naturale 
convocare il Consiglio della ri¬ 
voluzione. Non lo si è fatto — 
sembra — soprattuto perche non 
sj è sicuri dela partecipazione 
della grande magg.oranza dei 
ventiquattro membri thè restano 
dopo la secessione di Tahar 
Sbiri e la morte di Said Abid. 
Alcuni membri del Consiglio sa 
rebbero irreperibili e ad essi 
è attributi la pubblicazione di 
due successivi comunicati m cui 
si critica violentemente l’azione 
del governo e si afferma che gii 
scontro di El-Affroun sono il ri¬ 
sultato dì una provoca z one. 

Alle voci che. in assenza di 
informazioni ufficiali sufficienti, 
continuano ad essere poste in 
giro. :1 governo risponde pub¬ 
blicando i telegrammi di soste¬ 
gno che gh pervengono dai co¬ 
mandi militari e dalle reg.o 
ni. 

I.A salma del comandante 
Sa;b Ab:d, la cui funzione nel¬ 
la rapida traged.a non è stata 
tuttavia interamente chiarita, 
è stata sepolta solennemente 
nella sua città natale. Sedrata, 
nella zona confinante con la Tu¬ 
nisia. Egli è g à stato sostituto 
nel comando della prima re¬ 
gione, quella di B’.ida. che ha 
una importanza militare e poli¬ 
tica particolare perché attor¬ 
nia la città di Algeri, dal co¬ 
mandante Belhouchet. finora 
capo della quinta regione. 

Il Presidente Bumedien ' ha 
visitato oggi i feriti degli scon¬ 
tri di El-Affroun. che sono stati 
trasportati all'ospedale Maillot 
di Algeri. Neo si hanno ancora 
cifre ufficiali sulle perdite: la 
cifra pù attendiate per le vit¬ 
time c.vik è quella di sedici 
morti: per le truppe che ave¬ 
vano parteggiato per Tahar Sbi 
ri le cifre oscillano tra i cento 
e i centocinquanta uccisi, men¬ 
tre al doppio circa ammonte¬ 
rebbero i feriti. 

Loris Gallico 


Intervista al fratello dell’ex presidente 

Mihon Eisenhower: 
l'America Latina va 
verso la rivoluzione 
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Porri 

quinte. Il popolo italiano e 
la sua gioventù danno dimo¬ 
strazioni quotidiane di vita¬ 
lità e capacità di reazione. 

Ma guardiamo insieme ad 
occhi aperti la realtà di oggi. 
La realtà del mondo del la¬ 
voro è la miseria della disoc¬ 
cupazione cronica, della emi¬ 
grazione forzosa, del Mezzo¬ 
giorno senza salari, la crisi 
della campagna povera; la 
realtà sociale è la avversata, 
lesinata redistribuzione • dei 
minimi vitali ai vecchi, agli 
infortunati, al derelitti indife¬ 
si; la realtà civile è la con¬ 
trastata stentatezza con cut 
si afferma una politica nazio¬ 
nale della salute, è la arre¬ 
tratezza squallficatrice con cui 
si esercita il ministero della 
giustizia, sono le remore mol¬ 
teplici e le avarizie alla co¬ 
struzione di un moderno si¬ 
stema di educazione, istruzio¬ 
ne, qualificazione dei cittadini. 
Gloriamoci delle avanzate ci¬ 
vili prima che di quelle indu¬ 
striali. 

La realtà politica è l’assen¬ 
za di garanzie giuridiche e di 
efficaci difese politiche contro 
il prevalere delle grandi con¬ 
centrazioni. E‘ il sospetto che 
le storie del SIFAR hanno la¬ 
sciato su un potenziale oc¬ 
culto di minacce alla demo¬ 
crazia. E’ la carenza o debo¬ 
lezza laica di fronte al potere 
ecclesiastico. 

Le insufficienze e disfunzioni 
del nostro regime parlamen¬ 
tare e politico compongono 
una problematica impressio¬ 
nante di ampiezza ed urgenza 
di rimedi. Le strutture arre¬ 
trate, centraliste e impiegati- 
zie dello stato sono un pe¬ 
sante blocco per il rinnova¬ 
mento del paese; l’anchilosi 
burocratica della amministra¬ 
zione ne fa la prima nemica 
dei cittadini. Disordine, arre¬ 
tratezza, improvvisazione pa¬ 
ralizzano la crescita della vita 
civile. 

Anche questa è la realtà di 
oggi, sulla quale sovrasta il 
disagio della nostra situazio¬ 
ne intemazionale incastrata 
tra i blocchi, priva dell’auto- 
nomia che è condizione di 
una azione risoluta per la pa¬ 
ce, per la sicurezza europea, 
per una organizzazione della 
Europa non prigioniera delle 
grandi ipoteche del capitali¬ 
smo intemazionale. Ed infine, 
per un’impostazione priorita¬ 
ria e non paternalistica del¬ 
l’aiuto al terzo mondo. 

Dunque, un nodo di pro¬ 
blemi che si sono venuti tutti 
addensando in questa ora con¬ 
clusiva, tutti i problemi di una 
società in espansione che ha 
sete di giustizia, ha bisogno 
di più sincera libertà, per 
andare avanti verso una chia¬ 
ra democrazia deve rompere 
una rete sempre più soffo¬ 
cante di privilegi, parassitismi, 
ipocrisie e vecchiumi. 

La troppa sporcizia della 
vita pubblica e del costume 
aggrava la crisi di sfiducia 
verso un sistema di feudi e 
di arrembaggi in equilibrio 
instabile, dei gruppi di potere 
e delle categorie. Sotto la in¬ 
differenza, diffidenza e diser¬ 


zione civile di tanta parte del¬ 
la nostra società si è creato 
un problema morale perico¬ 
loso per il nostro avvenire. 
E’ nel sopravvento delle idee 
vecchie e della immoralità 
nuova che è naufragata la Re¬ 
sistenza dalla quale veniamo. 
E' il suo spirito che indica 
la strada della rinascita. 

Un chiaro dilemma essa po¬ 
ne per il 1968. Sulla via ascen¬ 
dente-discendente seguita tra 
il 1962 e 1967 il ristagno è cer¬ 
to. Quando si perde chiara 
consapevolezza dei grandi pro¬ 
blemi nazionali ed internazio¬ 
nali, quando si coprqno con 
riforme tecniche e politica- 
mente agnostiche, diventa cer¬ 
ta e stabile la vittoria, ormai 
sempre più incombente, del 
sistema economico e sociale 
del neo capitalismo e della ci¬ 
viltà che lo accompagna ed 
esso manovra, impoverendola 
progressivamente di vigore de¬ 
mocratico e di spirito crea¬ 
tivo. 

A questa prospettiva oppo¬ 
niamo l’altornativa di una op¬ 
posizione da sinistra che con 
la sua lotta apra, segni la 
strada di una progressiva 
avanzata socialista, di una 
progressiva ascensione popo¬ 
lare. Suo obiettivo non è la 
maggior partecipazione delle 
classi popolari al potere a! 
modo dei riformisti, ma una 
democrazia integrale governa¬ 
ta ed amministrata a tutti i li¬ 
velli dal popolo che ne è il 
nerbo. 

E’ solo questo spirito che 
può caratterizzare una pro¬ 
gressiva, coerente opera rifor¬ 
matrice. che non può risul¬ 
tare da una semplice somma 
di singole riforme o di singole 
battnelie tattiche. 

Senza una concezione nuova 
ed aperta della collettività sta¬ 
tale non si stabiliscono rap¬ 
porti chiari tra cittadino e 
Stato e non si smobilita la le¬ 
gislazione autoritaria e le sche¬ 
dature di polizia. E neppure 
si può delineare un armonico 
sistema di poteri centrali libe¬ 
rati dalle troppe competenze 
esecutive e capaci di dirigere 
e coordinare il più fiorente svi¬ 
luppo di autonomi centri locali 
di amministrazione e lavoro. 
Senza democrazia, niente re¬ 
gioni che non siano costruzioni 
burocratiche. 

Senz.a una forte convinzione 
democratica non si fanno serie 
realizzazioni di giustizia socia¬ 
le, non si fanno politiche or¬ 
ganiche di sicurez-za e sanità 
sociale. Solo una sicura ispira¬ 
zione democratica può rendere 
efficaci e popolari la riforma 
della scuola, della giustizia, 
della politica tributaria. 

Senza il coraggio di affron¬ 
tare i problemi, posti dalla evo¬ 
luzione delle moderne società 
industriali si elude infine 11 
punto cruciale e risolutivo del 
controllo e direzione nelle ma¬ 
ni dello stato delle grandi con¬ 
centrazioni di potere. 

Ed infine come si può im¬ 
maginare senza questo sicuro 
supporto popolare una conce¬ 
zione nuova, e del tutto libera 
da ogni ipoteca, del posto del¬ 
l’Italia nel mondo e nella lot¬ 
ta per il disarmo, la pace, la 
civiltà e la libertà dei popoli? 


Ed ecco il dilemma per il 
1908. Non una normale lotta 
per una alternanza di potere 
tra parti opposte, ma l’impo¬ 
stazione di una battaglia di 
fondo ed a fondo per una de¬ 
cisa alternativa di indirizzo e 
di scelte. Forse una lunga bat¬ 
taglia, alla lunga vittoriosa se 
fortemente impostata In que¬ 
sta legislatura. 

Spetta combatterla in prima 
istanza agli attuali schiera- 
menti dell’opposizione di sini¬ 
stra. I due partiti che la espri¬ 
mono hanno concluso un ac¬ 
cordo per un'azione comune 
di valore politico che va mol¬ 
to al di là delta sua portata 
particolare, poiché Intende 
estendere l’area, le possibilità, 
le speranze di una forte si¬ 
nistra. 

E con questa prospettiva è 
stato posto 11 problema deli¬ 
cato dell’azione unitaria che è 
stata al centro anche del re¬ 
cente dibattito nei comitati 
centrali del PSIUP e del PCI. 

E’ certo che la stringente si¬ 
tuazione politica attuale porta 
1 partiti a scartare battaglie 
ideologiche senza scadenza e 
concentra il loro interesse sul 
rovesciamento dì tendenza del¬ 
la politica italiana. Ed è cer¬ 
to che lotte di questo genere 
hanno senso e speranza se 
non si combattono in ordine 
sparso. 

Possono significare cancel¬ 
lazione dell’autonomia dottri¬ 
nale e politica delle singole 
forze? Pericolo grave quando 
si consideri il compromesso 
come il vìzio caratteristioo dei 
sistemi politici deteriori. Ma 
come già avvenne nella lotta 
di Liberazione, nella lotta per 
la Costituzione ed in altri 
esempi, quando gli obiettivi 
sono semplici come quelli del¬ 
le conquiste democratiche qui 
delineate, diventano chiare 
le posizioni di mediazione e 
stabili, validi e solidi i legami 
della politica comune. 

Cosi occorre che sia, poiché 
le attuali alleanze di sinistra 
sono una prefigurazione del 
più vasto arco di forze chiama¬ 
to a raggruppare tutte quelle 
che sentono e sentiranno que¬ 
sta politica come corrispon¬ 
dente alla loro vocazione natu¬ 
rale. Esse sono ora in parte 
diversamente inquadrate. Nel¬ 
la misura in cui questo inqua¬ 
dramento si rivela e si rivele¬ 
rà una prigionia incapace di 
una decisa politica rinnovatri¬ 
ce si porranno domani ad esse 
nuovi problemi di schieramen¬ 
to. Una politica di sinistra na¬ 
sce da interessi di sinistra e 
deve chiamare a sé le forze di 
sinistra. 

Queste vivono anche fuori 
dei partiti, portatrici spesso 
del maggior distacco critico 
dalla politica italiana, come i 
giovani respinti dal suo gri¬ 
giore professionale verso varie 
forme di ribellismo, spinti dal¬ 
l’incertezza delle scelte in va¬ 
rie direzioni 'di ricerca. Le 
ore di incertezza, quando il 
paese manca al centro di au¬ 
torità morali, quando manca 
no idee forti e richiami se¬ 


ri, impoveriscono la lotta po¬ 
litica di energie nuove. An¬ 
che ad esse è rivolto questo 
Invito. 

• La costruzione di una de¬ 
mocrazia sincera in • Italia è 
una cosa seria. Può essere 
una cosa grande, come una 
nuova lotta di liberazione de¬ 
gna di uomini lìberi e disin¬ 
teressati ». 

Roma. 16-12-1967. 

Roma 

acciaio. A piazza di Spagna, 
per poco le vetture non sono 
finite sopra la « Barcaccia ». 
Al Colosseo, soprattutto in 
mattinata, c’era il finimondo: 
l’ultimo giorno per pagare le 
tasse, centinaia di persone so¬ 
no andate all’assalto degli 
sportelli del nuovissimo palaz¬ 
zo, costruito in una zona cosi 
centrale in barba alla logica 
e al decentramento dei servizi 
pubblici. E via Nazionale, 
l’Argentina, il Corso, erano 
nelle stesse identiche condi/io 
ni: auto bloccate, un uraga 
no di clakson e di parolacce, 
una fìtta coltre di fumo degli 
scappamenti che saliva verso 
il cielo. / 

Insomma ora la parola caos 
non basta più. Solo l’altra, 
paralisi, può dipingere la si¬ 
tuazione. Era previsto e pre¬ 
vedibile che sarebbe finita co 
sì: anche il Comune era arri¬ 
vato a capirlo. Un mese fa. 
Pala, l’assessore, aveva con 
locato i giornalisti, aveva an¬ 
nunciato una roboante serie 
di promesse di intervento. 
Quest'anno tutto andrà bene, 
aveva spiegato, noi istituire 


mo una serie di divieti di so¬ 
sta, in ore determinate, al 
centro, finiremo di attuare gli 
itinerari preferenziali per i 
mezzi pubblici che jxitenziere- 
mo di modo che la gente non 
sentirà la mancanza dell’auto, 
la lascerà volontieri nei ga¬ 
rage. 

Pochi giorni dopo. Pala si 
era rimangiato tutto. Il per¬ 
ché è presto spiegato. In Co¬ 
mune non solo si erano ac¬ 
corti di non avere vigili suf¬ 
ficienti per attuare i divieti di 
sosta ma soprattutto avevano 
capito che non avrebbero po¬ 
tuto. mai o poi mai. compie 
tare i percorsi riservati |>er gli 
autobus e tanto meno poten¬ 
ziare il servizio ATAC. In- 
somma agli automobilisti np 
piedati non avrebbero potuto 
dare nulla in cambio. E cosi 
la Giunta ha gettato la spu 
gna ed ha varato il « minipia¬ 
no » del terrore: multe, una 
pioggia di multe, ai trnsgies 
.sori della zona disco. E. con 
la contravvenzione, un volan 
tino con un invito a non farsi 
« pescare » di nuovo 

Ma la campagna non ha 
prodotto gli effetti sinuati 
Gli automobilisti aiutavano 
prima con le loro vetture 
al centro e continuano ad nn 
darci: anzi molti ultii. che 
prima viaggiavano m autobus 
hanno tirato fuori a loro vol¬ 
ta l'auto. Il risultato è quello 
che tutti sanno: la paralisi 
appunto, con i poveri vigili un 
pazziti in una battaglia per 
(luta in partenza. -i Ma se non 
riescono nemmeno ad evitale 
la sosta in doppia fila .. ». 
commentavano in coio ieri se 
ra alcuni automobilisti, bine 
cali appunto da una serie di 
vettme in sosta il regolare, in 
via Erattinn. 
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I bucaneve che... 



...cancellano l'inverno. 

Come i bucaneve, simboli del disgelo e dell'anivo della primavera, 
le stufe Zoppas cancellano l'inverno: 
una stagione che resta fuori 
perché la vostra casa è affidata 
ad apparecchi perfetti e razionali che... 



■ * 


piu sono 


yoMas 


STUFA A UGNA O CASSONE . TERMOZOFFAS ». la • Termoroppas • è un calorifero 
• fuoco continuo ad elevatissimo rendimento termico. Nel sistema riscaldante detta 
. Te i m ozo ppas ■ Il flusso di combustione, prima di uscire dal foro di scarico, corri- 

R i un per co rso forzato tale da permettere uno sfruttamento razionale del calore 
ene prodotta in quattro modelli con capacità riscaldante da «60 a 500 me : a 
richiesta viene fornita con raccoglieenere e può essere dotata dì bruciatore a nafta 

STUFA A RAGGI INFRAROSSI MOO. 63/S. La stufa a raggi infrarossi può essere 
Impiegata per li riscaldamento autonomo o per completare quello già esistente 
Non richiede speciali accorgimenti per Io scarico e quindi può essere spostata da 
un ambiente all'altro. Può contenere una bombola da 10 a 15 kg. Il mobile à isolato 
termicamente mediante circolazione d’aria alllntemo. Il riflettore è in acciaio inos¬ 
sidabile. Una valvola di sicurezza arresta automaticamente il Rimo dei cotaèuati- 
blle In caso di spegnimento. 


STUFA A GAS .ZOPPAS CALDA. . MODELLI M/S 61/S. La «Zoppas Calor. fc 

un'apparecchiatura a gas con dispositivo di sicurezza. La struttura esterna è In 
laminato d'acciaio porcellanato con mantello In grìglia traforata, la struttura interna 
(radiatore) è In ghisa speciale. Il bruciatore è realizzato In unica fusione di ghise. 
L'alimentazione, previa opportuna trasformazione, può essere indifferentemente • 
gas città, metano e liquido. 

STUFE A KEROSENE MODELLI A05 - 606. La stufa e kerosene ha la facciata, lo zoo¬ 
colo. I fianchi, i coperchi e la parete posteriore In lamiera d’acciaio smattata a fuoco 
(oorceilanata). Il serbatoio i in lamiera di forte spessore ed è verniciato intero» 
mente per evitare la corrosione. La manopola di regolazione-del combustibile è 
posta $il frontale. La stufa ha il carburatore con dispositivo automatico di sicurezza 
ed il regolatore automatico dell’aria di combustione. La finestrella (oblò) per II 
controllo dalla o omb u edona è In vetro termoresistente. 
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La condizione operaia alla Lebole di Matetica 


A colloquio con i contadini di Terni sui problemi della pensione e dell'assistenza 


Le operaie svengono per i ritmi I Si chiama il medico 
di lavoro imposti nella fabbrica I sol ° nei casi urgenti 


Ricorso del 
PCI a Pesaro 

Il prefetto 
non poteva 
nominare 
il commissario 
per il bilancio 
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1 L NOSTRO jiartito, nel - - 

-■ la persona del comjxi- 2 
yno Aldo Bianchi votisi- “ 
gltere provinciale in cari- Z 
ca, ha presentato ricorso « 
contro il decreto del Pre- Z 
fello della provincia di Pe- “ 
saro e Urbino del Iti no- • 
vembre 1907 con il quale “ 
e stato nominato « covi- - 
missario ad atta » il dot■ Z 
tor Dario Clini, per l'ap- - 
pronazione del bilancio Z 
preventivo per l’esercizio - 
dclTanno 1907. già boccia- Z 
io dal consiglio provincia• - 

le nella seduta del 9 no- Z 
vembre scorso “ 

Il provvedimento oltre - 
ad essere gravissimo sul Z 
piano politico presenta - 
dunque anche delle irre- Z 
polarità sul piano costitu- - 
zinnale. La norma dell'ar- Z 
titolo 305 del Testo Uni- 2 
co della legge comunale e Z 
provinciale, in base alla 2 
quule tl Prefetto ha nomi- - 
nato il commissario al bt- Z 
lancio, è infatti, in netto - 
contrasto con gli articoli Z 
5. 128, 130 delta Costitu- - 
zione, articoli che sancì- Z 
scono perentoriamente la - 
autonomia degli enti loca- Z 
h e di conseguenza non - 
attribuiscono ai Pre f et- Z 
ti poteri come quello che - 
ai è arrogato il Prefetto Z 
della provincia di Pesaro 2 
e Urbino. Z 

Non solo lo stesso arti- “ 
colo 305 del Testo unico - 
della legge provinciale e “ 
comunale non prevede la - 
approvazione del bilancio Z 
bensì la sua compilazio- - 
ve. tanto più che il terzo Z 
comma dello stesso arti- Z 
colo esamina la situazione - 
di inadempimento del se- Z 
gretario e del ragioniere 2 
e non quella degli omini- - 
lustratori, come è accadu- “ 
to nel caso delTAmrnini- - 
straziane provinciale di “ 
Pesaro. - 

Se è dunque grave sosti- Z 
tuirsi ad un Consiglio che - 
non ha adottato delibera- Z 
zumi, come il Prefetto 2 
ha fatto per il bilancio Z 
dello esercizio dell'anno 2 
1966. tanto più è grave so- - 
stituirsi ad un Consiglio 2 
che ha bocciato il bilan- - 
ciò come il Prefetto ha Z 
fatto con il decreto del — 
16 novembre di que- Z 
stanno. - 

.•1/ Ministro degli Inter- Z 
ni. inoltre — al quale è 2 
diretto il ricorso — si fa — 
presente la contraddico- " 

rida e la inopportunità - 

del provvedimento adotta- Z 

to dal Prefetto. Per quel - 
che riguarda la contrad- Z 

dittondà. nel ricorso si - 
pone l'accento sul fatto Z 

che 1 1 Prefetto da una 2 
jxirte dichiara di preoccu- Z 
parsi degli interessi ammi- 2 
lustrativi dell'Ente e dal- Z 

l'altra si richiama all'esi- ” 

sterna di un ricorso con- — 

Irò le operazioni elettorali. 2 
Sembra dunque implici- - 
to a questo punto che il Z 
Prefetto prereda una mo- 2 
dificazione della scampo- Z 
situine del constglw. ma 2 
in tal caso è difficile Z 
comprendere in quale mo- “ 
do tl Prefetto intenda che Z 
la nuoixi eventuale coni- “ 
posizione sia più adatta - 
agli interessi amministra- 2 
lu i dell'Ente. E' chiaro che - 

questa non c una moti Z 

razione, bensì pura fanta- - 

sia. nessuno potendo pre- Z 
vedere il futuro compor- » 
lamento di eventuali nuo- Z 
ri consiglieri, che sostituì- 2 
scano quelli attualmente Z 
in carica. “ 

Dunque il Prefetto è — 
partito da una artificiosa 2 
considerazione ammini- — 
stratte a ed è 1 nevitabil- Z 
mente scivolato sul terre- 2 
r.o politico. E' questa la Z 
dimostrazione più palese — ! 
della grave lesione di so- Z 
vrantla perpetrata col de- “ 
crcto. Per quel che ri * Z 
guarda invece l'inoppor- 2 

tumtà. nel ricorso si ncor- - 
da che il Prefetto ha “ 
adottato due prowedimen- - 
ti rivolti allo stesso 3co Z 
po per ben due anni con- — 
secutivi e U secondo an- ~ 
no. per le ragioni espo - 
ste, con un intervento piu Z 
grave del primo. ~ 

La lesione di sovranità - 
c le implicite valutazioni “ 
politiche mentre costituì- - 
scono una illegittimità. Z 
comprovano anche l’inop- - 
portunità, che trova ri Z 
scontro anche nel fatto » 
che nessun altro Pre- Z 

tetto della Repubblica ita- • 
liana ha, nel corrente an- _ 
no. adottato un analogo “ 

provvedimento, ni lo ha _ 
adottato per due anni con- • 
secutivi. — 

Questi sono i motivi per • 
cui si chiede al Ministro — 
dell’Interno di annullare 2 
o revocare, il decreto - 

con il quale il Prefetto 2 

di Pesaro e Urbino ha no- • 
minato un commissario Z 
per l'approvazione del bi- « 
lancio deU'Amministrazio Z 
Me Provinciale per Teserei- • 
Mto dell’anno 1967. • 


2 II complesso della Lebole a Matetica 


Nostro 


servizio 


MATELICA. 18 

Siamo stati a Matetica |M*r 
cercare di parlare con i lavo¬ 
ratori sulla condizione ope¬ 
ra ia alla Lebole. Inutile dire 
die, al di fuori dei nostri com¬ 
pagni. è stato impossibile far 
dire a chicchesia una parola. 
Quando si tocca la Lebole. a 
Matetica c’è il terrore. Un mo¬ 
tivo c'è, e risiede nel fatto 
che le assunzioni vengono fat¬ 
te in modo antidemocratico cd 
illegale. L’ufficio di colloca¬ 
mento. in questo centro del- 
l'entroterra maceratese, si è 
trasferito nelle sacrestie, nel¬ 
la sede delle ACLI o dei so¬ 
cialdemocratici. o fra gli uo 
mini delle varie correnti de. 

In queste sedi si fanno le 
assunzioni, e i « rossi » alla 
Lebole non entrano. E quelli 
che sono stati già assunti, 
debbono stare attenti a parla¬ 
re. poiché potrebbero uscire 
dallo stesso cancello dal quale 
sono entrati. Matelica. in que¬ 
sti ultimi anni, sta assumendo 
il volto di piccola zona indu¬ 
striale. 

Non per nulla vi è stata por¬ 
tata una fabbrica della Lebo- 
le. nella quale lavorano cir¬ 
ca trecento operai, in maggio¬ 
ranza ragazze. Nonostante il 
terrore ed il silenzio forzato, 
siamo ugualmente riusciti ad 
ottenere preziose notizie sulla 
condizione di lavoro di queste 
ragazze. 

Oltre ai ricatto delle assun¬ 
zioni. vi è il problema della 
mensa aziendale. gestita 
(guarda un po'!) dalle ACLI 
alla maniera della pontificia 
opera di assistenza. Addirittu¬ 
ra si dice che vi sia un diver¬ 
so trattamento fra gli operai 
e gli impiegati, naturalmente 
a vantaggio di questi ultimi, 
che. nella fabbrica, sono un 
po’ i sergenti della « compa¬ 
gnia ». Molte ragazze prefe¬ 
rivano andare a mangiare a 
casa, e quindi, cambiando 
l’orario di lavoro, si è fatto 
in modo che ciò non potesse 
avvenire: si lavora dalle 8 
alle 12; dalle 13 alle 17. Un’ora 
non basta per andare a casa, 
mangiare e poi tornare. In 
quanto a libertà sindacali, inu¬ 
tile parlarne. E’ stata eletta, 
recentemente, una commissio¬ 
ne interna, composta dalla 
CISL e UIL. La CGIL non è 
stata nemmeno avvertita, co¬ 
me la prassi richiede, con la 
tradizionale lettera. 

Veniamo ora ai salari, che 
vanno dalle -10 alle 50 mila 
mensili. Non esiste cottimo nè 
premio di produzione, l’ap¬ 
prendistato è lunghissimo. le 
qualifiche le stabilisce la di¬ 
rezione. Ma i ritmi di lavoro 
sono come alla Lebole di Arez¬ 
zo. dove però il salario è già 
piò alto e dove gii operai per¬ 
cepiscono fl cottimo a tariffa. 
Si sono verificati, con questi 
ritmi di lavoro, tipo film 
« Tempi moderni ». svenimenti 
di ragazze, malattie da depe¬ 
rimento. e qualche sanitario 
ha parlato di nevrosi profes¬ 
sionale. Le ragazze lavorano 
alla catena di montaggio, e si 
parla di istallarne un’altra. 

Quello che abbiamo detto, ci 
sembra sia già sufficiente per 
denunciare una condizione 
operaia disumana, bestiale, 
indegna dì una fabbrica di 
Stato. 

Ma queste ragazze operaie 
hanno capito che è necessario 
ribellarsi. E così hanno fatto: 
dopo tre anni, c’è stato il loro 
primo sciopero in occasione 
del rinnovo del contratto na¬ 
zionale. Compatte, tutte si so 
no rifiutate di andare al la¬ 
voro. Anche se sono state poi 
ricattate, e obbligate al lavo¬ 
ro straordinario per recupe 
rare quello perduto. 

Infine una parola sulle ACLI 
locali: ia loro posizione supi¬ 
na. subalterna, acquiescente a 
queste ingiustizie, non si con¬ 
cilia con l’atteggiamento più 
generale, di maggiore aiuto e 
sostegno alla classe operaia, 
di lotta contro i padroni. La 
contraddizione è stridente: es¬ 
se ne saranno chiamate a ri¬ 
spondere di fronte a tutte le 
operaie. 

m. g 


Convegno a San Vittore in Genga sui problemi della montagna 

Promesse elettorali ma 
poche proposte concrete 

Demagogia e fantascienza negli interventi di Serrini e Strazzi 
La dislocazione delle industrie e le zone turistiche 


Dal nostro inviato 

S.VITTORE DI G.. 18 

Indetta dal « Comitato Ami¬ 
ci della Montagna » con il pa¬ 
trocinio dell’EPT si è svolto 
in due tempi (la prima par¬ 
te a S. Vittore di Genga e 
la seconda parte a Cerreto 
d'Esi) un convegno sul tema: 
« La montagna dell’Anconeta¬ 
no ». Un tema indubbiamen¬ 
te avvincente. Proprio nei gior¬ 
ni scorsi pubblicavamo sul¬ 
la nostra pagina i dati impres¬ 
sionanti della fuga delle po¬ 
polazioni dalle zone monta¬ 
ne delle Marche: interi pae¬ 
si con popolazione dimezzata, 
la paralisi delle residue ri¬ 
sorse di lavoro e reddito, lo 
sconforto anche. E’ il dram¬ 
ma della montagna. E su que¬ 
sto dramma si inseriscono 
spinte profondamente diver¬ 
se: quelle delle popolazioni 
rimaste sul posto che aspi¬ 
rano a rimanere e che si 
battono e sono disposte anco¬ 
ra a battersi per questo fi¬ 
ne. Ma anche quelle di grup¬ 
pi politici ben individuabili 
nelle forze del centro sini¬ 
stra che approfittano di ta¬ 
li genuine e profonde aspi¬ 
razioni per intessere pro¬ 
grammi demagogici cd elet¬ 
toralistici. 

Non ha avuto, ad esempio, 
al convegno quest’ultimo ta- 


Proteste ad Ancona 


gito la relazione del prof. Ser¬ 
rini, presidente della Provin¬ 
cia di Ancona? Serrini lia 
elencato la serie di provvi¬ 
denze governative a favore 
della montagna, ne ha pre¬ 
so atto deH’inarrestato, pau¬ 
roso decadimento economico 
e sociale delle zone monta¬ 
ne. Ha sottolineato, però, che 
la provvidenze ancora conta¬ 
no anche se (bontà sua!) non 
sono tutto. Allora? 

Serrini ha proposto unu se¬ 
rie di ristrutturazioni tecni¬ 
che per l’agricoltura montana, 
una serie di lavori pubblici 
e l’impianto di industrie lega¬ 
te alla produzione agricola 
(caseifici, cellulosa per cartie¬ 
re. legname, ecc.L Ma — qui 
il punto — non ha saputo 
e non ha voluto indicare nè 
gli strumenti, nè gli organi¬ 
smi, nè le riforme, nè i pro¬ 
tagonisti dell’auspicata rina¬ 
scita della montagna. Vera¬ 
mente Serrini (e non solo 
lui) un nome lo ha fatto: 
l’industriale, sen. Merloni (del¬ 
la DC). Cioè, il nome di una 
organizzazione privata che ha 
rastrellato incentivi e prov¬ 
videnze per la montagna (ec¬ 
co a chi torna bene il dram¬ 
ma della montagna), che con 
quei contributi ha impianta¬ 
to alcune industrie le qua¬ 
li non hanno avuto alcuna 


Da mesi niente rimborso 
sulla benzina ai tassisti 


ANCONA. 18. 

Da parecchi mesi gli autisti di piazza della provincia di 
Ancona, non percepiscono il rimborso delle imposte erariali 
sulla benzina. Fino al mese di maggio, ogni bimestre. l’Inten¬ 
denza di Finanza ha regolarmente emesso gli ordinativi di pa¬ 
gamento a favore di ogni singolo tassista, ma da allora fino ad 
oggi nessuno ha più riscosso tale rimborso. 

I funzionari dell’Intendenza di Finanza, ai quali i rappresen¬ 
tanti della categoria si sono rivolti, si sono giustificati dichia¬ 
rando l’indisponibiità di fondi sul capitolo di bilancio. Natural¬ 
mente i lavoratori, che non hanno troppa dimestichezza con la 
burocrazia e che tutti i giorni pagano la benzina necessaria 
per tl loro lavoro, questa giustificazione non l’accettano per 
due ragioni: la prima perchè non credono alla indisponibilità 
di fondi; la seconda perchè sono convinti che i pagamenti che 
gii organi di Stato dispongono a norma di legge non possono 
avere ritardi di sorta. 


funzione propulsiva per la 
zona montana. 

Dopo Merloni, Serrini ha 
dato un'altra indicazione che 
ritiene basiliare: lo sviluppo 
della viabilità! Ad illustrare 
questo tema ci ha pensato 
il vice-presidente della Pro¬ 
vincia, Artemio Strazzi (del 
PSU), che ha sciorinato una 
serie di progetti avveniristici 
se non — date anche le ri- 
strettezze della spesa pubbli¬ 
ca — addirittura fantascienti¬ 
fici. Noi non vogliamo toglie¬ 
re nulla al ruolo che spetta 
alla viabilità. Ma Strazzi. che 
non ha avuto una parola di 
difesa per la ferrovia Fabria¬ 
no-Pergola (ed attraverso una 
zona montana) ha citato una 
summa di arterie da farsi 
o da petenziare. 

Il motivo presente in tutte 
le relazioni del convegno era 
quello di sottolineare il ruo¬ 
lo del turismo per la rinasci¬ 
ta della montagna. Un tema 
troppo gonfiato ed inflaziona¬ 
to fino a far apparire il tu¬ 
rismo come medicina di tut¬ 
ti i guai. Ciò non solo non 
è giusto, ma fa torto e male 
allo stesso turismo. 

Ha detto l’avv. Menno, as¬ 
sessore al Comune di Fabria¬ 
no: a Per gli incentivi a fa¬ 
vore della montagna siamo 
al mercato delle vacche. Ognu¬ 
no li vuole. Ogni Comune ti¬ 
ra al rialzo per avere la sua 
industria. Si finirà per rega¬ 
lare le fabbriche. Il turismo? 
Anche qui gran spreco di ener¬ 
gie e finanziamenti. Ognuno 
si sente in diritto di defini¬ 
re questo o quel posto « za¬ 
na turistica ». 

Pur muovendosi nel limiti 
del convegno il presidente 
dell'EPT di Ancona. France¬ 
sco Renzi, ha avuto il me¬ 
rito della chiarezza. Ha det¬ 
to che l’organismo da lui pre¬ 
sieduto ha fatto per la valo¬ 
rizzazione turistica della mon¬ 
tagna una scelta prioritaria: 
lo sviluppo della località di 
San Vittore di Genga come 
centro « primario di attrazio¬ 
ne turistica ». Non vogliamo 
discutere questa scelta. Fatto 
è che essa contraddistingue 
un metodo di lavoro. 

Fra gli altri è intervenuto 
al dibattito l’architetto Trin¬ 
ci, Soprintendente ai Monu¬ 
menti delle Marche. 

Ha presieduto il convegno 
Sandro Ranucci, presidente 
del Comitato « Amici della 
Montagna ». 

w. m. 


FORCA CANEPINE 


Tutto pronto per gli sciatori 






Nel corso di una conferenza stampa tenuta a Forca Canapine, il vice presidente dell'Ammini¬ 
strazione provinciale di Perugia, Acton, ha illustrato la innovazioni apportate dalla Provincia 
afi'albergo-rifuglo costruito nella suggestiva località. Nella foto: I campi di sci del Castelluccie 
di Norcia, resi più accoglienti dall'opera svolta dall'Amministrazione provinciale 


Dalla nostra redazione 

TERNI, 18 

« Il regime fascista mi 
rubò quindici anni di con¬ 
tributi e questi che stan¬ 
no al governo adesso mi 
danno cinquemila lire di 
pensione dell’INPS: ma io 
ha lavoralo dal 1912. Ho 
ottant'anni, ma non mi ras¬ 
segno, non mi vutino giù 
queste ingiustizie ». Questa 
è la storia assurda di uno 
dei pensionati che abbiamo 
incontrato alla Passeggia¬ 
ta. Non muore di fame, 
come sarebbe accaduto, se 
prendesse solo la pensio¬ 
ne dell’INPS. soltanto per¬ 
ché negli anni meno verdi- 
delta sua vita è diventato 
uno statale e prende una 
modesta pensione dello | 
Stato. Così. Ruggero Sel¬ 
larti continua a spiegarci 
la sua inverosimile storia • 

« Nel 1923 il fascismo mi 
liquidò per gli anni di ser¬ 
vizio che aveva prestato 
alla Fabbrica d’Arrni. E 
avevo sgobbato, c’era sta¬ 
ta la guerra mondiale. 
Quegli anni, fino ul ‘23, non 
mi vengono conteggiati 
per la pensione. Dal '23 al 
‘36 ho lavorato sempre in 
fabbrica. Per questi anni 
di servizio prestato pren¬ 
devo 18 mila lire pensione 
INPS. Ma, dato che pren¬ 
do una modesta pensione 
dello Stato, quella dello 
INPS mi viene ridotta a 
5 mila lire: gli altri sol¬ 
di se li trattiene lo Sta¬ 
to. Ma a lavorare chi c’è 
andato? 

Se a questo anziano 
lavoratore hanno tolto con 
un colpo di spugna i con¬ 
tributi versati, con il sa¬ 
lario di quindici anni di 
lavoro, una analoga situa¬ 
zione la ritroviamo in cer¬ 
ti enti assistenziali. 

Mauri ci ha mostrato la 
busta paga, di dipendente 
dell’ente locale: ecco, sul¬ 
la tredicesima hanno tol¬ 
to 7256 lire per l'INADEL. 

I mesi dell’anno sono do¬ 
dici: questo è ovvio, ma 
non lo è per l’INADEL. 
Un lavoratore si ammala 
nel corso dei dodici mesi 
dell’anno: cosa c’entra dun¬ 
que la tredicesima? 

Come vengono assistiti 
dalle mutue i lavoratori 
ternani? Per avere una ri¬ 
sposta basta andare dinan¬ 
zi ai cancelli del poliambu¬ 
latorio dell’INAM di via 
Battisti. Alle cinque del 
mattino ci sono già grap¬ 
poli di gente su queste sca¬ 
linate, in attesa di conqui¬ 
stare un posto per una vi¬ 
sita specialistica. Im sce¬ 
na si ripete nelle altre ore 
del giorno. 

Abbiamo parlato con 
questa gente. Antonio Gra¬ 
ti ci ha detto: a Vengo dal 
quartiere Matteotti. Sono 
arrivato all’ora di pranzo 
per prendere il posto; il 
medico deve visistarmi al¬ 
le 17. Nel mio quartiere 
abitano migliaia di operai, 
ma UN AM non si è degna¬ 
ta di installarvi neppure 
un ufficio, neppure un am¬ 
bulatorio per le iniezioni 
intramuscolari. Tutti deb¬ 
bono venire qui. fare chi¬ 
lometri e poi fare la fila 
di ore ». 

E' lic aos. Un caos dove 
è possibile che un medico 
registri addirittura ben 187 
visite su altrettanti assisti¬ 
ti dell’INAM. ogni giorno: 
questo è avvenuto col dot¬ 
tor Pellegrini, il medico 
rinviato a giudizio per truf¬ 
fa continuata 

Con la vicenda Pellegri¬ 
ni è scoppiato lo scandalo. 
Ma c’è da chiedersi come 
si possa davvero assistere, 
con scrupolo, con serietà, i 
lavoratori, da parte del- 
l’iNAM, in questa sede bu¬ 
rocratizzata centralizzata, 
dove ottenere una visita 
specialistica diviene un pri¬ 
vilegio, occorre attendere 
un mese, come se le ma¬ 
lattie si potessero congela¬ 
re. Ma questa dell’INAM 
è una storia tristemente 
nota. Andiamo in campa¬ 
gna. Appena fuori città; a 
Maratta Bassa, dove ci fer¬ 
miamo in un casolare. 

Ci abitano due famiglie: 
una di coltivatori diretti ed 
una di mezzadri. La fami¬ 
glia di Artemio Bolloni, di 
coltivatori diretti, denun¬ 
cia con poche parole la 
propria situazione: « La 
mutua dei coltivatori diret¬ 
ti ci rimborsa soltanto lo 
80 % delle spese per il me¬ 
dico. Ma le medicine sono 
a nostro carico. Capite che 

11 medico si chiama quan¬ 
do ne abbiamo urgente bi¬ 
sogno, per i figli soprattut¬ 
to ». 

Nella famiglia dei mezza¬ 
dri che vive accanto, nel¬ 
lo stesso casolare, la più 
anziana è Concetta Ricci: 

• Ho 72 anni, ho lavorato 
per sessanta anni Infatti 
ho cominciato a lavorare 
sui campi quando avevo 

12 anni. Ed ora prendo do¬ 
dicimila lire di pensione. 

Alberto Provantini 




• «kivi 
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Artemio Balloni con la moglie e la figlia davanti alla loro abitazione 



Ruggero Sellani: l'INPS gli passa una pensione di 5000 lire 
al mese 


Terni 

«Onda verde» 
sulla Flaminia 

Da oggi il traffico sul Cor¬ 
so Tacito e sulla Flaminia 
è regolato « dall’onda verde ». 
Il sistema di semaforizzazio¬ 
ne sulla Flaminia interessa 11 
tratto che va da via Piave, 
al bivio con via Gramsci-pon- 
te Carrara sul Nera. 

I tecnici che hanno redat¬ 
to 1 progetti, l'ing. Adinolfi 
e Cinti hanno dichiarato che 
l’onda verde prevede una re¬ 
golazione del traffico sul cor¬ 
so Tacito per i veicoli, alle 
medie tra i 30 e i 40 chilo¬ 
metri orari: una vettura che 
porta questa media, se tro¬ 
va il verde al primo sema¬ 
foro del bivio con via Man¬ 
cini via Petrucci troverà sem¬ 
pre verde per tutto il corso, 
nnche negli altri due centri 
semaforici del bivio con lar¬ 
go Villa Glori e l’altro con 
via Faustini-via Angeloni. 


Centrosinistra impossibile a Gubbio 


Nulla la seconda seduta 
del Consiglio comunale 


CALCIO: il commento 
alle gare di domenica 

Anconitana in ripresa 


ANCONA. 18 

Un risultato complessivamente 
non brillante, domenica, per le 
marchigiane del girone B. Mo.ti 
1 pareggi; tuttavia, il risultalo 
di pania non ha avuto per 
tutte lo stesso valore e Io stesso 
significato. Per la Vis Pesaro, il 
pareggio ad Arezzo ha vo.uto 
dire la conquista di un punto. 
Per la Samb. la Del Duca Asco’.i 
e la Maceratese (che hanno ri¬ 
spettivamente pareggiato von il 
Città di Castello, il Cesena e 
l’Empoli) ha vouto dire la per¬ 
dita di un punto. 

I-a Vis ha inchiodato sullo 0 0 
il forte Arezzo che giocava, ol¬ 
tre tutto, in cas3. La partita 
ha avuto fasi alterne e spesse 
volte ha visto 1 pesaresi all at¬ 
tacco. La Samb. a Città di Ca. 
stello, non è andata oltre il 2-2: 
la prestaz.one dei sambenedet- 
tesi è stata alquanto opaca e 
scialba. Si sa che il Città di 
Castello è squadra modestissi¬ 
ma: rappresenta il fanalino di 
coda della classifica. Ma la 
Samb. come ormai avviene da 
almeno tre domeniche, non ha 
girato a dovere. A Città di Ca¬ 
stello non ha saputo nemmeno 
approfittare della inferiorità nu¬ 
merica degli avversari (un in 
fortunio e due espulsioni). 

Battuta d’arresto in casa (1-1) 
della Maceratese con l Empo’-i. 
Dopo i recenti vistosi success; 
della squadra marchigiana, ci 
si attendeva da essa molto d 


più. Il pareggio in casa con 
i’Empoli è stato definito dal 
pubblico maceratese una specie 
di debacle : ma sono commenti 
dettati dalla delusione dei ti¬ 
fosi. La Maceratese ha tutte 
le carte in regola per ripren¬ 
dersi prontamente e per ben 
figurare. 

Nella serie di pareggi a è 
calcata — e. come la Macc 
ratese. in campo amico — la 
Del Duca di Ascoli Piceno (Oo 
col Cesena). Allo stadio delle 
Zeppe).e. tuttavia, si e visto 
una gran bella part.ta. C.ò ha 
^disfatto gli ascolani, anche 
perché, nel corso della gara, 
hanno avuto tutti la misura de; 
va ore e della efficienza d^l 
i’undici romagnolo. 

L'Anconitana ha vinto in casa 
(1-0) con la Carrarese. A parte 
Io striminzito punteggio, si è 
assistito alla prestazione di una 
Anconitana in crescendo ri¬ 
spetto alle precedenti partite. 
L’attacco ha sprecato molte oc¬ 
casioni da goal: tuttavia, nelle 
consorterie dei tifosi, si sotto- 
linea che la squadra sta ve¬ 
nendo fuori e si giura che farà 
molto parlare di sé nel pros- 
s.mo futuro. 

La lesina è stata travolta a 
Siena (4 0). Dello standard non 
e ovato della squadra marchi¬ 
giana si sapeva. H risultato va 
p,u;to«to cons'derato per un al¬ 
tro lato: esso conferma che 1 
«e dosi 5000 in gran forma. 


La Ternana perde colpi 


TERNI. 19. 

I pareggi di Temi e Città di 
Castello mandano in archivio 
questa domenica calcistica con 
la grigia etichetta di «situazio 
ne stazionaria». Ci si attende¬ 
va. dai due confronti, dei risul¬ 
tati che dessero le ali alla 
Ternana per prendere con de¬ 
cisione il volo alla testa della 
classifica, e al Città di Castel¬ 
lo per dimostrare chiaramente 
che l'ultimo posto in classifica 
non va troppo bene e che c'è 
la possibilità di lasciarlo. I 
colpi d’ala non ci sono stati, 
ma non c'è stata neanche bat¬ 
tuta d’arresto. Tutto il discorso 
rimandato, tutte le possibilità 
restano intatte, sia quelle posi¬ 
tive che quelle negative. 

Per la Ternana, il discorso 
aperto si chiama Siracusa. 
Nella città siciliana non sa¬ 
rebbe stato troppo difficile 
strappare due punti. Si tratta¬ 


va di battere il fanalino di 
coda e ripetere l'impresa riu¬ 
scita già al Taranto (diretto 
avversario della Ternana in 
classifica). Ma gli umbri sem¬ 
brano perdere la concentrazio¬ 
ne proprio quando affrontano 
le squadre meno pericolose; e 
cosi, quello che riesce facile 
con le più forti, diventa diffì¬ 
cile con le altre. 

Il Città di Castello ha pareg-, 
giato in casa una partita dalle 
fasi alterne contro la prima 
della classe, la Sambenedette- 
se. Lo dicevamo all'inizio che 
una vittoria avrebbe portato 
serenità nell'ambiente e costi¬ 
tuito la pista di lancio della 
riscossa tifemate — una vit¬ 
toria oltremodo possibile, visto 
come sono andate le cose — 
adesso, invece, si trovano a 
mordere il freno, e l'ultimo 
posto sembra pesare di più. 


GUBBIO, 18. 

L’ostinazione con la quale 
la DC ed il PSU si sono atte¬ 
stati nella assurda posizione 
di procedere alla formazione 
di un centrosinistra minorita¬ 
rio, rischia di far precipitare 
ancora una volta il Comune 
di Gubbio nelle mani di un 
commissario prefettizio. Il 
Consiglio comunale, infatti, si 
è chiuso con un nulla di fat 
to anche nella sua seconda se¬ 
duta alla quale non hanno par¬ 
tecipato i consiglieri del PCI 
e del PSIUP; era assente an¬ 
che il consigliere missino. 

Il nostro partito ha ribadito 
in un pubblico manifesto la 
sua posizione riconfermando 
che il gruppo consiliare comu¬ 
nista non sarà disponibile per 
consentire il sorgere di una 
giunta senza maggioranza «che 
non avrebbe la forza di risol¬ 
vere 1 gravi problemi del no 
stro Comune». A Gubbio, co 
ine il PCI ha rilevato nella 
prima seduta consiliare, ci 
sono le forze per dare vita 
ad una amministrazione effi¬ 
ciente, poggiata su un accordo 
programmatico, e questo sa¬ 
rebbe possibile sia con una m 
tesa tra le forze di sinistra 
alle quali il 12 novembre gli 
elettori hanno nel rispetto 
della tradizione popolare eu¬ 
gubina riconfermato la loro fi¬ 
ducia, sia con un accordo piu 
ampio, su un programma ben 
definito, tra tutti l gruppi del 
Consiglio eccettuato il missino. 

E* Incredibile, dunque, che 
di fronte a queste positive pos 
Ribilità, i dirigenti del centro¬ 
sinistra insistano nel volere 
varare una formula anche nu 
melicamente impossibile e de 
stinata, in ogni caso, a tra 
scinarsi nella confusione e nel¬ 
l’immobilismo. E* questa la 
realtà che non potrà minima¬ 
mente essere scalfita dalle pa¬ 
role grosse cui si è lasciato 
andare il consigliere d.c. on. 
Baldelll In occasione della 
mancata riunione de) l'altra 
sera quando, riferendosi alle 
sinistre, ha parlato di • di¬ 
serzioni, sabotaggio, boicottag¬ 
gio, prepotenza», arrivando a 
dire con singolare disinvoltu¬ 
ra che « i 20 consiglieri di cui 
dispone il centrosinistra (che 
per legge non possono espri¬ 
mere nè il sindaco ne la giun¬ 
ta - n.d.r.) sono l'unica mag¬ 
gioranza omogenea esprimibi¬ 
le dall'attuale Consiglio comu¬ 
nale » a meno che, ha soggiun¬ 
to, « qualcuno non reputi che 
il responso elettorale possa es¬ 
sere disatteso ed anzi tradito 
per le pressioni o le azioni 
ricattatorie 

Anche il sen. Stirati del PSU 
ha voluto « censurare • gli 
« assenti », augurandosi che le 
loro « prese di posizione siano 
rivedute nei prossimi giorni ». 
Anche lui dimentica che sa 
ci sono posizioni da rivedere 
nell’interesse di Gubbio, que* ’ 
ste sono quelle sin qui tenute, 
al di fuori della realtà, w 
centrosinistre. 
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